Mensilo - Lire 1.000 


- Italy 


- 33033 CODROIPO 


VA, ARGIUE 





-N.9- Dicembre 1985 Spediz. abb. post Gr. Ill - int. 70% — 


i 
_ 


TASSA RISCOSSA 


‘Anno XII 











da I 


UCI i) | 





PALLI! ST 
aaa Nappa ivan a “rms 
it ii iira Phi Î 1 


ae 


RSA a TI 


E tr 
e" sà ar d ai 
fa Le 


ima Pi) i ° b po LIRA Aran 





SERVIZI SOCIALI | 








Guardia 
medica 





Il servizio di guardia medica notturna fe- 


| riale, prefestiva e festiva, per i comuni di 


Codroipo, Basiliano, Bertiolo, Camino, Flai- 
bano, Lestizza, Mereto, Mortegliano, Sede- 
gliano, Rivignano, Talmassons e Varmo ha 
il proprio recapito presso l'ospedale dì Co- 
droipo (tel. SO0GOGO0). 

Il servizio nottutmo feriale inizia alle ore 


i 20 e termina alle 8 del giorno seguente. |l 


servizio festivo [diurno e notturno] inizia al- 
le ora 14 del sabato e termina alle 8 di lune- 
di. Anche nelle festività ‘infrasettimanali il 
Bervizio inizia il giorno precedente alle ore 
14 e termina alle 8 del giorno successivo, 


Guardia 
farmaceutica 


ll turno di «Guardia Farmaceutica» fun- 
ziona dalle 8,30 del Lunedi alle ore 8:30 del 
Lunedî successivo. 

Durante la :chiisura pomeridiana e not- 
tuma delle Farmacie di turno va corrisposto 
il diritto di chiamata: di L 1.000 diurno [dal- 
le ore:12.30=15.30]a di E 2.000 nottuma 
(calle ore 19.30 - B.30). 


Dal 30 dicembre 1985 al 5 gennaio: 


Codroipo 


(Di Lenarda] Telefono 906048 


Dal 6.al 12 gennaio: 


Telefono 77B163 
Telefono 760083 


Varmo 
Lestizza 


Dal 13 al 19 gennaio: 


Sedegliano Telefono 916017 
Flaibano Telefono 869129 
Bertiolo Telefono 917012 





Dal 20 al 26 gennaio: 


Codroipo 
{Ghirardiîni) 


Dal 27 gennaio al 2 febbraio: 


Camino al Tagl. 
Mereto di Tomba 
Rivignano 


Dal 3al9 febbraio: 


Codroipo 
(Di Lenarda) 


Dal 10 al 16 febbraio: 


Varmo 
Lestizza 





PICCOLA PIBBLICITÀ 


Telefono 906054 


DONATORI SANGUE 


Autoemoteca.a Codroipo: Domenica 
27 ottobre, ore B.30-12. 


Talefono 919004 

Talefono 865041 

Talafono 775013 
Veterinari 
di turno 





Telefono 906048 


5 gennaio: dr, ANDREANI V., 
Bertiolo 
Telefono 748183 die 
i Teléfono 760083 Telefono 917022 


12 gennaio: dr. BERNAVA A. 
Codroipo 


Telefono 900711 








pnl n 19 gennaio: dr. GRUARIN R. 
BIFAMIGLIARE (nuova) Codroipo 
VENDESI A CODROIPO Telefono 906144 
Piano terra e primo piano. emporio: al. <; 

Condizioni ottimali. in” a; PRIORE. 

i ertiolo 

Teiefono 900837. Telefono 917022 

5 2 febbraio: dr. BERNAVA A. 

Codroipo 
PICCOLA PIBBLICITAÀ MERI 
VENDESI GOLF DIESEL 5 9 febbraio: dr. GRUARIN R. 


PORTE anno 1977, ottime 


Codroipo 
Telefono 206144 


condizioni, Prezzo trattabi- 


le. Telefonare, ore pasti, al 


904147. 


38077 TERME DI COMANO (Trento) 
Tel. (0465) 71277 
COMANTERME - PONTE DELLE ARCHE 


16 febbraio: dr. ANDREANI V. 
Bartiolo 


Telefono 917022 





f proprietari degli alberghi Vasi, Fiore e Ro- 
salpina, uniti alla direzione delle Terme di Ca- 
mano vogliono esprimere attraverso "Il Ponte" 
gli auguri di Buon Natale e Capodanno a tutti 
gli ospiti anziani che da vari unni soggiornano 
per vacanze e cure nella rona termale di Co- 
mano (Trento). Nell'auspicore inoltre che iuiti 
possano essere presenti anche nella prossima 
siagione per il consueto soggiorno, gli alberga» 
tori e le Terme salutano e augurano ogni bene, 


Problemi di trasporto, di trasloco? Problemi di diversa natura? 
Quante volte hai faticato per risolvere le tue noie? 


tec al’AUTOTRASPORTI GANZIT 


Sicuramente le tue esigenze saranno soddisfatte 


Autotrasporti GANZIT di Rossi Maria - Via Latisana 40/14 - Codroipo - Tel. 900877 
TELEFONARE POSSIBILMENTE NELLE ORE SERALI 





: 


vi 


SERVIZI SO 


CIALI 





Orario 
delle SS, MESSE: 


Feriali: ore 7.30 - 15 








nzioni religiose PIEVE ARCIPRETALE 
da La di S. Maria Maggiore - CODROIPO 


Festive: ore 7.30 - 8.30 (9.15: Chiesa Ospedali viaie Duodo) 
ore 10 Parrocchiale): 11.30 e 18 (serale). 


Turni fastivi 
distributori 
di benzina 





1 gennaio 1986: 
AGIP - CASTELLARIN - Tel. 917087 


| Bertlolo - Piazza Mercato 


FINA - RINALDI - Tel: 91604 
Sedegliano - Piazza Roma 


AGIP - F.lli SAMBUCCO - Tel. 906192 


Codroipo - Viale Duodo 


4-5 gannaio 1986: 
ESSO - ZORZINI - Tel. 906533 


Codroipo - Via Piave 


ESSO - F.lli GUGLIELMI - Tel. 906216 
Circ. Codroipo - Loc, Zompicchia 
AGIP — BIN — Tel, 84065 
Basagliapenta SS 13 (Gas Auto) 


| 11-12 gennaio 19886: 
| AGIP GUGLIELMI O, - Tel. 904229 


Via Pordenone - Codroipo 

TAMOIL 

ELLI A. & GP. PORFIDO S.D.F, 

Tel. 916057 - Gradisca di Sedegliano 
Servizio Notturno. 

18-19 gennaio 1986: 

TOTAL - DE TINA - Tel, 906170 
Codroipo - Via Piave 

AGIP - BAR COLOMBA - Tel. 906312 
Rivolto 

ESSO - ROBERTO - Tel. 906604 . 
Codroipo - Viale Venezia 

ESSO - TUROLLA 

Codroipo SS 13 - Bivio Coseat 


25-26 gennaio: 
AGIP - CASTELLARIN - Tel. 917087 
Bertiolo - Piazza Mercato 






Via Italia 17 
Tel. 906069 








FINA - RINALDI - Tel. 91604 
Sedegliano - Piazza Roma 

AGIP - F.lli SAMBUCCO - Tel. 906192 
Codroipo - Viale Duodo | 


1-2 febbraio 1986: 

ESSO - ZORZINI - Tel. 906533 
Codroipo - Via Piave 

ESSO - F.lli GUGLIELMI - Tel, 906216 
Gire. Codroipo - Loc. Zompicchia. 
AGIP - BIN - Tel. 84065 
Basagliapenta SS 13 (Gas Auto) 


Orari 
ferrovie 
dello Stato 


PARTENZE PER UDINE 

0,47 {L) - 2.04 [D]) - 6,16 [L). Per Trie- 
ste - 6.38 (D) solo al Lunedfî. - 6.47 (D) 
solo al Lunedî - 7.04 (L) - 7.32 (L} - 
8.12 (D)- 9.30 (L)- 11.24 (D} - 13,14 
(D)- 14.07 (L) - 14.29 (L) - 15.06 [L) - 
15.32 (E) - 17.09 (E) - 17.51 (D) da Mi- 
lano - 18.38 (L)- 20.08 (L)- 21.08 (L) - 
22.18 (D) - 23.06 (E) da Verona. 


PARTENZE PER VENEZIA 
5.15 [E) per Verona via Castelfranco - 
6.09 IL) - 6.48 (L)- 7.09 .(L) - 8.59 [D) - 


10.08 (L) - 12.11 (D) - 13.01 (E) - 
13.37 (L) - Fino a Sacile- 13.51 (E) per 
Firenze al venerdì via Treviso-Padova - 
14.12 (L) - 15.16 (L) - 16.03 (E) - 
16,24 (D) - 17.04 (D) - 18.07 (D) - 
19,24 (L) - 19.54 (L) - 21.04 (D) - 
23.04 (DI). 


AZETA Autonoleggi - Codroipo, viale 
Venezia 119 - Tel. 3063897, 





ORARI AEREI 


Voli nazionali 


da TRIESTE per parte 


arriva 


tariffa. 


07.20 11.15 197.550 


ALGHERO 
BARI 07.20 10.05 198.000. 
11,45 15.35 
17.50 22.35 
BRINDISI (A) 17.50 22.55 241.000 
CAGLIARI 07,20 11,45 197.500. 
11.45 14.30. 
17.50 20,40 
CATANIA — 11.45 15.55 190.500. 
17.50 21.20. 
LAMEZIA T. 17.50 21.50 190.500 
MILANO 07.05 07.55 95.000 
11.40 12.30. 
NAPOLI 07.20 10.00 140.500 
17.50 21.55 
OLBIA 11.45 16.30 209.000 
OLBIA (A) 17.45 22.40 
PALERMO 07.20 10.20 190.500 
11.45 15.55 
17.50 22.25 
REGGIO C. 107.20 10.45 190,500 
17.50 21.55 
ROMA 07.20 08.25 123.000 
11.45 12.50 
ROMA 17.50 28.55 
TORINO 06.50 09:05 150.000 
VENEZIA 06.50 07.15 50,000 
18.00 18.25 
18.05 18.30 
GENOVA 06.50 08.15 130.000. 
18.00 19.55 
Soccorso 
stradale 





continuato 


AUTORUOTE - Codroipo, viale Vena- 
zia 119 - Tel. 906387 


calzature e pelletterie 


BERNAVA 


il più vasto assortimento di calzature delle migliori marche 








)O nie 


parcdicu del cod pese 
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si restituiscono. Tutti i diritti riseftvati.- 





ASSOCIATO 
ALL'USPI 





Quel pianeta che si chiama... Natale!!! 


| Voglia di pace 


Il Natale 1985 arriva portando ai Codroipesi una gerla assai carica 
di carbone. L'opinione pubblica locale è abbastanza sconcertata e vive 
con apprensione il problema del futuro dell'ospedale e dei servizi sanitari, 
Sembra che una «nemesi storica» avversa perseguiti il capoluogo del Me- 
dio-Friuli e la sua zona, che pure possiedono una precisa identità e vanta» 
no dei diritti sacrosanti. Da diverso tempo, invece, Codroipo subisce 
continue amputazioni nelle strutture dei servizi che non trovano alcuna 
giustificazione. La grave situazione occupazionale, poi, si é ulteriormen- 
te aggravata soprattutto nel settore femminile, con i minacciati 200 licen- 
ziamenti alla Zoratto. Ma le notizie negative non si fermano qui. Il man- 
cato riconoscimento a Codroipo di un'Usl autonoma, potrebbe provoca- 
re anche, in sede di riduzione da 9 a 6, alla cancellazione del Distretto 
scolastico. E un ulteriore luce rossa di pericolo che s'accende per una 
Codroipo che disperatamente cerca una ‘leadership’ nel Medio-Friuli. La 
zona codroipese, nonostante la generosa e costante battaglia politica in- 
saggiata dalla compagine giuntale, arricchita con le amministrative del 
maggio scorso della componente del Psi accanto a quelle della Dc e del 
Psdi, sembra condannata perennemente (e non ci si spiega la ragione) al 
ruolo di Cenerentola. Fra tanti motivi di preoccupazione, di disagio, si 
notano anche sintomi che inducono a un cauto ottimismo. La zona arti- 
gianale della «Piccola di Moro» nel 1986 dovrebbe avere il suo definitivo 
decollo, fornendo una spinta rilevante alle attivita produttive e occupa- 
zionali del territorio. La Villa Manin, ricondotta a primitivo splendore, 
con massicci interventi regionali per un importo di oltre 7 miliardi, cata- 
lizzerà una massa sempre più ampia di turisti con indubbi benefici per 
l’intero comprensorio. La valorizzazione del complesso dogale, sulla Fal- 
sariga del passato con l’incisiva attività della pro-loco, fara di Villa Ma- 
nin, un centrò pulsante della cultura regionale. 

I fermenti positivi di un’associazione come «Codroipo c’è», ricca d° 
inventiva edi iniziative, daranno al capoluogo codroipese un'immagine 
sempre più calzante di una cittadina che per la sua collocazione nel cuore 
della pianura friulana, ha da sempre svolto un ruolo di primissimo piano 
nel settore commerciale. 

D'altra parte, alzando un po lo sguardo al dila del giardino di casa, 
per abbracciare il mondo, non possiamo non ricordare il recente succes- 
so del vertice di Ginevra tra Ronald Reagan e Mikhail Gorbaciov, i lea- 
ders delle due superpotenze. Negli incontri e colloqui ginevrini ha vinto 
«la voglia di pace», un segno di speranza incoraggiante peril nuovo dialo- 


‘go, per la rediviva fase del disgelo che avvia il mondo verso una pace più 


stabile e sicura. Ecco perché appare, fra tanti chiaroscuri, sempre più at- 
tuale anche in questo dicembre 1985, il messaggio augurale di Betlem; 
«Pace in terra agli uomini di buona volonta!», 


REGIONE 


Biasutti e Renzaulli: occorre ridurre i posti letto 


Codroipo: si discute sul 


«Il contributo del dibattito alla soluzio- 
ne del problema legato alla paventata 
chiusura dell'ospedale di Codroipo sara 
vagliato attentamente dalla giunta regio- 
nale, nella ricerca, di una soluzione ade- 
guata, senza trascendere verso posizioni 
campanilistiche e di categoria», Queste le 
conclusioni del presidente Biasutti, all'in- 
contro organizzato dal comune di Co- 
droipo e svoltosi nella sede municipale. 

Lo scopo della riunione era appunto 
quello di produrre una riflessione unita- 
ria, tra tutte le organizzazioni e le forze 
politiche interessate, sull'opportunità o 
meno. in relazione alle direttive imposte 
dal piano sanitario, di ridimensionare o 
chiudere la struttura locale. 

«La situazione degli ospedali nella re- 
gione — ha detto Biasutti — é preoccu- 
pante, provocata da una distorta gestione 
della sanità, che ha creato una cultura 
sbagliata». Il presidente ha quindi traccia- 
to un quadro delle strutture esistenti e ha 
ricordato che alcune di esse sono state de- 
stinate a usi specifici perche sussiste un e- 
vidente surpius. Biasutti ha poi ricordato 
V’entita del bilancio regionale per il 1986, 
che comprende disponibilità per il com- 
parto sanitario di 960-970 miliardi di lire, 
a fronte di una spesa prevista di 1,050 mi- 
liardi, con un deficit, dunque, di circa 100 
miliardi, per la sanita. Inoltre e da tener 
presente che in futuro si rendera necessa- 
ria la creazione di un ospedale di circa 
500 posti letto al servizio della facoltà di 
medicina e chirurgia di Udine. Per sanare 





riassetto sanitario 


questa situazione occorre dunque giunge- 
re alla riduzione dei posti letto dispombili: 
il che non comporta affatto il ridimensio- 
namento dei posti di lavoro. 

«Aumentare le risorse per la samtà — 
ha concluso Biasutti — significherebbe 
togliere fondi 2i settori produttivi, cau 
sando problemi occupazionali: proprio in 
funzione di queste necessità la posizione 
della giunta regionale dovra essere seria e 
razionale». 

Il vicepresidente della giunta regionale 
e assessore alla sanita Renzulli, in prece- 
denza, aveva invitato | cittadini di Co- 
droipo a una riflessione obiettiva, che ten- 
ga conto delle situazioni di fatto, anche 
perche in regione sono numerosi | casi in 
Cul sara necessario ridurre le dimensioni 
delle strutture ospedaliere, «Questo per- 
che — ha chiarito — spendiamo in cam- 
po sanitario 1] 45 per cento in piu della re- 
gione Calabria e il 25 per cento in più del 
Veneto, proprio per l'eccessivo numero di 
posti letto disponibili e per il surplus di o- 
spedali». Inoltre, il Friuli-Venezia Giulia è 
il territorio che ha il rapporto personale 
sanitario-ammialati piu alto, ‘ 

«Per questo — ha continuato Renrzulli 
— Quando si parla di risanamento della 
politica di settore ci si riferisce all’orienta- 
mento delle decisioni verso la prevenzio- 
ne. seguendo così l'impostazione suggeri- 
ta dall'organizzazione mondiale della sa- 
nità. La regione — ha concluso — non è 
stata scelta a caso quale sede dei primi 
trapianti cardiaci: occorrono scelte di 


Dal 14 gennaio al 5 aprile 1986 


GRATIS UN RULLINO 


per lo sviluppo e stampa di 12-24-36 fotografie 
con un minimo di 12 (dodici) copie 


qualità ed è su queste basi che saranno in- 
dirizzati gli obiettivi regionali, in funzione 
della creazione delle migliori condizioni 
ber garantire la salute dei cittadini». 

In apertura del dibattito era intervenu- 
to il presidente dell’Usl Udinese, Catta- 
rossi, il quale aveva suggerito il manteni- 
mento nell'ospedale di Codroipo di ottan- 
ta posti letto, garantendo così un organi- 
co di personale medico e paramedico con 
continuita lavorativa. 

De Paoli, direttore regionale della sani- 
ta, aveva quindi illustrato la situazione del 
comparto, in ordine alla programmazione 
dell’ente pubblico, condizionata dal piano 
nazionale di settore e dalla legpe finanzia- 
ria. 

«Il costo di degenza giornaliero per 0- 
eni ammalato — ha detto De Paoli — é di 
229 mila lire nell'ospedale di Codroipo e 
di 190 in quello di Udine. Inoltre la strut- 
tura codroipese non ricopre una veste di 
funzionalità ed economia, in quanto non 
possiede i requisiti necessari, sufficienti a 
dare risposta .alle esigenze dei cittadini; 
non ha equilibrio tra i costi ei benefici (la 
spesa annua per il suo mantenimento è di 
sette miliardi di lire), mentre il rapporto 
personale-degente è di 2,2 a uno», 

Nel dibattito sono intervenuti pure 
Zamparo, Zanin, Asquini. Bosco, Car- 
enel, Noacco, Di Natale e Scalzo. Erano 
presenti il presidente della provincia Ve- 
mer, il sindaco Donada e il vicepresidente 
dell’Usl Udinese, Roberta Breda. 


Comunicazione attettuata al Sindago dal Comune di Codroipo in data 4/1/1985 





Codroipo, via Candotti 
tel. 0432/904710 








REGIONE 





Il documento finale del comitato provinciale per il lavoro 


Un futuro per specialisti 


L'ingresso delle nuove tecnologie nelle 
fabbriche e negli uffici preoccupa un po’ 
tutti: il timore più diffuso e che queste in- 
novazioni comportino inevitabilmente la 
diminuzione dei posti di lavoro in quanto 
il personale sarebbe progressivamente so- 
stituito dalle macchine «intelligenti». 

Questo problema e al centro del docu- 
mento finale del Comitato provinciale per 
il mercato del lavoro, organo che ha lo 
scopo di fornire alla Regione sulla forma- 
zione professionale. 

Il comitato afferma nella sua nota: «L' 
apparato economico-produltivo potra 
conservare vitalità soltanto a condizione 
che avvengano processi innovativi, con | 
introduzione dell'informatica e l'’automa- 
zione dei cicli produttivi nelle industrie 
ma anche negli uffici: queste trasforma- 
zioni determineranno riduzione del perso- 
nale delle tradizionali qualifiche, ma, nel 
contempo, una nuova occupazione per 
persone tecnologicamente e professional- 
mente qualificate. 

Da queste considerazioni — prosegue 
il documento del Comitato provinciale 
per il mercato del lavoro — balza eviden- 
te il nuovo ruolo della formazione profes- 
sionale, non soltanto rivolta ai giovani, 
ma anche agli adulti (agli «espulsi» dalle 


professioni e dai mestieri superati o in via 
d'estinzione), una formazione o riqualifi- 
cazione che tenga conto, oggi più che nel 
passato, delle esigenze del mercato del la- 
voro, o meglio della sua mobilità, 

Una prima novita del documento, che 
si riferisce al piano operativo 1986-1987 e 
che è stato inviato all'assessorato regio- 
nale all'istruzione, a quello dellavoro e al- 
l'Irpof, é data dalla richiesta alla Regione 
di finanziare corsi di formazione e di ri- 
qualificazione professionale per dipen- 
denti della Seleco in cassa integrazione. 

AI proposito la Regione ha espresso 
parere negativo, per il fatto che questi 
corsi non avrebbero un chiaro immediato 
sbocco occupazionale, ma il Comitato 
provinciale per il mercato del lavoro è di 
parere contrario: per questo ha dato man- 
dato al suo presidente, l'assessore provin- 
ciale all'istruzione Chiarotto, di far pre- 
sente agli organi della formazione profes- 
sionale, la validità dell'iniziativa, oltre a 
prendere contatti con le organizzazioni 
imprenditoriali e le Usl in merito alle ga- 
ranzie occupazionali per i nuovi tipi di 
qualificazione da conseguire con i corsi 
proposti. 

Si tratterebbe di creare tecnici sanitari, 
personale cioé da adibire alla manuten- 


zione delle attrezzature elettroniche degli 
impianti e presidi sanitari; personale per 
la progettazione con l’uso dell'elaborato- 
re; specialisti in marketing e in informati. 
ca generale. 

Il secondo punto importante del docu- 
mento è quello di promuovere un’indagi- 
ne nelle scuole. nei centri di formazione 
professionale nonché nelle industrie è nel- 
le aziende di vario genere al fine di realiz- 
zare «un'anagrafe» dettagliata del mondo 
del lavoro: da un: parie la «domanda» con 
l'indicazione delle specifiche professiona- 
lita richieste e dall'altra le «offerte» di |a- 
voro con analoghe caratteristiche di spe- 
cificità. 

In questo modo il Comitato provinciale 
per il mercato del lavoro potrà svolgere u- 
n'effettiva azione di orientamento e guida 
della formazione professionale. Il sinda- 
cato ritiene che questa indagine debba es- 
sere compiuta dall'Agenzia regionale del 
lavoro: proposta questa che e stata accol- 
ta dal comitato; che ha pero fatto presen- 
te l'opportunità che l'indagine abbia una 
sua specificità e autonomia e che sia quin- 
di affidata all'amministrazione provincia- 
le pur nell'ambito degli indirizzi indicati 
dall'Agenzia regionale del lavoro, 


Recupero del cinquecentesco palazzo Mantica a Udine 


Mentre sono in'avviato corso di ultimazione 


le ©pere murarie comprendenti la sistemazione 


e recupero del cinquecentesco palazzo Manti- 
ca di via Manin, prestigiosa sede della Società 
Filologica friulana, i cui lavori, anche di recen- 
te, sono stati ampiammente illustrati dall'arch, 
Andre Bragutti, il sodalizio culturale friulano 
ha: promosso una sottoscrizione invitando Lut- 
le le amministrazioni comunali del Friuli a 
partecipare con una quota che servira per do- 
tare di impianti lo storico manufano, Per il re 

stauro di palazzo Mantica c'è stato un inter- 
vento diretto, da parte del Ministero dei Beni 
Ambientali © culturali, con un contributo che si 
aggira intorno al miliardo di lire. I] presidente 
deila Filologica, on. Mizzau, ha inviato una 
lettera a tutti | sindaci chiedendo appunto la 
loro partecipazione per dotare la sede della Fi- 
lologica di opportuni impianti non previsti dal 
contributo statale. Hanno risposto all'invito il 
Comune di Gemona facendo pervenire alla se- 
gréteria mezzo milione di lire, e le amministra» 





OFFICINA BORTOLOTTI per po- 
tenziamento organico seleziona: 

1 meccanico autocarri 

1 meccanico autovetture 
Richiedesi esperienza professionale ottima, 
minimo decennale, paterite tipo. C, età mas- 
sima 29 anni, predisposizione contatti clien- 
tela, residenza limitrofa sode aziendale. Ver- 
rà asamineto dalla direzione solamente det- 
tagliato curriculum.scritto da inviare a: Offi- 
cina Bortolotti ‘- Casello Postale 121 - 
33033 Codroipo (Ud). 





zioni comunali di Povoletto con 200 mila lire e 
di Sequals con 100 mila. Per la «Casa della 
friulamita» si attende ancora la partecipazione 
di altr Comuni. «E un problema — ha detto di 
recente nel corso di una riunione l'on. Mizzau 
— che tocca da vicino tutti i friulani, anche 
perche possedere un'idonea sede per incontri, 
riunioni, conferenze e convegni predisposti in 
favore della nostra cultura diviene un fatto 
qualificante per la tutela della cultura stessa», 
«Dobbiamo chiedere — ha aggiunto — l'aiuto 
economico ad altri enti che sappiamo cointe- 
ressali im questa nostra aziones. 

Il vicepresidente Renato Appi ha ricordato 
che la Società Filologica friulana potè ac- 
quistare palazzo Mantica nel 1960 per la som- 
ma di 35 milioni (inizialmente la cifra richiesta 





era di 60 milioni), grazia ih fattivo e tangibile 
interessamento del dott, Luigi Ciceri, allora vi- 
cepresidente, del sen, Gugliclmo Pelizzo, pre- 
sidente. ed Enrico Morpurgo. Furono Pelizzo, 
Morpurgo e Ciceri a firmare la garanzia per 
l'acquisto mentre la regione contribui con 20 
milioni di lire. La Società filologica ebbe così, 
&i-partire dal 1967, un palazzo ricco di storia è 
di arte, si ricordi la cinquecentesca Madonna 
con bambino della facciata, cassepanche, cè- 
minetti, alari antichi, ferri battuti. pietre roma: 
ne. I necessari lavori in atto erano però ora ne- 
cessari sia per «salvare» lo storico edificio sia 
per «ammodernamenti» interni consoni alle 
mutate esigenze per le quali é stato costruito. 


Silvano Bertossi 


COMPRENSORIO 


Contro lo spettro della disoccupazione con un occhio rivolto al futuro 


L'Associazione Cooperative Friulane ha fe- 
Sleggiato sabato 30 novembre, i quarant'anni 
di.vita. Ma se la mcorrenza quarantennale nc- 
comuna le cooperative a tante altre organizza- 
zioni tiemocratiche rinate nel dopoguerra do- 
po il coprifuoco del ventennio fascista. la coo- 
perazione lriulana può ben vantare più remote 
Origini, risalenti addirittura al secolo scorso. 
Né d'altra parte la ricorrenza appena trascor- 
sa ha avuto toni esclusivamente celebrativi al 
tempo passato. 

In occasione della cerimonia del quaranten- 
male infatti il ricordo delle Lappe compiute dal 
l'organizzazione e dalla cooperazione in-gene- 
re ha fatto da contrappunto a un'analisi della 
realta attuale, con un occhio rivolto al futuro. 

(Questo taglio di celebrazione per così dire 
dinamica, si & reso palese sin dalle prime battu- 
te di saluto, ai presenti c alle autorita, pronun- 
ciate dal presidente dell'Associazione stessa, 
sen, Luigi Burtulo, che ha preso la parola di- 
nanzi al pubblico radunato nella sala dei con- 
vegni della Villa Manin di Passariano, splendi- 
da cornice per una ricorrenza d'eccezione, Ed 
e stato ribadito dai successivi interventi di sa- 
luto portati dal sindaco di Codroipo, Pierino 
Donada. che ha fatto sli onori di casa, c da 
Piergiorgio Bressan, neveletto sindaco di Udi- 
ne. Quest'ultimo, in particolare, si € congratu- 
lato per la scelta di Codroipo quale sede natu- 
rale, a meta fra Udine e Pordenone, di una ce- 
lebrazione che accomuna vooperative delle 
due province: sia unite da un passato comune 
e da un presente dì agire comune .e concorde. 

Bressani ha augurato poi lunga vita all'As- 
sociazione. «Superati 1 due grandi rischi — ha 
detto — a cui l'associazionismo cooperativo € 
stato soggetto dal dopoguerra a oggi, vale a di 
re la politicizzazione dei movimenti cooperati- 
vi eil mancato ricollegamento con il corpo so- 
ciale dopo la «gabbine della corporazione la- 
scista, spero che la cooperazione abbia è trovi 
la capacità, l'inventiva la flessibilità per ado- 
guarsi al tempi e vivere altri cent'anni». 

Nucleo centrale della celebrazione.e stato il 
Successivo intervento del presidente Burtulo. 

Riprendendo la parola e nandando al pas- 
sato della cooperazione italiana e friulana, 
Burtulo (tuttavia ha nuovamente messo in 
uugrdia | presenti dal pericolo di una compia- 
ciuta esaltazione, inducendo invece gli opera- 
tori a una niflessione e a un confronto con la 
rcalia attuale. anzi con un oechio nvolto al fu- 
turo. Con questa premessa il Presidente dell 
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Associazione ha ricordato fatti © vicende del 
passato: da quelli dell'immediato dopoguerra, 
quando l'Associazione risorse per l'iniziativa 
di alcuni pionieri, primi tra tutti Faustino Bar- 
binà e Giuseppe Cautero, quando la spinta 
cooperativa era così apartitica da coinvolgere, 
in Friuli. tutte le aziende associate in un'unica 
organizzazione, solo successivamente ridivisa 
fra Lega e Unione. 

«Ma già nel 1919 — ha detto Burtulo — esi- 
steva un'Unione provinciale delle cooperative, 
che aveva alle spalle una grande esperienza 
maturata nei settori dell'essicazione bozzoli, 
delle cooperative di consumo e anche di pro- 
duzione e tavoro. Tiziano Tessitori e Agostino 
Candolini sono i nomi degli artefici di quel 
tempo, Ma ancora prima, nell'800 le coopera- 
tive cristiane, organizzate con il supporto del 
clero, venivano guardate come pericolose e 
sovversive dalla borghesia del tempo. ln questi 
quarant'anni poi non sono mancati | problemi 
— ha prosceuito Aurtulo — ma sono stati ri 
solti. Dal superamento de! conflitto tra bor- 
ghesia e movimento popolare, al rinnovato ac- 
corto con la Confcooperative, all’articolazio- 
ne interna dell’Associazione; fino alla grande 
cspansione conseguente all'avvento della Re- 
gione Friuli-Venezia Giulia a statuto speciale. 
Dopo la fase dei pionieri, quella del riordino 
organizzativo, quella dello sviluppo organico 
Oggi siamo a una quarta fase — ha affermato 
Burtulo — in cut grandi mutamenti socio-eco- 
nomici si accavallano, ]) passaggio da una c- 
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conomia agricola a una industriale a una post- 
industriale hanno cambiato più volte .il Paese, 
Le eccedenze agricole, l'automazione indu- 
striale, la cibernetica, sembrano quasi motivi 
di preoccupazione, fattori di disotcupazione, 
Ma quando si ha fiducia nell'uomo, le difficol- 
ta stimolano piuttosto l'inventiva che la rasse- 
enazione — ha concluso Burtulo — e.in que: 
sto quadro le cooperazione si sta ndeguando 
ai tempi; aprendosi a campi sempre più vasti: 
la collaborazione con il mondo artigiano, l'in- 
serimento nel terziario avanzato, ma anche. 
rinnovo del solidarismo di taglio cristiano, con 
le cooperative di solidarietà sociale». 

Chiuso.con un momento di speranza l'inter- 
vento.di Burtulo, la manifestazione. prosegui 
ta con gli interventi delle autorità invitate. 

L'Assessore alla cooperazione regionale, 
Vinicio. Turello, ha portato il saluto della 
Giunta, dichiarando anche la disponibilità re- 
gionale a seguire e favorire i processi di rinno- 
vamento in atto in seno all'economia e alla 
cooperazione. 

Particolare interesse ha suscitato l'interven- 
to del Presidente della Confederazione Coope- 
rative Italiane, on. Dario Mengozzi. «In una 
situazione economica non certo rosea— ha 
detto Mengozzi — e con una legislazione è 
una posizione dello Stato che tutto sommato 
la penalizzano nei confronti dell'impresa pri 
vata e pubblica, la cooperazione ha tuttavia 
una funzione imprescindibile nella nostra so- 
cietà attuale. È interessante notare come l'e: 
sperienza di alcune #aree ristrette, fra cui il 
Friuli € il Trentino per esempio, abbiano mo- 
Strato come la cooperazione possa contribuire 
alla crescita. economica c-sociale, Quello che 
necessita e dunque una legislazione adeguata, 
ma anche una coscienza di cooperazione in 
senso nuovo, più imprenditoriale, più stimo- 
lante, senza il rischio di nuovi corporativismi. 
In questo ordine e grazie a esperienze di colla- 
borazione nuova con altre forze #conomiche è 
sociali, come artigiani, sindacati eccetera, la 
cooperazione potra porsi come modello e mo- 
mento trainante dell'economia degli anni ‘80.8 
‘90. E come baluardo contro lo spettro della 
disoccupazione avanzante», 

La festa del quarantesimo sj é conclusa infi- 
ne con il discorso del sottosegretano Mario 
Fioret, che dopo aver portato: saluti del go- 
verno, ha lanciato Vaugurio di una coopera- 
zione intesa come «,., grande prospettiva stori- 
ca, di partecipazione e costrizione di un do- 
mani che forse cgia iniziato, 
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ome ogni anno ai Magazzini del Popolo di Codroipo 
dal 10 al 31 gennaio 1986 si effettuerà la tradiziona- 


le vendita di fine stagione su tutti gli articoli invernali. 


Vastissimo assortimento di MOBILI 
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Auguri di Buon Natale e Felice Anno Nuovo 
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. Oh happy day! 


Rene e na 


Puntualmente, verso Il 20 novembre di 
vgnianno, Ie pubblicità televisive iniziano 
a lminbardarci con spots dedicati ai panet- 
toni, agli spumanti, aî torroni, il tutto am 
bientato In paesaggi da cartolina ove cam 
peggiano selve di pini mentre la blanca 
neve fiocca silenziosa c soffice. 

Ecco, © da quel preciso momento che 
scarta l'annuale operazione Natale 

Natale, si sa, per alcuni è un allare, per 
kli altri è soprattutto la Festa con la F 
malusena, una ricorrenza che ha la parti. 
colarità di essere celebrata contempora- 
neamente in tutto il mondo. 

Quidanoi fa Ireddo, O voglia di tepore; 
di cappotti e maglioni, tant'è che anche 
Babbo Natale si presenta sempre ben co- 
petto, Ma in Brasile, per esempio, il a 
de natalizio faccio uma:certa difficoltà ad 
immaginario, Tutti in maglietta, caldo € 
bagni nelle splendide spiagge; credo che 
più che l'albero facciano l'ombrellone di 
Natale. E poi lui, Babbo Natale me lo im- 
magno, a parte la barba molto più corta, 
in T-Shirt boxer, il tutto comunque sem 
pre riperosamente rosso bordato di bian- 
co. Per da «Hitta poi, non ne parliamo nem- 
ment, al massimo me lo vedo in wind: 
start, 

À parle queste mere considerazioni Lo- 
pergzione Natale è più ampiamente scatta- 
La. La società dei consumi quasi ci impone 
la corsa al regalo, e poi pensandoci un atti- 
ine: perche si fanta i regali a Natale? Per 
ché nessuno regala niente) 14 giueno? F 
evidete che è il sistema che ci guida, è nui 
memo ci oppimiamme, anzi ci scervelliamo 
peri regalo alla mamma; al papà, alnon- 
ni. agli amici echi più ne ha più ne metta 
Certo, devo ammettere, c'è un sottile pia. 
cerc nel prendersi un pomeriggio. girare 
per negozi gia strapieni di eeme, fare la co 
da alla cassa è ritrovarsi pieni di pacchi, 
pacehettini a pacchetti, 

Non peossigino poi dimenticare chie sot 
to Natale arriva lei, da tanto attesa, apo. 
sanati tredicesima! Quante volte, durante 
anne, abbiamo pensato: «Quest'anno 
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ASSISTENZA. 


cun la tredicesima mi tolgo una soddisia- 
zione, mi compro.» © poi, Il più delle vol 
te, la stessa sene va per tappare buchi del 
bilancio familiare aperti) e mal richiusi. 

Ma via queste tristezze, a Natale c'è vo. 
glia di allegria € per lo meno di serenità, 
Soprattutto cisi rivede: «Natale coni tuoi 
© una massima che funziona ancora, le la- 
miglie tendono a riunirsi, magari solo per 
il pranzo, cd è già qualcosa di questi tem- 
pi. Gli anziani ricorda ne che una volta Na- 
tale lo «si aspettava tutto l'anno», adesso, 
Invece, è una festa solo un po' più sentita 
delle altre. e il tanto predicato «siate più 
buoni spesso © risolto con una frettolosa 
stretta di mano accompagnata da burocera- 
tiche espressioni d'auguri, 

Ma nonostante tutto, anche quest'anno, 
puntuale, Babbo Natale partirà con il cari- 
co di domi e-arrivato dalle parti di Codroi- 
po dovra scendere dalla slitta per salire su 
una specie di autoscontro da puerre stella- 
ri impostogli per motivi pubblicitari, € co- 
me da copione, una volta su Codroipo reci- 
tera: «Oh perbacco, ma allora Codroipo 
CE! E guarda, guarda, quante luci a Co- 
droipe?1?! E ci si domanda: ma che kici 
dovrebbe notare il povero Babbo Natale, 
in più rispetto a quelle dell'anno scorso? 
Saranno, forse, quelle che illuminano i 
sottopassi? Mah. 

Comu Aque; sigit CErti, arti VETanmno fCall= 
ti regali per tutti, grandi « piccoli, 

Di lettere ne ha ricevute anche quest'an- 
nova migliaia tutti sono stati accontenta- 
tri, anzi quasi tutti, un dubbio gli è rimasto, 
non si ancora deciso se portare in regalo 
a Codroipo un ospedale, un pronto soc- 
corso, o in hospital day, portare niente do 
addirittura portare via quello che c'è, Cer- 
to che a questo proposito gli sono arrivate 
un sacco di letterine, tutte di colori diversi, 
è tutte, In alto. portavano una scritta con 
un diseenino © in tondo una firmona im- 
portante, Mah, vedremo: cosa farà, 

Portunatamente Babbo Natale lavora 
solo una volta anno, altrimenti sarebbu 
assillato da centinaia di quelle letterine 
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che chiedono in regalo Ja-soluziene di tan- 
ti altri piccoli e grandi problemi, Ma luida 
vecchio saggio qual è le lascerebbe co- 
mungqueinevase, per quel tipo di problemi 
è.piti che sufticiente la buona volontà de- 
gli uomini. 

A proposito, «Auguri», 


Quelli che 


La serà dell'ultimo giorno dell'anno è 
indubbiamente una serata particolare, ho 
un suo lascino, ci sono molti modi per vi- 
verla; ci sono quelli che alle 6 sonv già 
pronti, quelli con la farfalla e il vestito da 
sera, quelli che non si cambiano, quelli 
che si truccano, quelli che «quest'anno sta) 
a casa», quelli che alle 17 somo:brilli e alle 
9 dormono, quelli che organizzano Je fu 
ste, quelli che.si annoiano alle feste, quelli 
che vanno a più feste, quelli che danno il 
giro delle feste, quelli che stanno malte alle 
feste, quelli che assistono quelli che stan- 
no male alle feste, quelli che «se non com- 
bino stanotte non combino piu», quelli 
che ballano fino all'alba, quelli che sono 
avviliti perché «ogni anno passa unannio», 
quelli che si divertono come pazzi. quelli 
che «mi sono divertito di più di ire anni la 
in. Kenia», quelli che stappano do spuman: 
tea mezzanotte meno 2, quelli che stappa- 
nolo spumante all'una fregati dall'ora le 
gale, quelli che a mezzanotie baciano 101], 
quelli ché sono baciati da tutti. quelli che 
erano a letto dalle 10, quelli che guardano 
la tv. quelli. che hanno Foralogio più esat- 
to.degl altri, quelli del conto alla:rovescia, 
quelli che tirano le 7 di mattina per fare 
colazione al bar, quelli che tirano le 7 
mezza di mattina per prendere la. prima 
Messa, quelliche «sono in piediida 44 0rv, 
quelli che «perché non lo facciamo più 
spesso l'ultimo dell'anno» 

Quelli che sperano che îl prossimo anni 
sia veramente migliore di quello passato 

Quellli come me, che non ci credono, 


Giorgio De Tina 
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ECCLESIALE 


Il nostro secondo compito 


Si sente spesso dire da parte di molti 
«Mi piacerebbe lare qualcosa di buono în 
questo mondo, essere di aiuto agli altri, 
Ma, contante responsabilità, in casa, in ul- 
fitio, sul lavoro non riesco mai a staccarmi 
dagli impegni; Sono immerso nelle mie 
ixcupazioni senza la possibilità di dare un 
qualche significato alla mia vita», Questo 
è un'errore. Cercando di alutare gli altri, è 
gnuno di noi può movare qualche avven- 
tura per lo spirito perfino sulla soglia di ca- 
sa. Per conoscere tale felicità non serve 
trascurare i propri doveri né far nulla di 
straordinario, 

Si può cltiamare questa occupazione 
dello spirito «il nostro secondo compito». 
In esso. non c'è altro compenso che || privi- 
iegio di assolverlo, Possiamo trovare l'oc- 
casione di agire nobilmente e di scoprire 
in novi delle forze prolonde, Tutte le riserve 
di energia saranno messe all'opera, perché 
oggi il mondo difetta soprattutto di uomi 
mi che si interessano dei bisogni altrui, de 
bene comune. Tale opera di altrulsmo, por: 
ta beneficio tanto a chi aiuta, quanto a chi 
Calutatuo. Senza queste prerogative spiri- 
tuali, l'uomo, la donna, il giovane del no- 
stro tempo camminerebbero nell'oscurità. 
L'assillo della vita moderna, della società 
dei consumi, contribuisce a farci perdere 
la nostra identità. ]l vivo desiderio di. crea- 
re qualcosa, di esprimerci. sono. solfocati 
sullo questo riguardo si ritarda il cammi- 
no della civiltà, 

«Dove trovare il rimedio?» Ogni essere 





Boutique Bouquet 
di ROSSI LORETTA 


umano, per quanto sia allaccendato, puo 
farsi valere nell'attività spirituale. «Quale 
I modo?», Con il secondo compito, con da 
buona azione personale. anche piccola, a 
favore del prossimo. Le occasioni nen 
mancheranno, Per noi, Ja mancanza più 
grave è quella di tar trascorrere i giorni 
della vita senza accorgerci delle occasioni 
Appena | nostri occhi si apromo e puarida- 
nio dlttorno, osservano che tante persone 
oggi hanno bisogno di aiuto 

Spesse volte esitiamiad avvicinare uno 
sconosciuto per sensi u'Tmbarazzo. Ciò 
che nel mondo causa ancora tanta Ired- 
dezza e iltimore di essere respinti: quando 
sembriamo indilfernti. siamo spesso sol. 
tanto del timidi, Chi ama.l'avventura deve 
spezzare questa barriera, decidendo in an- 
ticipo di non dare importanza a un rilitità 
Conservande un certo riserbo nei nostri 
comtatri, troveremo che aprendo il nostro 
cuore, illuminiamo con un raggio di luce 
ancheilcuore degli altri 

Nelle grandi città © necessario aprire le 
porte.del cuore, L'amore è sempre solità- 
rivin mezzo alla pente. Quelli.che abitano 
in.campauna, mei piccoli centri di perile- 
tia. si conoscono tutti; ma. la. pente della 
città © estranva. Lalvolta s Incontra e nega 
persino il saluto, Ecco che si presenta To 
caslone dj mostrarsi net segno dell'umiltà 
È qui che il secondo compito deve funzio 
nare, Si può cominciare dove ci parte: in 
ufficio, in labbrica,. nel cantiere, In treno, 
per srrada. Spesse volte uno spuardo ami. 


Profumeria 
Bigiotteria 


co è come un raggio di luce nell'iscurità. 

Pensando alla mia giovinezza, mi rendo 
conto quanta importanza abbia avuto per 
me l'assistenza, la comprensione, il corap- 
gio, la cortesia di tante persone 

Tutti noi dobbiamo molto agli altri. Nel- 
la rinuncia e nel sacrificio dobbiamo dare, 
soprattutto, qualcosa di noi, Offrire le mil. 
le lite a.chi ne'ha bisogno non è unsacrili 
cio per chi se lo-può permettere, Gli spiv- 
cioli ciel povero hanno maggior valore di 
tum i doni dei ricchi, perché rappresema 
no tutto ]bsuo avere, Anche noi dobbiam 
dare qualcosa di cui ché duro privarci, fos- 
sesoltanto il tempo.che dedichiamo al di 
vertimento, ai giochi prefenti 0 .ad altri 
svaghi 

Si sente dire: «Ah! se fossi ricco, larci 
tanto per gli altri», Ma tutti possiarn èsse- 
re ricchi d'amore edi generosità, Se donia- 
omo com amore, se sappiamo scoprire i veri 
bisogni di chi vogliamo aiutare, se ollria- 
mo il nostro interessamento e la nostra 
sollecitudine, possiamo fornire doni più 
preziosi di tutte il denaro del mondo 

Per legge universale, quanto si dà di a- 
more; ci sarà reso di maggior felicità pe 
continuare, Un:.simile cammino dello spi- 
rito. richiede: pazienza, dedizione. ardi- 
mento, sacriicio, lorza di volontà e amore 
E in questo eseconcdo compito», anche «dif 
ficile, noi troveremo la nostra unica, vera 
fonte di felicità, 


Rino Tonizzo 


Via Candotti 
Centro Commerciale - CODROIPO 
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TERZA ETA 


L’avvenire è degli anziani 


Pubblichiamo a puntate, per sensibiliz- 
zare l'opinione pubblica sul fenomeno 
dell'anzianoio moderno, l'intervento che 
Ardemio Baldassi, componente del Grup- 
po di Voloniariaro del Comune di Sede- 
gliano, ha tenuto al Convegno Regionale 
di Udine del 18-19 ottobre 1985 sullema: 
aFenomeno dell'anzianato moderno. Pro- 
Sspettive per un suo inserimento nell'attivi- 
ta sociale. Assistenza e Previdenza». 





Oggi, per la prima volta nella storia del- 
l'umanità, gli ultrasessantenni hanno rag- 
giunto un quinto della popolazione mon- 
diale. 

Entro il 2000 il numero degli anziani 
non manchera di avere ripercussioni gra- 
vi edi imporre profonde modifiche alla vi- 
ta dei popoli, La Società di un non lonta- 
no domeni, perche caratterizzata da una 
percentuale elevata di persone anziane, 
sara profondamente diversa dall'attuale. 
Sara una Società più saggia, certamente 
meno dinamica, sicuramente più felice. 

L'aumento della durata media della vi: 
ta e l'accorciamento della fase lavorativa 
hanno, drasticamente, fatto aumentare il 
numero dei pensionati. 

I complessi problemi della Societa con- 
temporanea portano di fatto alla precoce 
estromissione dell'anziano alla vita pro» 
duttiva e quindi alla sua progressiva e- 
marginazione di fatto dai luoghi di gestio- 
ne del potere di una Societa. L'estromis- 
sione dal lavoro a limiti di età sempre più 
bassi, che in Italia sono mediamente infe- 
riori ai 52 anni, ha formato una massa di 
persone ancora fisicamente e professio 
nalmente capaci, ma senza speranza di 
occupazione che è gia pari al 304% dei cit- 
tadini attivi, e al40%del corpo elettorale. | 
giovani, invece, rappresentano i) 15%b5degli 
elettori, percentuale questa destinata a ri- 
dursi drasticamente a causa della diminu. 
zione delle nascite. Essa nel 2000 rappre: 
sentera appena il 10-12 dell'elettorato, 
mentre gli anziani, a tale data, raggiunge- 
ranno il 50% del corpo elettorale. 

Si puo, quindi, affermare, senza tema di 
smentita, che: «l'avvenire é degli anzia- 
mi, 

Nel giro di due secoli la durata media 
della vita dell’uomo é raddoppiata pas: 
sando dai 35 ai /0 anni. 

Ci si chiede se, in questo caso, si tratti 
di un ringiovanimento biologico in rap- 
porto all’età cronologica o soltanto di un 
cambiamento funzionale basato sull'am- 
biente in cui viviamo. I più recenti risultati 
della ricerca parlerebbero a favore della 
Seconda ipotesi. 

La definizione di «vecchio» deve essere 
una definizione dinamica e deve tener 
conto dell'ambiente vitale, dei cambia- 
menti sociali © delle continue conquiste 


della scienza. 

L'uomo sta cambiando. 

Difatti, seri studi recenti dimostrano 
che i 70enni di oggi sono come i 60enmni di 
ieri e prevedono che gli 80enni di domani 
saranno come i 70enni di oggi. Ciò non 
per merito della serontologia, ma perché 
l'uomo cambia. 

La vecchiaia non va misurata in rela- 
zione agli anni che una persona ha vissu- 
to, ma in relazione al tempo che deve an- 
cora vivere facendo riferimento alla me- 
dia della vita (oggi 71 anni per gliuomini e 
75 per le donne), 

La Società contemporanea, le Istituzio- 
ni devono, perciò, cambiare mentalità nici 
confronti dell'anzianato moderno. Si pre- 
ferisce spendere di più per assicurare agli 
anziani particolari benefici assistenziali 
piuttosto di preoccuparsi del loro reinseri- 
mento sociale, Anche in Italia sj tende a 
tenere relegati gli anziani, pur se perfetta- 
mente sani fisicamente e psichicamente. 

Certamente non si conosce ancora be- 
ne cosa sia l’anzianato moderno. Esso 
non puo più identificarsi con il «vecchiet- 
to» di una volta malandato in salute, pie- 
nodi acciacchi gia ad una cta relativa- 
mente giovane © bisognoso quindi di con- 
tinua assistenza. 

Tale anzianato oggi esiste soltanto in 
percentuale assai ridotta in rapporto al 
numero totale di quelli che hanno rap: 
giunto la Terza Eta. Le statistiche ufficiali 
indicano tale percentuale nella misura del 
5% e si prevede che essa aumentera appe- 
na di un punto raggiungendo il 7% nel 
2000 pur prevedendo che a tale data la 
percentuale degli anziani, in rapporto alla 
popolazione, aumenterà in percentuale 
molto più elevata. 

Difatti gli studi geriatrici che vanno 
sempre piu allargandosi e approlonden- 
dosi dimostrano che la Terza Eta rappre- 
senta un periodo di vita prezioso come o» 
gni altro. Molti errori sono stati sfatati. 
Risulta da detti studi che l’arteriosclerosi 
non. è più considerata come una inevitabi- 
le compagna dell'età, ma che essa può in- 


tervenire in soggetti giovani e risparmiare 


persone anziane: che l'intelligenza non 
degrada con l'eta; che il senso critico non 
si altera con l'andar degli anni, ma si per- 
feziona in una maggiore prudenza di giu- 
dizi dovuta all'esperienza; che se la sensi- 
bilità muscolare, quella acustica e quella 
visiva si affievoliscono, la sensibilità al 
dolore rimane integra. 

Quando gli avvenimenti e le notizie de- 
stano interesse, l'attenzione rimane vali- 
da. La emotività non si attutisce anzi si 
accresce con l'andare degli anni; non de- 
cadono la serieta e la prontezza negli im- 
pegni assunti, ecc. 


(I-continua) 
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In evidenza ospedale e Villa Manin 


L'assemblea civica codroipese è rima- 


| sta impegnata per ore su argomenti di 
| scottante attualità: le determinazioni in 


ordine al problema dell'ospedale, il pro- 
getto generale di sistemazione della Villa 
Manin, presentato dalla Regione: l’asse- 
stamento del bilancio di previsione 1985, 
Il Consiglio Comunale, per l'ennesima 
volta, ha affermato la propria attenzione 
sulla riforma sanitaria e l'annoso proble- 
ma dell'ospedale. Hanno dato un sostan- 
zioso contributo al dibattito Zamparo 
(Dc), Asquini (Pci). Zanini (Psi), Di Le- 
narda (Dc), Di Natale (Msi), Coianis 
(Psdi), De Tina (Pri), De Paulis (Pci), l’as- 
sessore alla sanità Bagnato (Psi). Il sinda- 
co Donada ha ricondotto le varie posizio- 
ni su un documento unitario che non vuol 
essere il ‘principio’ di una capitolazione 
ma tende ad ottenere il massimo possibile 
nel settore della sanita per la zona. Il do- 


cumento, redatto dai capi-gruppo, € stato 
approvato all'unanimita dal Consiglio. Il 
medesimo, sulla base delle decisioni già 
assunte dal Consiglio Comunale il 12 lu- 
glio 1985 delle proposte avanzate dall’ 
Assessorato alla Sanita e della delibera- 
zione del Comitato di gestione dell'U.S.L- 
del 19 novembre 1985, da mandato al 
Sindaco ed ai capigruppo consiliari «di 
farsi portavoce della volonta espressa dal 
Consiglio Comunale nei confronti della 
Regione e dell'U.S.L., costituendo ove del 
caso, un coordinamento ristretto rappre- 
sentativo delle istanze politiche, culturali 
e sociali del Codroipese, al fine di appro- 
fondire gli spazi operativi e di attivarsi a 
tutti i livelli per ottenere il massimo sup- 
porto in ordine alle degenze nella ristrut- 
turazione e riorganizzazione dei servizi o- 
spedalieri di Codroipo». Presenti il con- 
servatore della villa dott. Rizzi e l’archi- 


tetto Avon, il sindaco Donada ha illustra- 
to al Consiglio il progetto di sistemazione 
della Villa Manin, formulato dalla Regio- 
ne che prevede investimenti per un impor- 
to dal 7 agli R miliardi . 

Sul progetto di ristrutturazione della di- 
mora dogale sono intervenuti i consiglieri 
Bidini (Psi), Di Natale (Msi), De Tina 
(Pri), Marchetta (Pci - Ind.), Banelli (Pci - 
Ind.), Bazzaro (Psi). De Paulis (Dc) e l'as- 
sessore Massa (Dc). Il progetto di ristrut- 
turazione di Villa Manin é stato approva- 
to dal Consiglio all'unanimita. Molto 
contrastato dalle opposizioni di destra c 
di sinistra e stato l'argomento riguardante 
l'assestamento del Bilancio di Previsione 
1985. riguardanti provvedimenti impre- 
vedibili e straordinari come l'eccezionale 
nevicata dell'inverno scorso e la costru- 
zione del sottopasso di via Pordenone che 
hanno portato ad un deficit globale di 200 
milioni. Dopo una lunga discussione il 
provvedimento e passato con i voti favo- 
revoli della Dc, del Psdi e del Psi e quello 
contrario del Pci, del Msi e del Pri. 





Conservare 80 posti letto 


La decisione della giunta regionale di 
sopprimere il nosocomio di Codroipo, ap- 
plicando soltanto parzialmente la delibe- 
ra dell'assemblea dell'Usl Udinese nume- 
ro 7, con cui si proponeva, tra l'altro, l'eli- 
minazione di pneumologia e della divisio- 
ne di medicina gencrale istituendo la de- 
genza di 80 posti letto di medicina nell’ 
ambito dell'ospedale unico, é stata esami- 
nata dalla giunta municipale la cui seduta 


era stata allargata al presidente della 
commissione consiliare alla sanità e dell’ 
assistenza. L'accentramento delle struttu- 
re ospedaliere nell'ambito di pochi poli 
vanifica — è detto in un comunicato dell” 
esecutivo — gli sforzi fin qui compiuti da- 
gli amministratori e delle forze politiche 
presenti in consiglio, tendenti a consolida- 
re la posizione del comune sede sanitaria 
autonoma, La giunta, preso atto anche 


Avviato il distretto sanitario 


Di recente è stata inaugurata la «pia- 
stran dei poliambulatori specialistici di 
Codroipo, costituita dietro la sede degli 
ex Istituti assistenziali, in viale Duodo eil 
Distretto sanitario di base del Codroipe- 
se, che troverà sede negli stessi locali. 

La cerimonia ha visto presenti, oltre al- 
l'assessore regionale. i sindaci dei comuni 
che faranno capo al Distretto (Codroipo, 
Bertiolo, Camino al Tagliamento, Var- 


IRistorante del Doge 


mo) e il sindaco di Sedegliano, accompa- 
enati dai rispettivi assessori e da numero- 
si consiglieri comunali; il presidente dell" 
Usl n. 7 Udinese, Cattarossi, con i com- 
ponenti del Comitato di gestione Breda, 
De Paulis, Schiff, Zamparo e Zanini, i di- 
rigenti sanitari dell’Usì, Riccardini, Za- 
nuttini e Agosti, i medici dell'ospedale di 
Codroipo e molti medici di base dei co- 
muni interessati, una folta schiera di rap- 


Villa Manin di Passariano (Ud) 


Auguri di Buon Natale e Felice Anno Nuovo 


delle proposte alternative contenute in un 
documento dell'assessorato regionale alla 
sanita, ha avanzato la richiesta di un in: 
contro con il presidente Biasutti e l'asses- 
sore Renzulli, allargato gi capigruppo 
consiliari e ai componenti del comitato di 
gestione dell'Usi, per individuare e rende- 
re possibili tutte le soluzioni necessarie al 
permanere dei posti letto con la riorganiz- 
zazione dei servizi socio-sanitari. In parti» 
colare, si chiede una ridefinizione del pro- 
blema, conservando come punto fermo e 
ifrinunciabile la presenza di un adeguato 
numero di posti letto. 


presentanti del personale ospedaliero co- 
droipese e altre autorità della zona; inol- 
tre, l'arciprete mons. Copolutti, che ha 
benedetto i nuovi locali. 

Cattarossi ha parlato di un ospedale, a 
Codroipo, non su basi tradizionali, ma 
«con prospettive di evoluzione», mentre il 
sindaco Donada ha rivendicato pari di- 
gnita per i comuni che compongono l'Usi, 
rivendicando quanto già chiesto dal Con- 
siglio comunale. Renzulli ha illustrato la 
situazione nazionale e quella regionale 
che non consente «miracoli». 


MACOR 
RISTORATORI 


di Macor Delino & C. snc. 
Fogber d'Oro 1979 
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Una petizione dei sacerdoti della forania 


Anche i parroci della forania di Codroi- 
po hanno preso posizione in merito alla 
vicenda dell'ospedale, con un documento 
che hanno sottoscritto e letto in chiesa du- 
rante le messe della domenica, 

La «petizione» dei sacerdoti del comu- 
ne e della forania e stata inviata al presi- 
dente della giunta regionale e per cono- 
scenza al sindaco di Codroipo, ai consi 
glieri regionali. provinciali e comunali del- 
la zona e al presidente dell'Unita sanitaria 
locale n. 7 Udinese. 

La presa di posizione dei sacerdoti è 
scaturita dall'esame del documento relati- 


vo al «Polo sanitario del Codroipese», in- 
viato all’arciprete mons. Copolutti dal vi- 
ce presidente della Regione e assessore al- 
la sanità, Renzulli. Come è noto, il docu- 
mento elenca tutta una serie di servizi di 
cui il Polo sanitario codroipese dovrebbe 
disporre, ma annuncia anche, in ossequio 
alla legge regionale n. 21 del 1985 e al re- 
lativo «Piano sanitario regionale», la chiu- 
sura dell’attuale ospedale di Codroipo. 

Il documento dei sacerdoti, «a tutela del- 
le legittime aspirazioni delle loro popola- 
zioni», annuncia la loro ferma opposizione 
alla totale chiusura dell'ospedale «anche 


perche le proposte offerte in alternativa 
non corrispondono affatto alle vere e au- 
tentiche esigenze e aspirazioni delle popo- 
lazioni, anche nel ricordo delle solenni, ri- 
correnti promesse fatte loro in merito, du- 
rante tutte le passate tornate elettorali da 
quindici anni a tutt'oggi», «Puraccettando, 
sebbene a malincuore, ma nel rispetto della 
legge — prosegue il documento — che 
venga ridotto del 30 percento il numero de- 
gli attuali posti letto, domandano con insi- 
stenza e con civile fermezza che restino a- 
perte e siano ulteriormente potenziatele di- 
visioni pneumotisiologica e medica, non- 
che le attivita specialistiche ambulatoriali, 
rendendo finalmente efficiente il pronto 
soccorso con una divisione, benche mode- 
sta, di chirurgia d'urgenzaa. 





Zoratto: salvaguardare l'occupazione 


Nel palazzo municipale di Codroipo si sono 
incontrati gli amministratori comunali, i capi- 
gruppo. consiliari e | rappresentanti sindacali 
dei tessili, delle confederazioni Cgil, Cisl e Uil, 
nonché del consiglio di fabbrica, peresamina- 
re la situazione occupazionale della Zoratto 
Spa. alla luce delle recenti notizie sulla ristrut- 
turazione dell'azienda. 

Dopo l'intervento del sindaco Donada, che 
ha esposto la preoccupazione degli ammini- 
stratori per gli ipotizzati licenziamenti e. peri 
gravi effetti che gli stessi avrebbero nel Co- 
droipese. hanno preso la parola Valerio, della 
Filta Cisl, Colonnello, rappresentante. dei tes- 
sili della Cpil e Pilutti. segretario territoriale 
della Uil. 

E stato posto l'accento sulla solidarieta che 
le forze politiche potranno dare, attraverso gli 
organi istituzionali, ai lavoratori per il mante- 
mimento dei livelli occupazionali. Preso anto 
che l'azienda Zoratto e una-struttura impren- 


ditoriale che tiene economicamente, pur tro- 
vandosi nella necessità di dover ristrutturare 
la produzione per le difficoltà del settore tessi- 
le, da parte sindacale e stato posto l'accento 
sulla necessità di adottare, nell'attuazione del 
piano di rilancio aziendale, tutte le possibili of- 
ferte dalle leggi sull'occupazione: in particola- 
re, cassa integrazione speciale, contratti di so- 
lidarietà e part-time. 

Rilevato che da. parte dell'azienda si è dimo- 
strata una certa apertura a discutere e consi- 
derati i rapporti ottimali con.i sindacati dei la- 
voratori, si e osservato che ogni sforzo:dovra 
essere fatto nella direzione di garantire.il più 
possibile l'attuale occupazione. Comunque 
dovranno essere valutati con tutta obiettività i 
tempi.c i modi sui quali concordare un piano di 
niancio, 

Sono intervenuti quindi per | gruppi consi- 
liari De Tina, del Pri, che ha accennato alla 
possibilità di utilizzazione del fondo sociale 


europeo per la riqualificazione professionale 
delle imaestranze; Di Natale, del Msi, che ha 
richiamato l'attenzione sul fatto che l'azienda, 
avendo chiuso finora in attivo i bilanci, non 
dovrebbe opporsi a una assunzione anche di e- 
ventuali costi sociali per la ristrutturazione: 
Asquini, del Poi, che ha posto in risalto il fatto 
che nella ristrutturazione una parte degli oneri 
deve essere sostenute dall'azienda e una parte 
eventualmente dalla collettività, 

Zanini, del Psi, si è quindi soffermato sulla 
pesantezza della situazione e ha sollecitato u- 
n'attenzione particolare alla legge regionale 32 
sulla cooperazione. Per il vicesindaco Valop- 
pi, democristiano si tratterà invece di verifi- 
care con le organizzazioni sindacali quanto le 
misure proposte dall'azienda siano compatibi- 
li con le difficolta occupazionali del settore c 
della zona. 

Infine il sindaco Donada ha assicurato la 
solidale partecipazione de! consiglio comunale 
che tra breve prendera in esame anche il pro- 
blema della Zoratto e, più in generale, del la- 
voro nel Codroipese. 





200 persone rischiano il licenziamento 


Per esaminare il piano di rilancio dell'indu- 
stria Zoratto spa, su invito del sindaco Dona- 
da, si tenuto un'incontro della giunta di Co- 
droipe con il dottor Roberto Zoratto, direttore 
penerale dell'azienda. 

L'amministrazione ha espresso al direttore 
generale la preoccupazione della cittadinanza 
di fronte a Questa ipotesi. Una riduzione degli 
occupati in questa indusiria — t.stato detto — 
costituirebbe un;grave pericolo per l'economia 
di Codroipo e del suo comprensorio, Questi li- 
cenziamenti, che stando alle dichiarazioni del- 


la proprieta dovrebbero riguardare circa 200 
persone, peggiorerebbero di molto la situazio- 
ne occupazionale: a quel punto, infatti, i disoc- 
cupati toccherebbero la cifra di quasi un mi- 
gliaio, aL'amministrazione civica — ha fatto 
presente il sindaco — non potrà restare passi- 
va e Indifferente di fronte a questi tagli della 
forza lavoro.e si dovrà adoperare perché an- 


che in sede politica regionale siano siudiate 


tutte le misure opportune per arginare il feno- 
meno della disoccupazione. Per questo motivo 
— ha concluso Donada — l'amministrazione, 


dopo la proprieta, sentirà anche le orzanizza- 
zioni sindacali dei tessili e dei rappresentanti di 
fabbrica», 

Il dottor Zorstto,. presentando la situazione 
della ditta, ha imputato, fra l'altro, il pesante 
accumulo di scorte, oltre che alla :-concorren- 
za, allo scompiglio provocato nel settore di- 
stributivo dalla legge Visentini-ter. Per questo 
motivo l'industria e dovuta ricorrere a un pia- 
no di rilancio aziendale, 1] direttore generale 
nci contempo ha fatto presente che l'azienda 
sarà comunque disponibile per un'eventuale 
possibilita di mantenere in zona commesse di 
fornitura, qualora esistano strutture anche di 
piccole dimensioni disponibili ad assumere in 
proprio la produzione. 
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IL CALDO DELLA TRADIZIONE 


puoi godere lo stesso calore 
dei tuoi nonni. 
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Per conoscerne le esigenze 


Indagine sul mondo giovanile 


Sta per linire l'anno 1985, anno inter- 
nazionale dei giovani. Cogliendo l’occa- 
sione è Eli stimoli di questa celebrazione, 
la locale Amministrazione ha creduto op- 
portuno puntare su un'analisi conoscitiva 
della condizione piovanile nel territorio, 
prima di programmare nuovi interventi 
per i giovani stessi. 

Dei giovani e dei loro problemi, soprat- 
tutto di quello cecupazionale, se ne parla 
moltissimo: 1 giovani stessi si sono fatt) 
sentire in tutte le citta per i ritardi della 
scuola: la «devianza» giovanile fa ancora 
notizia sui giornali per tutti i casi di tossi- 
codipendenza, delinquenza minorile ecc, 
Partire da una lettura della realta è stata 
la prima scelta degli Amministratori loca- 
li. iguali, dopo vari-contatti, hanno infine 
stilato una convenzione con il Centro Co- 
municazioni Sociali di Udine, per una ri- 
cerca scientifica sui giovani. Il Centro 


Comunicazioni Sociali, diretto da Duilio 
Corgnali, si avvale di esperti in sociologia 
enonenuovo a lavori del genere, avendo- 
ne già conclusi di simili negli anni scorsi, 
sempre avvalendosi del contributo di va- 
rie università italiane e di Centri di Calco- 
lo ad alta professionalita. Le aree che si 
sono volute sondare, riguardano prima di 
tutto il problema lavoro e le prospettive 
dell'occupazione giovanile, poi il sistema 
valori, l'area dei rapporti sociali e l'uso 
del tempo libero, 

Si vuole indagare per capire com'e vis- 
suto il dramma delle scarse opportunità di 
lavoro e l'attuale disoccupazione, la mu- 
tazione valoriale all'interno della condi- 
zione giovanile, il disagio nel sociale e nel 
privato. L'inchiesta ha come obiettivi 
quello di essere una indagine cognitiva 
ma anche operativa. 1 dati serviranno in- 
fatti all'Amministrazione comunale ed al- 


le altre forze sociali, Parrocchie, Associa- 
zioni, Enti operanti nel territorio per pro- 
grammare servizi ed interventi a favore 
dei giovani. 

La ricerca, condotta da una equipe di e- 
sperti e da una quindicina di operatori lo- 
cali, si fonda su un campione di 400 gio- 
vani dai 16 ai 25 anni del Comune, Questi 
giovani scelti con il metodo casuale, su 
una popolazione di 2000 persone di que- 
sta fascia d'eta, saranno intervistati con 
un questionario strutturato. I dati, debita- 
mente elaborati in collegamento con PI- 
stituto di Economia ed Organizzazione 
Aziendale dell'Università di Udine, sa- 
ranno resi noti entro i primi mesi del pros- 
simo anno. 

L'inchiesta è gia partita in questi giorni 
e si stanno, per intanto, svolgendo degli 
incontri di sensibilizzazione nelle Scuole e 
nelle Parrocchie. Si vuole così rendere i 
giovani stessi protagonisti della ricerca, 
perché risulti uno strumento vero ed adat- 
to ad una nuova ed efficace «politica per 
la gioventu». 





Una tassa troppo onerosa. Gli ambulanti protestano 


Gli ambulanti che frequentano settima- 
nalmente il mercato di Codroipo sono in 
agitazione. Protestano — è detto in una 
nota sindacale — per l’onerosita della tas- 
sa che il comune ha imposto per la raccol- 
ta dei nfiuti solidi urbani. In questi ultimi 
giorni si sono intensificati gli incontri con 
la delegazione della Fiva-Confcommercio 
(il sindacato degli ambulanti) di Udine e 
Pordenone, guidata dai presidenti Silvano 


Moretti e Silvano Susanna, e l'assessore 
alle attività economiche Enrico Valoppi. 
La delegazione ha sostenuto che la tas- 
sa è un onere troppo pesante per una cate- 
goria che da un servizio alla cittadinanza 
e usa l'area adibita al mercato una sola 
volta alla settimana. Secondo i conti fatti 
da: rappresentanti del sindacato, l'impo- 
sta risulta ben 22 volte superiore a quella 
pagata da alire categorie commerciali. «È 


inutile stabilire un programma di conteni- 
mento dell'inflazione — sostengono i rap- 
presentanti della Fiva — quando poi nel 
commercio i costi di gestione si fanno più 
pesanti e quindi inevitabilmente si devono 
scaricare negativamente sui prezzi al 
consumo», 

La minivertenza sembra, comunque, a- 
ver imboccato la strada di una positiva ri- 
soluzione. 





Convegno agricolo 


Con un convegno ad alto livello per la 
presenza massiccia di autorità e operatori 
agricoli e di relatori particolarmente qua- 
lificati. la Coltivatori diretti regionale ha 
dato il via a Codroipo alle celebrazioni 
peri 40 anni di attivita nel Friuli-Venezia 
Giulia. Tema d'obbligo, anche per ragioni 
ecograliche. il ruolo della zootecnia e del- 
le produzioni animali nell'economia dell’ 
azienda agricola friulana. Il settore pro- 
duttivo primario dell'agricoltura regiona- 
le — che rappresenta oltre il 40 per cento 
della produzione agricola complessiva — 


è stato esaminato in tutti i suoi dettagli 
proprio nel capoluogo del Medio Friuli, al 
centro dell’area più tipica dell'agricolture 
friulana, con particolare riguardo alla ce- 
realicoltura e alla zootecnia. 

Che Codroipo non sia stata una scelta 
casuale lo ha precisato subito il vicepresi- 
dente della Federazione provinciale di U- 
dine, Giovanni Zof, che ha pure osservato 
come il Medio Friuli sia stato investito 
meno di altre aree dalla crisi del sistema e- 
conomico produttivo proprio perché il 
fulcro della sua economia é ancora l’agri- 
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coltura, ] lavori del convegno si erano ini- 
ziati con «i saluti augurali piu cordiali» del 
sindaco di Codroipo, Donada, che ha vo- 
luto ricordare il ruolo centrale del suo co- 
mune nell’ambito delle attività economi- 
che del Medio Friuli e la grande tradizio- 
ne zootecnica della zona «che ora, però, si 
sta affievolendo per le alterne vicende di 
mercato», 

Ha, infine, rivolto un'esortazione «a ri- 
scoprire l'importanza del settore agricolo 
anche in considerazione di una necessaria 
integrazione di reddito», 
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Terzo sottopasso: un aiuto al traffico 


«È un’opera molto importante, che sot- 


tolinca l’attenzione posta dagli enti pub & 


blici ai problemi del Medio Friuli e risolve 
un importante nodo di traffico, non sol- 
tanto di rilevanza comprensoriale», Que- 
sto il commento del presidente della giun- 
ta regionale, Adriano Biasutti, Interve- 
nendo all'inaugurazione del sottopasso 
ferroviario che collega il centro di Co- 
droipo alla viabilità verso Pordenone del- 
la statale 13. 

Il manufatto è stato realizzato in un &- 
nico monolito di cemento. Un solo bloc- 
co, con una larghezza utile di 4,20 metri, 
una larghezza di 7,10 e una lunghezza di 
16. è stato infatti sospinto sotto la sede 
della ferrovia pontebbana grazie all'utiliz- 
zo di martinetti idraulici, nello scavo rea- 
lizzato appositamente. 

L'opera — che ha richiesto otto mesi di 
lavoro — è la terza in ordine di tempo co- 
struita a Codroipo. La prima ha eliminato 
il passaggio a livello sulla strada di colle- 
gamento da Beano alla statale 13. nei 
pressi dell'acrobase di Rivolto. Il secondo 
sottopasso raccorda la stazione ferrovia- 
ria e il centro di Codroipo con le frazioni 
a nord. oltre la statale. L'intervento inau- 
gurato © il piu nievante per importanza € 
dimensioni, ec completa la serie di lavori 
per snellire i) traffico zonale e comprenso 
riale, 

Il presidente Biasutti ha sottolineato il 
ruolo comprensoriale di Codroipo che è 
stato un esempio di sviluppo per tutto il 


sì assieme all'amministrazione sara av- 
viata una discussione per alcune realizza- 
zioni. gia presentate dal sindaco Donada. 
Biasutti si è richiamato all'aspetto simbo- 
lico dell'opera oggi inaugurata e ha ricor- 
dato il dottor Corsi della direzione regio- 
nale ai lavori pubblici, recentemente 
scomparso, che ha avuto parte attiva nel 
completamento della struttura viaria. 
Biasutti ha poi parlato della crisi politi- 
ca nazionale e del pericolo che il ritardo 
dell'approvazione della finanziaria faccia 
slittare importanti appuntamenti, quale 
quello della ricostruzione, e numerose al- 
tre previsioni dell’amministrazione regio- 
nale. Parlando della situazione economi. 


Certezza agli artigiani e più posti di lavoro 


«L'artigianato è importante per |eco- 
nomia del Friuli-Venezia Giulia, sia per il 
numero di addetti sia per le prospettive 
occupazionali che è in grado di fornire», 

Così l'assessore regionale Vinicio Tu- 
rello ha aperto la sua relazione al conve: 
gno sul tema Il ruolo dell'amministrazio- 
ne regionale per il rilancio dell'artigianato 
nel Medio Friuli svoltosi a Codroipo, nel- 
la sala dell'auditorium comunale, orga- 
nizzato dal comune in collaborazione con 
la direzione regionale del settore, nel qua- 
dro delle iniziative volte ad avvicinare al 
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comparto 1 giovani e quanti sono in cerca 
di occupazione, 

«Proprio. per favorire lo sviluppo dell’ 
artigianato — ha detto Turello — l'ente 
pubblico ha da tempo disposto per le a- 
ziende interventi'in conto capitale sugli in- 
vestimenti sino al 15 per cento, l’elevazio- 
ne dei contributi sulle operazioni di lea- 
sing dal 15 al 25 per cento, assicurando |- 
noltre stanziameriti per favorire la ricerca 
tecnologica e il Know how delle impresen. 

Un'apposita normativa regionale lega- 
ta al temi occupazionali ha poi previsto la 





Friulì e ha assicurato che nei prossimi me- 
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ca e occupazionale, il presidente della re- 
gione ha affermato che vi sono 40 mila di- 
soccupati in regione c che occorre cercare 
di ottenere maggiore ricchezza soprattut- 
to nel terziario attraverso anche un acere- 
scimento culturale e di capacità tecniche 
imprenditoriali, che peraltro non sono 
mai mancate, 

È anche per questo — ha concluso Bia- 
sutti — che la regione ha avviato un 
processo di risanamento dell'apparato 
burocratico e sta cercando ulteriori capa- 
cita di sviluppo. 

La benedizione del manufatto © stata 
impartita da monsignor Copolutti, arci- 
prete di Codroipo. 


parziale fiscalizzazione dei salari d’in- 
gresso degli apprendisti, in considerazio- 
ne della funzione didattica che gli opera- 
tori di settore rivestono all'atto della tra- 
smissione del mestiere artigiano ai futuri 
lavoratori. «È proprio in Questo contesto 
— ha detto ancora Turello — chela Re- 
gione opera conil maggiore impegno, allo 
scopo di dare certezza agli occupati e mi- 
gliori prospettive a quanti sono in cerca di 
lavoro. In definitiva — ha concluso — |' 
intervento pubblico premia gli operatori 
di un comparto che ha dimostrato vivaci- 
ta e capacità imprenditoriale, sapendo af- 
frontare in modo positivo un momento 
difficile». 
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C’é chi pensa al carnevale a Villa Manin 


Nei giorni scorsi si © svolta.a Villa 
Manin un'interessante riunione:che è 
stata un'occasivne preziosa per discu- 
tere ed assumere alcuni precisi impe- 
eni in ordine alla pestione della villa 
ed alla valorizzazione adeguata del 
patrimonio artistico, culturale, turisti- 
co, economici che essa rappresenta 
non solo per la città di Codroipo, ma 
per l'intera. comunità nazionale. 

L'incontto — cui partecipavano |] 
sindaco del Comune di Codroipo, il 
presidente e l'assessore alla cultura 
della Provincia, il presidente della 
commissione consiliare cultura, rap- 
presentanti dell'Assvciazione com- 
mercianti, di «Codroipo c'è», della 
Pro-loco «Villa Manin», della «Pro- 
Passanano», della circoscrizione di 
Passariano e degli esercenti — era sta- 
to originato da una mozione presenta- 
ta in commune dal gruppo del P.C.I, e si- 
nistra indipendente in ui veniva a- 
vanzata l'idea di dar vita al «Carneva- 
le in Villa» mediante il trasferimento 
di alcuni spettacoli caratterizzanti il 
carnevale veneziano e con il.concorso 
politico od organizzativo delle istitu- 
zioni ed associazioni chiamate in cau- 





sa dalla proposta. 

A nome dei proponenti è tuccalo a 
Mario Banelli illustrare il senso dell'i- 
niziativa. Un'iniziativa — ha afferma- 
(to — che va iscritta ed è prefigurazio- 
ne di un organico pacchetto di propo- 
ste per l'adeguata fruizione del com- 
plesso architettonico e delle sue adia- 
cenze. Ma al tempo stesso sì tratta di 
un'idea cheé supporto e provocazione 
per una vertenza forte delle ammini- 
strazioni comunale e provinciale per 
contare di più nella conduzione delle 
attività chesi svolgono ia Villa al fine 
di non dissipare con il sotioutilizzo un 
patrimonio ammirato ed invidiato da 
più parli. 

Per la parte di competenza della 
Provincia il presidente Tiziano Ve- 
nier, riaffermando la piena disponibi- 
lità dell'Ente da lui presieduto a patro- 
cinare l'iniziativa e piu in generale ad 
intervenire su progetti finalizzati de- 
centrati sul territorio. ha ribadito con 
vigore le rispettive competenze istitu- 
zionali. Anch'egli ha individuato nel 
Comune l'ente cui compete il ruolo 
trainante, di iniziativa primaria © di 


proposta politica; a Regione e Provin- 
cia il compito di fornire il necessario 
apporto finanziario è di creare le con- 
dizioni istituzionali perché gli inter- 
venti siano realizzabli: intine ad un 
Ente promozionale adeguato allo sco- 
po le incombenze organizzative e la 
predisposizione di progetti e program 
mi. Ha perciò auspicato una comu- 
nanza di intenti per un impegno soli- 
dale sui temi affrontati. 

La discussione-a piti voci che ne è 
scaturita ha evidenziato, pur.con di- 
verse sensibilità e sottolimeature, l'ur- 
genza di traduzione sul piano.operati- 
vo di auspici e petizioni di principio 
pia in passato formulati. 

I] sindaco Donada, ricordando l'im- 
pegno assunto a suo tempo rispetto al- 
l'intera «questione Villa Manin», ha. e- 
videnziato difficoltà e limiti che frena- 
no un deciso impegno del Comune. SÌ 
è tuttavia fatto carico di istituire in 
tempi utili un «comitato propositore», 
rappresentativo delle istanze che pià 
la proposta comunista aveva enuclea- 
to, che sia in grado di verificare la fat- 
tibilità del progetto del carnevale in 
Villa e pui in generale di allrontare in 
modo.organico e complessivo le mol- 
teplici problematiche che si intreccia- 
no con il futuro prossimo di Villa Ma- 
nin. 





Una commissione dalle mille idee 


Perche non trasferire la Direzione Di- 
dattica che attualmente occupa i locali del 
plesso di Via Friuli in Casa dello Studen- 
le? Perchè non pensare a un piano di re- 
cupero della storica Casermetta Moro 
che induca un graduale spostamento della 
Biblioteca ed'in pari tempo risolva il pro- 
blema del deterioramento delle attrezza- 
iure dell'ex Scuola Arte e Mestieri? 

Sì pensi all'utilità culturale, ricreativa, 
tunistica ed economica di un progetto che 
consideri l'organizzazione di un Carneva- 
le in Villa Manin con l'assunzione di ‘spet 
tacoli caratterizzanti il Carnevale Vene- 
Ziano, 

Non sì potrebbe ragionare sulla propo- 
sta di scuola integrata che potrebbe allon- 
tanare lo spettro della chiusura delle scuo- 
le elementari nelle frazioni di Zompiechia 
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e Iutizzo? 

Intorno a queste domande la Commis- 
sione Consiliare Cultura, Istruzione e 
Sport ha elaborato una memoria ragiona- 
ta da sottoporre all’Amministrazione Co- 
munale. 

Per dare spessore, consenso, motliva- 
zioni ai propri-orientamenti già a partire 
dai prossimi giorni la Commissione Con- 
siliare Cultura, Istruzione e Sport ha mes- 
so in calendario una serie di incontri con 
aleumi interlocutori privilegiati: il Consi- 
glio di Circolo, quello di Istituto, la Pro 
Loco Villa Manin-Codroipo, la popola- 
zione delle frazioni di lutizzo e Zompic- 
chia. 

Certo il campo di interventi della Com- 
missione Consiliare, € vasto. è si intreccia 
con i temi che attengono le questioni ur- 


banisuche, la valenza turistica di Codroi- 
po, l'assetto, la configurazione, le pro- 
spettive del capoluogo del Medio Friuli. 

E per ordinare questa materia e per in- 
tervenire in modo coerente che la Com- 
missione ha in cantiere l'elaborazione di 
una «carta delle priorità», di una scaletta 
cioe di temi e di interventi da prendere in 
considerazione nei mesi avvenire. 

I membri della Commissione paiono 
comunque fortemente motivati ad affron- 
tare im modo compiuto le questioni e un 
segnale di concretezza c operatività è co- 
stituito dal fatto che, abbandonati gli e- 
quilibrismi partitici, sovente le decisioni 
sono assunte in modo unanime, 

È un segnale che l'Amministrazione 
Comunale sarebbe utile tenesse nella do- 
vuta considerazione. 


Vittorio Querini 


abbigliamento - calzature - profumeria 


Codroipo, piazza Garibaldi 63 - telef. 0432/906067 
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«Proposta 3» di Rivolto: manca la partecipazione 


Dopo alcuni anni di inattività dovuti a vari 
motivi, il Circolo Culturale-Riereativo « Fropo- 
sta 3» di Rivolto ha ripreso in pieno da. quattro 
anni a questa parte le sue funzioni sociali cisuoi 
programmi a favore della comunita locale. 

Fondato nel.1971 da otto studenti di Lonca, 
Passariano e Rivolto, tra cui l'attuale sindaco 
Pierino Donada, il Circolo è rimasto attivo fi- 
nio al 75 quando, ormai abbandonato da qua- 
si tutti i soci, è caduto nell'anonimato, Era 
successo infatti che | componenti di Lonca e 
Passariano avevano preferito ritirarsi dalla so- 
cieta molto probabilmente per questioni di 
campanilismo dato che la sede era a Rivolto, 
Nonostante tutto va ricordato che durante 
questo periodo è stata allestita sopra la latteria 
una piccola biblioteca comprendente ogni sor- 
ta di testo che è stata poi chiusa perché nessu- 
no non ha più manifestato alcun interesse. Sei 
anni più tardi, nel 1981, casualmente durante 
la sagra paesana di Sant'Anna, alcuni giovani 
animati dallo stesso desiderio di riprendere 
l'attività del Circolo si sono stretti intorno a 
Renzo Cressatti, un ex componente della so- 
cietà nei suoi primi anni di vita, e hanno subito 
provveduto alla sua rinascita eleggendo 11 nuo 
vo direttivo con al vertice lo stesso -Cressatti, 

Sono stati organizzati festosi carnevali, nu- 
merosi incontri di-cnicio tra | giovani della par- 
te alta e bassa del puese, ravvivata Ja sagra di 
Sant'Anna, organizzate numerose: gite, seCOn- 
dolo scopo di mantenere non solo uniti i gio- 
vani di Rivolto, ma anche di mantenere vive le 
tradizioni culturali è folcloristiche ampliando 
il discorso ricreativo. Il problema principale 
che il Circolo attualmente risente e quello della 
mancanza di partecipazione e del disinteresse 
di molti giovani di Rivolto, La società vuole 
sensibilizzare anche i giovani di Lonca e Pas 
sarigno ricordando che anche persone dei loro 
paesi hanno contribuito alla sua fondazione, 
come dimostra ancora oggi il nome preciso del 





Circolo. Durante l’ultima assemblea dei soci, 
riunitisi per rinnovare le cariche del direttivo 
(come avviene del resto ogni anno), il vertice 
del sodalizio è stato assunto da una nuova per- 
sona. Dopo diversi anni di guida Renzo Cres- 
satti, considerato giustamente il primo anima- 
tore rivoluzionario del Circolo, ha ritenuto op- 
portuno cedere la sua poltrona e al suo posto è 
subentrata la nuova Presidentessa Vittorina 
Cressatti. Ecco, comunque. il nuovo direttivo 
completo: presidente Vittorina Cressatti; vice- 
presidente Daniele Biasiato: segretario econu- 
mo Mauro Moris Capellaro; consiglieri Stefa- 
no De Poi ced Ermes Pandolfo: presidente pro- 
biviri Gian Battista Prezza:; probiviri Luciana 
Campassi e Alberto Biasiato, 

Per quanto riguarda il programma futuro 
del Circolo, è prevista per il 24 dicembre la Fe- 
sta di Babbo Natale per soddisfare il diverti 
menio dei bambini di Rivolto, mentre: 29.sì 
terrà la Festa degli anziami organizzando un 
rinfresco presso le scuole elementari per tutti 


coloro che appartengono alla terza eta. Nel 
prossimo anno non mancheranno senz'altro le 
gare di tiro alla fune, le sfide calcistiche, gli 
spettacoli corali e teatrali, le serate sanitarie e 
mostre varie. 

Non è stata ancora presa una decisione de 
finitiva in merito alle gite che saranno orgame: 
zate nel 1986, Nel mese di febbraio si dovreb- 
be predisporre una gita sulla neve con destina- 
zione il Bellunese, mentre in primavera inoltra. 
ta una dovrebbe avere come meta Sotto il 
Monte, nella provincia di Bergamo, il paese 
natale di Papa Giovanni XXIIL A fine aprile 
molto probabilmente si terrà una gita di alme- 
no due giorni all’estero, in Austria o.inSvizze- 
ra. Chiunque dovesse essere interessato du- 
rante i prossimi mési del nuovo anno potra te- 
lefonare per informazioni e prenotazioni al n, 
0432/906865 (ore serali) chiedendo di Moris 
Capellaro. 

De, Ti. 





Il teatro friulano 


E tornato a Codroipo il teatro ÎInulano, 
Questa volta é stata la Societa filologica Friula- 
na a portarlo, sempre comunque per iniziativa 
della Pro loco Villa Manin - Codroipo, che in 
precedenza aveva organizzato gif scel rasse- 
gne, 

Ad aprire la serie delle manifestazioni ten- 
trali è stata la compagnia «Barabanw di Udine. 
che ha presentato «Stuf di sci furlan», di Um- 
berto Chiarcossi, 

Il lavoro puo essere considerato come uno 
spaccato delle debolezze del friulano medio, 
laddove si parla della bestemmia, della sua 
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paura delle novita, degli ideali mancati, dell'e 
sigenza di un incentivo perche si esprima nella 
lingua madre, del nuovo tipo di casalinga friu- 
lana © del grande attaccamento, tipico, alla 
bella ma piccola proprietà. 

Sul palcoscenico Eddy Bortolussi, Enzo 
Mezzelani, Luigi Fabro, Francesca Salvi, Pao- 
la Ferraro, Ferdinando Schiavo, Franz Fonta- 
nini, Italo Tavoschi, Giancarlo Freschi e Lu 
sa Zilli, La regia era di Italo Favoschi, Nel se- 
condo appuntamento sempre nell'auditorium 
comunale di via 4 novembre, con inizio alle 
20.30 è stata protagonista la compagnia del 
Teatro giovanile di Aquilcia, che ha presenta: 
to la celebre «piéce» di Maria Gioitti Del Mo. 
nacor «line sbianc;ade di Paschi». 

E solo da due anni operante questo gruppo 


teatrale, formato esclusivamente du giovani, il 
quale ha iniziato la sua attivita quasi per caso. 
Dopo aver ottenuto un notevole successo de 
buttando nientemeno che con «I Rusteghi» di 
Goldoni, si sono appassionati e hanno deciso 
di continuare, dedicandosi al migliore reperto- 
rio del teatro friulano, 

L'opera che la compagnia aquileiese ha po 
sto in scena è già stata presente alla rassegna 
codroipese, 

La rassegna e proseguita sabato 7 dicembre 
con la novità del Gruppo teatrale della Loggia 
di Udine: «Unrap di uè» di Mana Torre Barbi. 
na e si é conclusa sabato 14, con la rappresen- 
tazione di aBujen, il celebre dramma di Cjan- 
ton e Negro, portato sulla scena dalla Compa- 
enia del teatro sperimentale di Avilla di Buia. 
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Ricca di manifestazioni la settimana ceciliana 


Sono state molto apprezzate le iniziati- 
ve-con cui la Scuola di Musica el Coro 
aC.B. Candottis, in collaborazione col 
Comune c la Banca Popolare di Codroi- 
po, hanno quest'anno celebrato la ricar- 
renza di S, Cecilia. patrona della musica. 

Le manifestazioni sono state aperte da 
Un concerto d'organo, in ricordo di Plinio 
Clabassi, nel quale Lino Falilone ha ri- 
scosso Un vivo successo per le rare qualita 
stilistiche messe in luce, soprattutto nella 


celebre Passacaglia et thema fugatum di 
Bach come pure in composizioni di scuole 
francese (Frank, Messiaen e altri). 

Il chitarrista Giulio Avon ha presentato 
in «matinee» all'auditorium un repertorio 
articolato e impegnativo, tanto per l'ese- 
cuzione che per l'ascolto. Agli autori in 
programma (Mudarra, Sanz, Bach, Sor, 
Giuliani e Villa Lobos) si sono aggiunti 
due brani del Torrega, come bis dovuti 
per i lunghi applausi tributati dal pubblico 


Un trio che gioca sulla scena 


Una nuova interessante proposta e in 


cantiere alla Cooperativa Teatrostudio di 
Codroipo. Si tratta di una Cooproduzio- 
ne con la Cooperativa Tangram di Vimer- 
cate (MI). recentemente protagonista di 
una riuscita serata alla rasseena Musica 
teatro.con «Dieci Piccoli Indiani». Fan- 
eram e Teatrostudio sono insieme per la 
prima volta con l'intento di produrre uno 
spettacolo teatrale che coroni zli scambi, 
le collaborazioni che hanno portato i due 
gruppi ad ospitarsi vicendevolmente più 
volte, in Friuli ed in Lombardia, ed a la- 
sciare qualcosa di se in ognuna delle due 


Venuto Giuseppe 


regioni. Lo spettacolo si intitola «Appar- 
tamentix ed è ideato ed interpretato da 
Claudio Moretti di Teatrostudio e Fulvio 
Sala ed Ugo Minutolo della Cooperativa 
Tangram. «Gli appartamenti — ci dice 
Ugo Minutolo nella disordinatissima sala 
prove a pochi chilometri da Milano — so- 
no spazi fisici dove delimitare il proprio 
corpo e spazi interiori dove abitano | sen- 
timenti, In questi appartamenti vivono tre 
amici. 

L'uno diverso dall'altro per il luogo che 
vive, l'uno uguale all'altro perche vive gli 
appartamenti. Spazi e personaggi s'inter- 
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SI ESEGUONO 


presente, ragazzi In maggioranza, 

Infine il coro Candotti ha sugpellato la 
settimana ceciliana chiamando a raccol 
ia, per il 15° anniversario della sua fonda- 
zione, anche tutti gli ex-coristi, oltre un 
centinaio. Al folto gruppo si e unito il bas: 
so Alfredo Mariotti per una messa canta- 
ta in onore dì tutti i coristi defunti e di Pli- 
nio Clabassi, che in numerose occasioni 
ha cantato con questa splendida forma- 
zione diretta da don Gilberto Pressacco, 





secano è si separano all'insegna di una 
sottile comicita. 

Le situazioni si ricorrono al di la del 
tempo tra realtà e sogni, tra credibile e 
surreale». 

Personaggi è situazioni, dunque, come 
bagaglio psicofisico di tre amici che gio- 
cano il teatro nella più semplice comicità 
e nella più comica semplicità. 

Lo spettacolo, programmato in una va- 
sta circuitazione in Italia, é stato presen- 
tato in doppia Prima Nazionale il 5 e 6 di- 
cembre a Vimercate e |'8 dicembre nell’ 
Auditorium Comunale di Codroipo, 
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Scout nella nuova sede 


Buona strada «Codroipo 1» 


L'attività di un gruppo scout non si 
esaurisce con il solo campo estivo, un 
appuntamento si Importante, ma non 
l'unico dell'anno, E così, dopo il cam: 
po di Reparto, altre sono state le ini- 
ziative che vale la pena di raccontare. 

Il Clan, che è il gruppo dei ragazzi 
più grandi (i Rovers e le Scolte) di età 
compresa tra i 16 €121 anni, quest'an- 
no ha scelto per il proprio campo una 
regione quanto mai bella: il Trentino- 
Alto Adige, € in particolare la Val Ba- 
dia, dove esiste una comunità ladina. 
Il campo estivo dei Rovers e delle 
Scolte si chiama Route e dura, in gene- 
re, dagli otto ai dieci giorni durantei 
quali sì dorme in tenda, si poria nello 
zaino tutto il necessario e ci si sposta 
ogni mattino. Si ha, così, la possibilità 
di vivere a stretto contatto con la na- 
tura e con gli altri del Clan: è un'espe- 
rienza Importante per la tomunità 


R/S, che ha l'opportunità di verificare 
nella vita di campo le sue scelte, sia di 
gruppo come quelle dei singoli che lo 
compongono. Ea Route è anche un'oc- 
casiune per conoscere persone Muove 
e sperimentarne l'ospitalità. 

Si ha poi la possibilità di un rappor- 
to piu intenso con il Signore, attraver- 
so imomentidisilenzio e disolitudine 
che la Route propone, diversi da quel 
li che si vivono a casa:è la «spirituali- 
tà della strada» che il Clan vive al 
campo in una settimana ricca sia sorto 
l'aspetto fisico che emotivo. 

Per il nostro Clan, la Route 1985 è 
stata molto bella, vissuta in umo sce- 
nario quale quello delle Dolomiti (do- 
vesiamo arrivati a 2.752 metri, ovvia- 
mente a piedi e con uno zaino di circa 
20 chili sulle spalle). dormendo nei ri- 
fugi e portando con noi il cibo neces- 
satio per una settimana, 


È stata una route importante per il 
Clan e per tutto il gruppo: al campo, 
infatti, abbiamo parlato molto dei 
progetti futuri del Codroipo |. Progetti 
che abbiamo concretizzato in parte 
con l'apertura del Noviziato: periodo 
in cui rapazzi e ragazze di 15-16 anni 
vivono un anno di «anticamera» pri- 
ma di entrare in Clan e diventare Ru 
verso Scolte. 

Terminato il campo, ci siamo trova- 
ti di [fronte al problema della sedéche, 
grazie all'interessamento dell'Ammi- 
nistrazione comunale, abbiamo pron- 
tamente risolto: siamo adesso allog- 
ciati in due stanze alla Casa dello stu- 
dente. Questo trasloco assorbirà i 
prossimi mesi la maggior parte del no- 
tro tempo: infatti, dovremo organizza- 
re la sede di Reparto con gli angoli di 
squadriglia, e la sede di Noviziato- 
Clan. 

Per affrontare con il maggior impe- 
eno possibile l'attività del nuovo an- 
no, e per dare il «benvenuto» ai nuovi, 
è doveroso augurarci, nel gergo dei 
Rovers e delle Scolte, «Buona strada», 


# La vocazione emporiale della città 
di Codroipo, lo sviluppo dei comparti 
connessi con il terziario avanzato (nuove 
tecnologic, sperimentazione, ricerca, con- 
sulenza. revisione, assistenza), la caratte: 
rizzazione di un ruolo anche turistico che 
esige ridisegnare l'assetto viario del Me- 
dio Friuli, la costruzione di una nuova im- 
magine di cittadina-leader nel campo 
mercantile attraverso il potenziamento 
delle infrastrutture del Capoluogo, molte 
altre tematiche ancora sono state al cen- 
tro dell'incontro svoltosi tra una Folta rap. 
presentanza dell'Associazione commer- 
cianti e di quella di «Codroipo c'é» con 
una delegazione del Pci codroipese, nel 
suo gruppo consiliare e della sinistra indi- 
pendente. 

Nella riunione vivace. ricca di spunti e 
sollecitazioni per entrambe le parti si è 
pure sottolineata la preoccupazione per i 
momenti di crisi di alcune aziende indu- 
Striali ed artigianali della zona. per la con- 
seguente grave situazione che si sta deli- 
neando in riferimento all'occupazione. 

È stata manifestata viva apprensione 


per il futuro dell'ospedale di Codroipo in 
relazione all'annunciata decisione della 
sua chiusura e sono stati valutati con 
sconcerto gli effetti negativi indotti sull’ 
immagine del secondo centro della pro- 
vincia che già ha subito amputazioni pro- 
prio nella struttura dei servizi (uffici fi- 
nanziari, Enel, paventate chiusure di pre- 
tura e distretto scolastico), 


% Il simpatico «rito» dei mercatini del- 
l'antiquariato si ripeterà ancora una volta 
nello splendido scenario della Villa Manin 
di Passariano. L’atteso appuntamento, in 
calendario per i giorni 13, 14 €15 dicem- 
bre è il ventottesimo della serie e questa ri- 
correnza sara esaltata da una preparazio- 
ne ancora più attenta e meditata sia sul 
piano delle presenze, selezionate al massi- 
mo, sia per quanto riguarda le strutture 
generali, per la migliore accoglienza del 
pubblico, 

ll complesso monumentale di Villa Ma- 
nin ospitera anche in questa edizione nu- 
merosi antiquari le cui città di provenien- 
za sono indicative del prestigio che l'ini- 
ziativa gode in sede nazionale: oltreché 
dal Friuli-Venezia Giulia e dal Veneto, gli 


espositori giungeranno da Torino, da Mi- 
lano, da Roma, da Napoli, da Bari, da Fi- 
renze e da Genova, Essi presenteranno il 
meglio delle loro raccolte dai mobili ai 
quadri, dai libri alle stampe, dagli oggetti 
preziosi alle suppellettili domestiche, dalle 
monete ai francobolli ed a tutta la vasta 
gamma del collezionismo minore. 


® | capi-famiglia della via Bombelli si 
sono ritrovati, di recente, insieme a nume- 
rosi familiari in un ambiente cittadino per 
un lieto convivio, Nel corso della seratg i 
partecipanti hanno dato vita alla quarta 
edizione della gara di briscola. La compe- 
tizione ha visto il successo della coppia 
Gallo-Sgorlon che in finale ha superato il 
duo Toneguzzo-Liani. Al terzo posto si 
sono piazzati Calligaris-Bressanutti, 
mentre il quarto posto e stato appannag- 
vio della coppia Grossuti-Gobbato. Il 
Comitato Organizzatore, condotto dall’ 
attivo presidente Vaniglio De Carli (alias 
Vanni Folk) e al lavoro per preparare le 
varie iniziative che ormai da un lustro ca- 
ratterizzano la vita del rione a Natale e al- 
l'Epifama. 
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La situazione scolastica nel territorio 


Nel palazzo municipale di Codroipo si 
e tenuto un incontro tra le autorita comu» 
nalie responsabili del distretto scolastico 
per una messa a fuoco delle problemati- 
che riguardanti le scuole nel territorio. Al- 
la riunione hanno preso parte il professor 
Gamboz presidente del consiglio scolasti- 
co provinciale, il direttore dell'Ips inge- 
ener Bozzini, il consigliere del distretto 
scolastico Pellos, il presidente del distret- 
to di Codroipo, Fioravanite Pizzale, tl sin- 
daco Donada e l'assessore comunale alle 
finanze Valoppi. 

Pellos, che fin dal 1980 si è interessato 
del problema, ha illustrato ai convenuti 
quanto è stato fatto finora, sottolineando 
che al provveditorato agli studi di Udine 
sono gia state inviate relazioni relative al- 
l'orientamento scolastico nel distretto, L' 
ingegner Bozzini ha posto in luce l'inade- 
puatezza e la mancanza di strutture ido- 
nee dell'Istituto professionale di stato, 
rammaricandosi per l'impossibilità di isti- 
tuire un nuovo corso di specializzazione 
elettromeccanica (nonostante l'autorizza- 
zione del ministero della pubblica istru- 
zione) per la mancanza di spazio. 

Il professor Gamboz, sentiti i pareri e le 
tematiche che hanno fornito una chiara 
visione della situazione scolastica nella 
zona. ha assicurato l'appoggio del consi- 
glio scolastico provinciale da lui presiedu- 
to, precisando, d'altra parte, che le strut- 





# Durante le manifestazioni indette 
per la fiera di S. Simone, nell’articolato 
programma ricreativo, ha ottenuto molto 
consenso il torneo di scacchi. Hanno dato 
vita alla manifestazione una sessantina di 
giovani appassionati provenienti da Co- 
droipo e dintorni, da Udine, da Osoppo, 
Pozzuolo e Sedilis (Tarcento). Questi i ri- 
sultati nelle varie categorie; Medie Supe- 
riorit 1) Paolo De Poi: 2) Nicola Cafaro: 
3) Fabio Paravano, Medicinferiori: 1) A- 
lessandro Tonon: 2) Andrea Driussi; 3) 
Raul Barbetti. Elementari: |) Cristian 
Marchiol; 2) Manuel Minute; 3) Aldo 
Bigsoni. La gara di scacchi, organizzata 
dal comune di Codroipo e dal Dopolavo- 
ro Ferroviario di Udine, si è disputata nel- 
l'ottima cornice architettonica dell'atrio 
delle scuole medie. Alla premiazione han- 
no tenuto discorsi il presidente della Lega 
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ture dei plessi scolastici rientrano nella 
competenza e nella gestione dei comuni e 
della provincia. Il professor Gamboz ha 
reso noto il nuovo orientamento che si sta 
delineando nell'ambito del consiglio sco- 
lastico provinciale con la riduzione dei di- 
stretti da un numero di 9 a 6. 

«Infatti un distretto non ha motivo di e- 
sistere — ha detto — se non possiede un 
esatta connotazione sia sul territorio sia 
nelle funzioni (in questo :caso il distretto di 
Codroipo risulterebbe penalizzato in 


Scacchistica della Regione Zamparutti e 
l'assessore comunale allo sport arch. Mo- 
retti. La preside prof. Michelotto ha sug- 
gerito l'inserimento del gioco degli scac- 
chi tra le materie integrative del tempo 
prolungato. Da più parti è emerso il desi- 
derio di istituire anche a Codroipo un cir- 
colo scacchistico, 


% Il comitato di San Martino, ha orga- 
nizzato anche quest'anno in grande stile, 
la festa del Ringraziamento. La cerimo- 
nia si e svolta nella chiesa parrocchiale 
della frazione codroipese. Don Giuseppe 
Duria ha celebrato la messa. All'offerto- 
rio ragazze del paese hanno portato all'al- 
tare i prodotti della terra. Al termine del 
rito il celebrante ha provveduto alla bene- 
dizione delle macchine agricole, dei trat- 
tori e delle automobili. 
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quanto carente di una propria Usl)». A 
questo proposito il sindaco Donada si e 
impegnato a fare si che il comune non as- 
sista passivamente alla soppressione del 
distretto e ha auspicato inoltre la presen- 
za, nel Codroipese. di tutte le scuole di 0- 
gni ordine e grado. 

A conclusione della seduta i parteci 
panti hanno ribadito l'opportunità di 
prendere a cuore il problema dell'Ips Ce- 
coni, la necessità di istituire un corso per 
ragionieri e periti. 


Il sindaco Donada ha quindi rivolto un 
saluto ai convenuti, mettendo in risalto l' 
operosita della popolazione, impegnata in 
vari settori produttivi, e in modo partico. 
lare in quello agricolo. Come ormai acca- 
de da un decennio, l'intera comunità sam- 
martinese, formata da qualche centinaio 
di persone, si é riunita sotto le barchesse 
del giardino di Villa Kechler, per il convi. 
vio a base di specialità friulane e ottimo 
vino, 

Ospiti della comunità della frazione an- 
che una rappresentanza degli alpini del 
battaglione Vicenza. di stanza a Codroi- 
po. Giochi popolari, canti e villotte, il suo- 
no di una fisarmonica, la proiezione del 
filmato della manifestazione eseguito da 
Giuliano Della Mora hanno caratterizza- 
to l'intenso pomeriggio della piccola fra- 
zione codroipese. 

+ La Cgil del Codroipese ha comuni- 
cato che, nell'ambito della riorganizza 
zione territoriale del proprio apparato, ha 
deciso di potenziare la struttura sindaca- 
le, introducendo nuove categorie è servizi, 

Queste le categorie con.le giornate di 
presenza e gli orari: Fillea (legno, edili, 
ece.), mercoledì e venerdi dalle 15 alle 18; 
Fiom (metalmeccanici), giovedì, dalle 15 
alle 18: Spi (pensionati), da lunedi a ve- 
nerdi, dalle 9 alle 12: Cid (disoccupati), 
lunedì, mercoledì, venerdì, dalle 15 alle 
I8. 
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Ospite a Pentatlon 


La trasmissione televisiva Penta- 
tlon, di Canale 5, dedicata a giochi e 
quiz e condotta da Mike Bongiorno, 
ha portato alla ribalta la codroipese 
Fedelina Giavon, La donna, che abita 
in via Fratelli Cervi 2 è stata una delle 
tre fortunate, estratte a sorte, che ha 
compilato la cartolina di partecipazio» 
ne al gioco Unodue, tris abbinato agli 
acquisti dei prodotti della Simmen- 
thal. Per effetto del sorteggio, la signo- 


ra codroipese ha vinto una stupenda 
pelliccia di volpe rossa canadese ed è 
stata ospite degli studi televisivi di Ca- 
nale 5. a Milano. La Giavon ha avuto 
modo di scambiare alcune battute cu- 
riose con il popolare Mike, «Bella fac- 
cia, simpatica signora, quanti figli ha? 
«Quatiro», ha risposto, «Facciamo an- 
che il quinto e cosi lo chiameremo 
magari Canale 5», «No, no» è stata la 
replica veloce della signora Giavon, 
che poi si è soffermata a spiegare alcu- 


ne ricette, preparate dalla nuora, con 
la famosa carne in scatola. Fedelina 
Giavon ha poi partecipato al lacile 
gioco del tabellone elettronico, Dopo 
il primo tentativo, fallito, la concor. 
rente è riuscita ad arzeccare un tris 
trasversale. In tal modo ha potuto ri- 
cevere dalle mani della valletta Su- 
sanna Messaggio una splendida colla- 
na in oro, con incastonati brillanti e 
perline. 





Bertocchini s’accomiata 


Il sindaco di Codroipo, Pierino Do- 
nada, ha ricevuto in visita di cortesia 
il comandante dell'aeroporto di Udi- 
ne-Rivolto, colonnello pilota Luigi 
Bertocchini, che in questi giorni ha 
passato le consegne, e il nuovo co- 
mandante colonnello pilota Corrado 
Salvi. Il sindaco, che ha ricevuto gli o- 
spiti assieme al segretario comunale 
dottor Mario chittaro, si è intrattenuto 
a cordiale colloquio con | due ufficiali 
dell'arma azzurra. 

Il colonnello Bertocchini assumerà 
infatti un muovo incarico allo stato 
maggiore dell'aeronautica a Roma, 


Gemellaggio col pallone 


Ospiti di Codroipo per un incontro 
sportivo e di amicizia, i veterani del calcio 
di Isola d'Istria, una localita della costa i- 
striana della vicina repubblica di Jugosla 
via, sono stati accolti dai componenti del 
club vecchie glorie codroipesi, assieme ai 
quali hanno trascorso una giornata all'in- 
segna dello sport. 

Nell'occasione, la delegazione degli o- 
spiti della comunita jugoslava © stata ac- 
colta in municipio dal sindaco Donada e 
dal vice Valoppi. All'incontro erano pre- 
senti anche gli organizzatori codroipesi di 
questo simpatico gemellaggio fra calcia- 
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mentre il colonnello Salvi. che provie- 
ne dall'aeroporto di Lecce, è per Co- 
droipo una vecchia conoscenza, essen- 
do stato per diverso tempo al coman- 
do delle Frecce tricolori, la prestigiosa 
pattuglia acrobatica nazionale. Il co- 
mandante Bertocchini, nel sottolinea- 
re l'ottimo stato dei rapporti esistente 
tra l'amministrazione comunale, la 
popolazione, l'arma aeronautica e tut- 
te le forze armate, ha ringraziato il sin- 
daco per la recente grande manifesta- 
zione di simpatia tributata alle Frecce 
tricolori, in occasione delle manifesta- 
zioni di San Simone. 


tori, guidati da Adriano Giacomuzzi e 
Francesco Massa, con altri sostenitori & 
aderenti al club, 

Rispondendo all'indirizzo di saluto ri- 
volto anche a nome dei soci del club da 
Francesco Massa, il sindaco ha sottoli- 
neato il ruolo importante di iniziative co- 
me queste che tendono a rinsaldare lo spi- 


rito -di amicizia e quindi una cultura di pa- 


ce fra genti appartenenti a paesi vicini. SI 
è detto felice che Codroipo abbia associa- 
zioni in grado di stabilire e mantenere 
rapporti e ha augurato a questa iniziativa 
una lunga vita perche, ha concluso, «noi 
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Donada, da parte sua, ha posto in ri- 
lievo il ruolo positivo svolto dagli uo- 
mini delle forze armate nel comune, 
sottolineando la collaborazione dav- 
vero ottimale sempre dimostrata dai 
reparti presenti sul territorio comuna- 
le per tutte le necessità di emergenza e 
di reciproco interesse, Al termine del- 
l'incontro il colonnello Beriocchini ha 
donato al sindaco la plaquette con lo 
stemma dell'aeroporto di Rivolto. 1] 
sindaco ha ricambiato il dono del co- 
mandante con una medaglia d'argen- 
to del comune. 


siamo il presente di un mondo che ha bi- 
sogno di pace, ma anche con pesti sempli- 
ci e spontanei come questi costruiamo un 
futuro diverso per noi è per le nuove gene- 
razioni: stringendoci la mano, noi siamo 
anche il futuro della nostra gente». 

Al termine il sindaco ha fatto dono al 
rappresentante dei veterani di Isola d'l- 
stria, che ringraziando lo ha invitato a un 
futuro incontro nella loro citta, di un arti- 
stico volume su Codroipo. La giornata è 
quindi proseguita con la visita a villa Ma- 
nin e con un incontro amichevole di cal- 
cio fra le due rappresentative. 
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La prevenzione degli handicap 


Giorni fa si è svolto a Codroipo il se- 
condo incontro sulla prevenzione degli 
handicap nei primi tre anni di vita, orga- 
nizzato dal Gruppo volontari codroipesi, 
con il patrocinio del comune e con la col- 
iborazione del consultorio familiare di 
Codroipo e del consorzio per l'assistenza 
medico-psico-pedagozica di Udine. 

Il tema della serata. Prevenzione pri- 
maria e secondaria nell'età neonatale, è 
stato trattato con precisione e semplicità 
dal professor Macagno, primario della di- 


visione neonatologica dell'ospedale civile 
di Udine, 

Il professor Macagno ha innanzitutto 
precisato il significato di eta perinatale 
collocandola tra le 28° settimana di eravi- 
danza e l'&° giorno di vita, c di eta ncona- 
tale, facendola coincidere con il primo 
mese di vita, Quindi ha illustrato i nume- 
rosi fattori che causano handicap, sia nel- 
l'età perinatale sia in quella neonatale, 
soffermandosi e approfondendo quelli più 
frequenti, sottolineando infine alcuni 


mezzi di prevenzione sia primaria, sia se- 
condaria. All'incontro era presente Mari- 
sa Coletti Biasatti che, in qualità di presi- 
dente del comitato di partecipazione, ha 
portato il saluto del consultorio familiare 
di Codroipo. 

Il terzo e ultimo appuntamento ha avu- 
to luogo alle 20.30, nella biblioteca civica 
del capoluogo del Medio Friuli, Relatrice 
è stata la dottoressa Tarantini, psicologa, 
che ha trattato il tema: Natura dell’handi- 
cap tra cause biologiche e ambientali. 





Le nozze d’oro delle Frecce tricolori 


Venticinque anni fa, il primo marzo 

1961. il cielo di Codroipo fu attraversato 

| dal rombo assordante di sei Northameri- 

can FS86E Sabre dipinti di nero, che dirige- 

vanosulla ristrutturata pistadell’aeroporto 

di Rivolto. sia sede di reparti da guerra du- 
rante l'ultimo:conflitto mondiale. 

E fu così.che, dopo un'assenza di circa 
vent'anni. un reparto dell'aeronautica mi- 
litàre ritornava in quel Friuli che, nel 
1930. a Campoformido, aveva visto timi- 


camente nascere, in seno al 1° stormo 
caccia, il volo acrobatico di formazione. 
Le Frecce tricolori, così si sarebbe 
chiamato di li a poco il reparto, sono 
quindi tra noi da 25 anni e la loro storia 
recente, costellata di successi e di fortuna, 
ha consentito loro di portare sui cieli d'I- 
talia, Europa e Africa le coccarde tricalo- 
ri e, perche no, anche un pezzo di Friuli. 
Per festeggiare degnamente il venticin- 
quesimo di fondazione e di attività, l'am- 


ministrazione civica, facendosi interprete 
dei sentimenti di amicizia e di stima della 
citta di Codroipo. ha organizzato, all’au- 
ditorium comunale, una serata in onore 
della Pattuglia acrobatica nazionale, nel 
corso della quale ‘è stato consegnato alle 
Frecce tricolori un omaggio a ricordo del- 
l'amicizia che le lega alla popolazione del 
Comune. 

Dal canto suo, la Pattuglia acrobatica 
ha organizzato per gli amici di Codroipo 
la proiezione del filmato Effetto azzurro 
di particolare interesse riguardante le fan- 
tastiche acrobazie aeree dellé Frecce. 
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# E stata svaligiata l'abitazione di Mirella 
Tosa, 35 anni, vedova del direttore della socie 
ta chimica e metalmeccanica Caramella, 1 }a- 
titti si sono introdotti nella casa. in via Balilla, 
senza alcuna cellrazione. Hanno portato via 
pellicce pregiate. oggetti in oro ed alcune armi 
per una valore complessivo supenore ai cento 
milioni di lire. Queste ultime. tutte regolarmen- 
le denunciate. sono una pistola automatica 
Berrardelli calibro 22, una pistola automatica 
Beretta 765. un revolver Beretta 38 special, 
una pistola a tamburo 38 special e una pistola 
automatica 765, Una denuncia contro ignoti è 
stala presentata ai carabinieri dal figlio della 


RUIZIZIZA f 


di Cengarle Adriano 


derubata. il dottor Gabriele Caramella,.cii 30 
anni. La famiglia non era coperta da assicura- 
zione contro il furto, 


# Un corto circuito ha fatto divampare a 
Codroipo un incendio nello studio dentistico 
di proprietà di Ezio Beltrame, di Mortegliano, 
nel quale opera la dottoressa Ofelia Orfano di 
Porcenone. Sono andati in fumo materiali e 


arredi per un valore di otto milioni circa. 


# Anche quest'anno la famiglia dei dona 
tori di sangue della sezione di Codroipo ha or- 
ganizzato la cena sociale che si é svolta presso 
il ristorante del Doge a Passariano: Il convivio 


è stato allietato da un complesso musicale. 


# Nella chiesa di Passariano nella festa di 
Sant'Andrea patrono della parrocchia, si è te- 
nuta alle 19,30 una cerimonia religiosa, È se- 
euita l'inaugurazione della casa canonica, 
completamente ristrutturata e resa agibile do- 
po anni e anni d'abbandono e di degrado, gra- 
zie all'imteressamento del parroco.e al genero: 
so contributo della popolazione, 

Per l'occasione ha fatto il suo esordio il 
eruppo corale dell'Ana codrpipese, diretto dal 
parroco di Passariano, don Oreste Rosso, che 
ha avuto la sue sede ufficiale in un locale della 
ristrutturata canonica. 
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Il Codroipo pallonaro assicura il proprio futuro 
Settore giovanile davvero boom! 


Grandi soddisfazioni sta ottenendo ultima- 
mente l'A.C. Codroipo dal suo rinnovato set- 
tore giovanile dopo alcuni anni non proprio e- 
saltanti. AI termine del-girone di andata tutte 
le formazioni giovanili sono in testa nei rispei- 
tivi campionati, soltanto gli allievi fanno ecce- 
zione e hanno dovuto accontentarsi della se- 
conda piazza. Le due squadre di pulcini, una 
terminata al secondo e l'altra al quarto posto 


ko scorso anno, sono allenate da Vittorino De 
Clara che si avvale della sapiente collabora- 
zione di Gino Sambucco, Luigi Depanutti e 
del preparatore dei portieri Giovanni Barclone. 
Gli esordienti, secondi io scorso anno, sono af 
fidati a Roberto Della Savia mentrei giovanis- 
simi e gli allievi, entrambi primi nella stagione 
passate, sono rispettivamente a disposizione 
di Luciano Bragaznolo e Primo De Tina. 


La politica che la società intende perseguire 
è quella di un ulteriore potenziamento del set- 
tore giovanile, presupposto indispensabile per 
la creazione in un prossimo futuro di una forte 
prima squadra senza dover ricorrere a costosi 
acquisti, obitttivo che si prefiezono del resto 
la maggior parte delle societa dilettantistiche 
della zona, quando spese di gestione divengo- 
no via via sempre più crescenti. Con un alto 
numero di 117 giovani promesse il problema 
principale diventa la mancanza di personale a- 
datto a curare calciatori, accanto a non ade- 
guate possibilità economiche. Per questo 
A.C. Codroipo chiede collaborazione volen- 
do mettere in risalto che il calcio deve essere 
posto sullo stesso piano di altre associazioni 
sportive e culturali poiche svolge innanzitutto 
una funzione sociale imprimendo discipline ai 
giovani. Con il notevole potenziale numerica 
attualmente a disposizione la società avrebbe 
bisogno anche di un. campo di allenamento e di 
sfogo, prevedendo nei suoi programmi futuri 
la creazione di una seconda squadra di esor- 
dienti ed una di Under 18. 

Non dimentichiamo che gia sono stati colti i 
primi frutti del paziente lavoro dei responsabili 
del settore giovanile con gli inserimenti in pri- 
ma squadra di ben sei promettentissimi ele- 
menti (Zoffi, Buiatti, Miculan, G. Donati, A. 
Donati e Toppano) che si sono ottimamente 
comportati quando sono stati chiamati a rim. 
piazzare i titolari, e la soddisfazione per quella 
buona posizione raggiunta in classifica dalla 
formazione del presidente Marano nel cam- 
pionato di seconda categoria va raddoppiata 
tonstatando che una certa percentuale di me- 
rito va attribuita anche a loro. 

i De. Ti. 





Flambro: squadra competitiva 


La quarta promozione non è un miraggio 


Ottimo é stato questo primo scorcio di cam- 
pionato disputato dal Flambro, militante nel 
girone «Ho della terza categoria, che procede a 
ronhe vele tra le alte sfere della classifica, con 
l'obiettivo dichiarato fin dall'inizio delle ostili- 
tà di voler fare ritorno în seconda categoria, Se 
riuscisse nell'impresa per la squadra del can- 
noniere Odorico si tratterebbe della quarta 
promozione della sua pur breve storia, essen- 
do il sodalizio stato fondato nel 1968. 

Dopo la non esaltante stagione passata la 
societa in stretta collaborazione con il ricon- 
fermato allenatore Cesarin ha riveduto detta. 
eliatamente il quadro dei giocatori in modo da 
mettere insieme una squadra competitiva, edi 
risultati finora ottenuti sul campo sono a con- 
ferma delle giuste scelte effettuate. Tutti sono 
convinti che se la volonta, la grinta e la deter- 
minazione sin qui dimostrati dai giocatori non 
Verranno meno durante tutta la restante parte 
del campionato, escludendo ovviamenie gravi 
incidenti di percorso, il salto di categoria non 
dovrebbe sfuggire. Da parte loro i consiglieri 
èéd i soci sono molto legati alla generosa fisura 
del presidente Vissa che ha il merito di aver a- 
malgamato intorno a sé un sodalizio di grande 
capacità e volontà, nonostante i mezzi siano e- 
stremamente insufficienti. Per rinforzare la 
squadra sono stati effettuati acquisti di tutto 
riguardo da società militanti in categorie supe- 
riori, che contribuiranno senz'altro ad elevare 
ilimuiti di esperienza e maturità, Sono arrivati i 
difensori Sgrazzutti (dal Flumignano) e Venu- 
to {dal Codroipo), i centrocampisti Campeot- 
to (cal Rivignano) e Marcuz (dal Codroipo) e 
eli attaccanti Zanin (dal Gonars) e W. Odori- 


p_ 


co (dal ARIGORROÌ Le uniche partenze sono 
state quelle di P. Bandiziol (al Gonars) e di L. 
Valvason (al Bertiolo). Ecco, dunque, la rosa 
déi giocatori di cui usufruisce l'allenatore Ce- 
sgrin: portieri Mauro Vissa e Luigino Blason; 
difensori Luca Toneztto, Roberto Ganis, Lo- 
renio Stefanutto, Enzo Comurri. Francesco 
Sgrazzuitti, Alessandro Venuto e Fabrizio To- 
neatio; centrocampisti Nilo Versolato, Ric- 
cardo Comisso, Guido Campeotto e Paolo 
Marcuz; attaccanti Rossano Ponte, Maurizio 
Odorico, Walter Odorico, Luigi Zanin e Sal- 
vatore Palmieri. 

L'assemblea dei soci ha da poco eletto il di- 
rettivo della S.P, Fiambro per la stagione in 
corso 1985-86 che è sislo così costituito; pre- 


sidente Edo Vissa; vicepresidente Luigi Sioni; 
segretario Mario Salvalaggio: vicesegretario 
Giuliano T'oneatto; cassiere Celso Zanin; con 
tabile Luciano Zanin; consiglieri Dario Cinel- 
lo, Gasparc Pordenon, Giovanni Tontatto, 
Giovanni Toneatto B, Alcide Versolato, Gu: 
glielmo: Marello, Fernando Degano. Antonio 
Toncatto, Sergio Toneatto, Gilberto Toneat- 
to, Carlo Virgili. Gelindo Zanin, Ermes Ponte, 
Velino Toneatto, Adelmo Toneatto, Ivano Vi- 
gutto e Mauro Fluri; allenatore della prima 
squadra Ello Luciano Cesarin di Casarsa: al- 
lenatore delle squadre giovanili (pulcini è zio- 
vanissimi) Angelo Tavaris di Gonars, 
Dennis De Tina 
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Il bocciofilo Meret in maglia azzurra 


Sabato 7 dicembre, nella sede di via La- 
tisana, la Società Bocciofila Codroipese si 
è riunita nell'annuale assemblea ordinaria 
dei soci. Il presidente del sodalizio Carlo 
Salvadori, nella sua relazione morale, ha 
trecciato il bilancio della passata stagione 
agonistica e non. E seguita la relazione fi- 
nanziaria e, a ruota, quella tecnica. Da 
quest'ultima si puo ricavare come anche 
quest'anno la Codroipese abbia fatto re- 
gistrare risultati assai positivi. Tra le par 
tecipazioni più qualificanti vanno ricor- 
date: | campionati italiani allievi, il cam- 
pionato italiano di societa nazionale, la fi. 
nalissima nazionale Coppa Italia giovani- 
le, l'Under 23. | campionati regionali e 
provinciali per le catesorie B e C, allievi, 
ragazzi, esordienti, il corso di perfeziona- 
mento tecnico a Cairo Montenotte (Savo- 
na). Le cifre poi parlano da sole: i gioca- 
tori della Codroipese hanno preso parte a 
112 competizioni, 25 incontri, con 236 


Interisti a convivio 


——rTmT.———21ySB 


dell'Udinese prima dell'allenamento sul Polisportivo comunale di Codroipo. 


formazioni e schierando complessiva- 
mente 60] atleti, Nei vari settori, compre- 
so quello femminile, hanno conseguito 4 
primi posti, 10 posti d'onore, 16 terzi. 
quarti posti e ] dalla quinta all'ottava po- 
sizione. Ma la nota più bella dell'85 è la 
chiamata in azzurro di Loris Meret, for- 
midabile cecchino di appena 16 anni, 

Il battesimo ufficiale con la maglia az- 
zurra avverra domenica 14 dicembre in 
occasione dell'incontro internazionale al. 
lievi tra le rappresentative dell’Italia e del- 
la Jugoslavia. La convocazione è stata 
accolta con grande entusiasmo nell’am- 
biente codroipese è va così a premiare un 
giocatore fortissimo ed esemplare. È il 
primo giocatore della Sb Codroipese (un 
allievo) a vestire d'azzurro. È un ricono- 
scimento notevole per la società di bocce 
del Bar Alla Fontana e per il proprio pre- 
sidente Carlo Salvadori, che da sempre 
hanno curato il parco dei «Primavera». 
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Lo Sci club Codroipo si sta adeguata- 
mente preparando per l'imminente stagio- 
ne che vedrà i suoi soci gareggiare, o sem- 
plicemente divertirsi, sui manti bianchi 
delle nostre montagne e sui pendii del vici- 
no Cadore, o, ancora, sui campi innevati 
della vicina Carinzia. 

Gia dal 23 ottobre, nella palestra delle 
scuole elementari di piazza Dante, due 
volte alla settimana, martedi e giovedì, si 
svolgono le lezioni di ginnastica prepara- 
toria per poter affrontare la neve con 
maggior sicurezza e tranquillita. 

Anche quest'anno il sodalizio organiz- 
zera corsì di fondo e di discesa, che ve- 
dranno il loro epilogo, in febbraio, con la 
gara sociale. Ma lo Sci club di Codroipo 
sera anche promotore c organizzatore di 
una gara di qualificazione zonale della Fi- 
si, risérvata a giovani e juniores, che si 
svolgera a Sauris il 19 gennaio del prossi- 
mo anno e che sara valida perl’aggiudica- 


zione del trofeo British Airwavs-Agenzia 
Walter Deotto. 

Coloro che desiderano iscriversi al so- 
dalizio lo potranno fare ogni martedì e gio- 
vedi, dalle 17.30 alle 19.30, nella nuova se- 
de sociale. più funzionale per l'assistenza 
si soci, aperta in via Verdi 28. Lo Sci club 





Codroipo, proprio in questo periodo, per 
mueliorare la propria struttura organizza- 
tive, si é dotata del «Furgone Bianco», Gli 


interessati in sede potranno trovare, come 


per eli anni passat, materiali im buono sta- 
to da acquistare e noleggiare. 





Dominici campione sociale del Gs Villa Manin 


Il Gs Villa Manin. in un suo recente convi- 
vio, al termine dell'attività sportiva. ha premia- 
to i suoi atleti migliori. 

Albino Dominici da Vissandone, é stato pro- 
clamato campione sociale. essendo risultato 
primo nella classifica annuale sulata dalla s0- 
cieta. 

Mai triolo € andato ad atleta piu meritevole, 
im quanto Dominici non è risultato vincitore di 
corse di sagre pacsane, ma invece partecipante, 
assieme alla squadra, a non meno di una qua 
rantina. di raduni cicloturistici. una.-decina dei 
quali com percorsi varianti trai 100. 150km 
in tutta la regione, nel Veneto. nelle Puglie, in 
Romagna..in Lombardia; Mai -si e ritirato. né 
ma ha avuto bisogno del furgone «scopa» per 
rientrare nei casi di «defalllance». Anzi è sem 
pre arnivato al iraguardo tra | primi, mutando 


compagni meno dotati ein difficolta, Il Gs Villa 
Manin lo addita come vero campione, sia per le 
sue doti sportive che per quelle umane. 

In tempiincui lo sport richiede anche fatica, 
rinuncia, umiltà, senza il miraggio di vittoria € 
di premio aleuno, da considerarsi «roba» di altri 
tempi, Dominici è stato di esempio a quanti con 
lui hanno diviso la «dolce» fatica del pedalare, 
avendo compiuto migliaia di km. 

È per suo merito e per quello di altri ciclo- 
sportivi suoi compagni che il Gs Villa Manin é 
conosciuto in Lutta Italia. 

È da sperare che su tale modello, quanti si ri- 
tengono amanti del «cavallo d'acciaio» accor- 
rono al suo fianco, a ingrossare le file del Grup- 
po, pronti a Imitarnie l'esempio. 

G. Cautero 














Grop campione sociale 


Sabato 9 novembre si é svolta l'annuale ce- 
na sociale dei pescasportivi della Quadruvium 
alla quale hanno partecipato tn centinaio di 
persone tra soci € simpatizzanti. La serata cra 
allietata da un trio musicale. Dopo una breve 
introduzione da parte del presidente Adriano 
Cengparle, sull'attività svolta dalla società, si è 
passati alla proclamazione del nuovo campio» 
ne sociale 1985. Dopo le cinque pare sociali, 
effettuate dalla società, il migliore è risultato 
Grop Giorgio con p. 8,605, seguito a poca di- 
stanza da Gonzato Ruggero con p, 8040, al 
terzo posto si e classificato De Luca Patrizio 
con p. /055 seguono al 4° posto Strumendo 
Roberto con p. 6885: 5° Venuto Luciano p, 
6533; 6% Chiarandini Francesco p, 6345; 7° 
Adami Franco p. 6225; 8" Infanti Andrea con 
p. 6030; 9° Toneatto Giuseppe p. 6015; 10% 
Furlan Feliciano con p. 5360, Per i pierini il 
migliore e risultato De Clara Roberto con p. 





Pescatori della Quadruvium alle pramiazioni. 


3255; al secondo posto si è classificato il gio- 


vanissimo Meneguzzi Stefano, futura colorina 


delle società con il punteggio di 2500 e infine al 
3° posto Ciami Emanuele con p. 2420. Il pros- 
simo appuntamento della Quadruvium è fissa- 


to per l'inizio del prossimo anno. Cosi pure 
tutti i programmi che verranno svolti dall'As- 
sociazione. Per ora non ci rimane che congra 
tularci con i due neocampioni nell'attesa del 
prossimo campionato, 





Yoseikan Budo: la via dell’arte del combattimento 


Lo Yosceikan Budo c una disciplina che 
si basa sulla conoscenza delle Arti Mar- 
ziali Giapponesi (Bu Jutsu). Non € siato 
però concepito esclusivamente per cono- 
scere le «Arti Marziali»: esso porta alla 
persona che pratica ben altra cosa che il 
semplice apprendimento perche non è un 
metodo cattedratico, impositivo ma un 
modo di affrontare lo studio che è solo 
suggerimento e indicazione dei principi di 
base, verificati e da verificare. 

Tutto questo lo si sperimenta in modo 
moderno e scientifico. 

Non esiste il cosiddetto «traguardo» 
perché esso è il punto di partenza per nuo- 
ve ricerche con l'ausilio della fisica, della 
fisiologia, della balistica e della psicolo- 
gia. Psicologia appunto perchè questo ti- 
po.di preparazione dell'atleta è molto piu 
importante del resto; esperienza insegna 





che in qualsiasi tipo di sport un atleta teso 
ed ansioso reagisce male, mentre uno se- 
reno.e calmo sfrutta in pieno le sue capa- 
CILa 

Sì permette quindi la libera espressione 
del nostro intendere il combattimento me- 
diante diverse tecniche e quindi diversi 
modi di essere combattivi. Non si mitizza 
la figura del campione, ma si cerca per 
mezzo anche dell'esercizio fisico la corre- 
zione delle qualita negative e il rafforza. 
mento di quelle positive per completare il 
carattere del praticante. 

Lo Yoseikan Budo per questo è Arte 
Marziale vera, legata si alle tradizioni, ma 
moderna e contemporanea per la sua at- 
tualita. Formativo come impegno, spe- 
cialmente verso i giovani che sono più de- 
boli sul piano fisico per le alterazioni del 
portamento (consigliabile quindi ai bam- 
bini linfatici come a quelli nervosi, a colo- 





ro che confondono sinistra con destra, ai 
paramorfici, ecc.) e lo sono ancora di più 
sul piano morale è comportamentale per- 
che soggetti alla suggestione della violen- 
za psichica e fisica perciò Yoseikan Budo 
come sviluppo del coraggio e del senso 
dell'equilibrio fisico e mentale. 

Ai fini della salute vale anche per gli a- 
dulti e per gli anziani perché oltre a favo- 
rire lo sviluppo psicofisico è un metodo 
validissimo per prevenire le malattie della 
vita moderna e sedentaria. Per conclude- 
re lo Yoseikan Budo vuoi essere oltre che 
allenamento in palestra un confronto di i- 
dee, uno scambio di esperienze, didattiche 
e umane per superare quella barriera tra 
maestn e allievi, per diventare soprattutto 
amici, 

Vincenzo Alberini 


SPORT CENTRO 
UN | SPORTIVO 


| VIA PIAVE, 6 
33033 CODROIPO 
Si ricorda che continua 
l'attività di: 
TONIFICAZIONE MUSCOLARE 
GINNASTICA CORRETTIVA 
BODY BUILDING 
RIEDUCAZIONE DA TRAUMI 
PREPARAZIONE AGLI SPORT 
CON L'AUSILIO DI MACCHINE 


Lunedì e mercoledì ore 10-12 
Lunedì e venerdì ore 16-21.30 
Sabato ore 10-13 / 14-18 











__—BERTIOLO 


Festa dei bambini 


A Sterpo si svolta la «Festa dei Bambini il 
cui rienvato # andato agli handicappati dell'I- 
st. «La Nostra Famiglia» di Pasian di Prato; 
Infatti con il ricavato è stato sequistato un re- 
pistratore, utile per la neducazione nonche «Il 
gioco dell'oca», necessario agli insegnanti per 
lo sviluppo psicofisico dei ragazzi. La dirette 
ce ha avuto parole di elogio per gli organizza- 
tori, in partitolare per Ezio Virgili di Sterpo 
che ormai da diversi anni cura l'organizzazio- 
ne dell'iniziativa alla quale diversi enti e perso- 
nale danno una mano; Parcochi nagazzi hanno 
partecipato alla gara di pesca, loro riservata. 
Alla premiazione erano presenti Dario Zampa 
ed il sindaco di Bertiolo Bertolini. 

# Ha avuto luogo a Rertiolo un con- 
certo. sinfonico dell'orchestra udinese 
«Plinio De Annan nella chiesa parrocchia- 
le. La manifestazione e stata organizzata 
dalla filarmonica di Bertiolo in collabora- 
zione con l'amministrazione comunale, in 
occasione dell’anno europeo della musi- 
ca. In programma musiche di Beethoven. 
Ha diretto l'orchestra Walter Themel, 
con il violino solista Renata Senia. 





# Sono già in fase avanzata i lavori per 
la ristrutturazione della canonica a Poz- 
zecco consistenti nel rimaneggiamento 
del tetto, nel rinnovo degli impianti di ri- 
scaldamento ed elettrici, cei servizi igieni- 
ci e nel risanamento della sala da pranzo. 
La spesa prevista è di circa 13 milioni che 
la comunità di Pozzecco ha gia in buona 
parte versato, 

Si prevede che pe: le feste natalizie buo- 
ma parte dei lavori saranno compiuti. Si 


sta già pensando, nel frattempo, a rifare 
un ingresso laterale della Chiesa avendo 
cura di poter consentire l'accesso senza 
scalini per handicappati o inabili, grazie 
al sostegno finanziario di una persona che 
vuole mantenere l’anonimato. 

% Recentemente si è tenuto a Bertiolo, 
con una folta partecipazione di pubblico, 
un incontro sul tema «L'alcolismo oggi» 
alla presenza di medici, di assistenti vo- 
lontari e del Sindaco. 








Onorificenza in Giappone a Padre dell’Angela 


Con un'decreto in data ire novembre 1985, 
sua Maestal'Imperatoredel Giappone conferi- 
va la decorazione del quarto grado dell'Ordine 
del Sacro Tesoru. al cittadino italiano Padre 
Stefano Dell'Angela, 

Con questo decreto imperiale Don Stefano, 
salesiano. veniva insignito di una delle più alte 
ed ambite onorificenze del puese. 

112 novembre nel palizzo del Teatro Na: 
zionale. i] Mimistro della pubblica istruzione O- 
norevole Hikaru Matsunaga consegnava l'ono- 
rificenza. acui seguiva l'udienza privata dall' 
Imperatore nel palazzo Impenale. 

Nato Pozzecco {Bertolo UWdine) nel 1920, 
parte per | Estremo Onente nel 1937, Sopraw- 
vive calle sofferenze e traziche vicende della 
guerra © nei 194 viene ordinato sacerdote a 
Tokyo dal Card. Da, 

Per quarant'anni silenziosamente abbina lo 





Burini e Baruzzo 


EAVORIAMO | RAPPORTI 
CON LE COMPAGNIE 
DI ASSICURAZIONE 


studio all'inseenamento nei fiorenti licei che i 
salesiano gestiscono in Giappone. Occupa in 
momenti difficili cariche di delicata responsabi- 
lità come preside e poi come provinciale del 
Giappone e Korsa Sud. Conferenziere ricerca: 
to perla profonda conoscenza della lingua, del 
la cultura è dell'animo giapponese; collabora 
regolarmente a varie riviste. Apostolato questo 
preferito e che tuttora continua. 

Alle autorità governative competenti non è 
sfuggito Questo lavoro educativo, svolto con 
dedizione, impegno e costanza per ben quaran- 
ta e più anni, ed il tre novembre di questio anno. 
lesta nazionale per commemorare la Cultura, 
hanno-voluto premiarlo con questa importante 
onorificenza. 

Questo avvenimento é stato accolto con 
gioia dagli amici di Don Stefano, ché si prepara 
pure a festeggiare i SU anni della venuta nol 
paese del Sol Levante ed 40 di sacerdozio. 


CODROIPO 
Via Pordenone 65 
(attigua ex Fiat Bagnoli) 


Tel. (D432} 900868 


® Verniciatura a forno 
@® Banco di riscontro 


@® Trattamento antiruggine 


‘Dinitrol” con garanzia 


CON IL MESE DI DICEMBRE SOCCORSO STRADALE 


Tel. Carrozzeria 900868 


Tel, Abitazione 906902 


AUGURA BUONE FESTE 





CAMINO 





Sessantenni a convivio 


I sessantenni di Camino al Taglia- 
mento hanno voluto ricordare il tra- 
guardo raggiunto in maniera favolo- 
Sa, SÌ sono ritrovati in allegra compa- 
gnia per il convivio di rito al Ristoran- 
te Boschetti di Tricesimo. 

Poi, sempre tutti Insieme, «gli inos- 
sidabili dei 12 lustri» hanno raggiunto 
il vicino santuario per ringraziare la 
Madonna Missionaria. Per | coscritti e 
le coscritte del ‘25 davvero una gior- 
nata «da incorniciare», 





Gli auguri di Dino 





Dino Liani, nativo di Camino al Ta- Dino intende inviare, insieme alla fa- 
gliamento, ha alle spalle trent'anni di miglia, cordiali saluti alla cara mam- 
buon servizio nella polizia di Stato. ma residente a Codroipo, ai suoi cari, 
Attualmente presta servizio a Bolza- atuttil parenti, a Don Saverio Mauro, 
nu, come assistente capo con qualifica a monsignor Giovanni Copolutti, alle 
di ufficiale di Polizia Giudiziaria. In autorità comunali, ai coetanei e alle 
precedenza ha prestato servizio in pa- coetanee e a tutti i cittadini dei comu: 
recchie città italiane, con indubbi sa- ni di Camino al Tagliamento e di Co- 
crifici t qualche rischio. Essendo mol- droipo con i più fervidi auguri di un 
to aflezionato alla terra natia, il buon Felice Natale e di un Buon 1986. 


al Molino di Glaunicco 
Ristorante tipico friulano 
PIATTI TRADIZIONALI FRIULANI, SELVAGGINA, ANGUILLA, TROTA DEL VARMO 
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AUGURI DI BUONE FESTE 





FLAIBANO 








Un ambiente a misura d’uomo. Il futuro dell’agricoltura e dell'economia 


Domenica 24 novembre e domenica | 
dicembre si sono tenute a S, Odorico e a 
Flaibano rispettivamente, le feste del rin- 
graziamento organizzate dal Comune in 
collaborazione con la Coltivatori Diretti 
i comitati locali, 

Alle due manifestaziom hanno parteci- 
pato in qualita di oratori ufficiali il dott. 
comm. Giuseppe Pascolini direttore re- 
gionale dell'agricoltura e il rag. Emilio 
Del Gobbo presidente dell'ente regionale 
di sviluppo agricolo. Dopo il saluto del 
sindaco rag. Picco gli oratori, nelle due di- 
stinte affollate cerimonie, hanno intratte- 
nuto i numerosi presenti, che avevano nel 
contempo schierati i loro trattori e i loro 
mezzi attorno alle piazze, sulle problema- 
tiche emergenti dell'economia nazionale e 
regionale con particolare riferimento al 
settore dell'agricoltura. 

Entrambi i relatori hanno trattato il 
problema sia sotto l'aspetto tecnico, che 
sotto l'aspetto politico legato ovviamente 
alla sua natura economica; tutti e due nel 
considerare il ruolo dell'Italia nel conte- 
sto economico europeo hanno affermato 
e confermato che all'agricoltura italiana è 
riservato un futuro non proprio brillante 
per cui la necessità di fare tutti gli sforzi 


per dotare il settore di una maggiore e mi- 
gliore professionalita che porti gli opera- 
tori a produrre sempre meglio con costi 
minori anche e soprattutto ricorrendo e 0- 
perando nel campo della ricerca scientifi- 
ca, nel settore del Marcketine, al fine di 
individuare quelli che saranno 1 benj di 
largo consumo che la società del domani 
si appresta a domandare al mercato. 

Ampi spazi sono aperti quindi anche 
nel settore se si priviligera appunto la ri- 
cerca e la professionalita; le risorse messe 
a disposizione degli operatori richiedono 
un più razionale utilizzo anche per gli 
sbocchi occupazionali che la zona, a pre- 
minente economia agricola. potrà garan- 
tire. 

Un cenno € poi stato rivolto dal sindaco 
alla popolazione dei due centri del comu- 
ne, al problema della ricostituzione della 
vegetazione arborea nel comprensorio to- 
talmente rmordinato. 

Ha invitato espressamente gli agricol: 
tori e proprietari terrieri a collaborare con 
l'amministrazione comunale affinche 
possa essere portato a compimento il pro- 
getto già qualche anno fa approvato dal 
consiglio comunale e avente per oggetto 
la valorizzazione e la ricostruzione della 
vegetazione arborea. 


Gli auguri dell’ Amministrazione Comunale 


Il nuovo mandato conferito dall’eletto- 
rato nelle elezioni del 12 maggio impegna 
l'Amministrazione Comunale in un lavo- 
ro sempre piu responsabile con un rinno- 
vato spirito di servizio, 

L'esperienza feconda e fruttuosa del 
trascorso quinquennio va quindi raffinata 
in tutti i suoi aspetti, affinché possano es- 
sere conseguiti tutti quegli obiettivi e quel- 
le finalità che consentono si il potenzia- 
mento delle strutture ed infrastrutture di 
base, ma che mirino sopratutto alla riso- 
luzione di quelli che sono i problemi vitali 
della comunita; servizi in genere, proble- 
mi reali del cittadino in una dimensione 
più umana, in una dimensione più conso- 


na alle esigenze della comunita e del suo 
assetto sociale. 

L'obiettivo e quindi quello di costruire 
una comunita viva, economicamente libe- 
ra, capace di privilegiare il gusto di stare 
insieme nel rispetto reciproco, con senso 
di altruismo, con disponibilità a dare al 
prossimo parte di se stesso. Ognuno di 
noi deve rendersi protagonista, attore ed 
interprete di queste esigenze. 

Ecco, quindi, i voti e l'augurio più fervi- 
do che possiamo formulare nell'occasio- 
ne delle festività natalizie. 

A tutti i cittadini presenti, percio, ed a 
tutti | nostri concittadini residenti-in.tutte 
le parti del mondo che saranno raggiunti 


Buona parte del programma è pià stato 
attuato ma una parte resta ancora da at- 
iuare e in particolare la piantumazione di 
alberi lungo la porta sud delle strade del 
riordino in direzione est-ovest. Questo 
programma investe una grandissima im- 
portanza anche sotto l'aspetto agronomi- 
co perche questi filari fungeranno da fran- 
giventi a protezione e miglioramento della 
produzione agricola. Non parliamo poi 
dell'ambiente che deve essere assoluta- 
mente ricostruito, deve essere interrotta la 
visione infinita della «landa sterminata»: 
devono essere ricreate le condizioni am- 
bientali per la ricostituzione della fauna e 
della flora oggi scomparse, 

Deve essere contemperata l'esigenza e- 
conomica di produrre tanto con il minimo 
sforzo e con comodita, con l'esigenza di 
garantire all'uomo, all'abitante, al pas- 
sante, al turista un ambiente a sua Misura, 
Proprio perché l'ambiente non è del singo- 
lo, non di quel paese o di quell'altro, ma è 
un bene comune senza limiti di confini 0 
di proprietà in una visione più umana del- 
la vita. 

Dalle parole sono emerse quindi indica- 
zioni concrete sul futuro dell'agricoltura e 
dell'economia in genere. 





da «Il Ponte», giungano gli auguri più cor- 
diali, più fervidi di ogni bene, di prosperità 
nella buona salute. Con lo spirito del San- 
to Natale auguriamoci che ognuno di noi 
abbia ad operare in funzione di una socie- 
ta migliore, più giusta, più umana, che 
sappia nel contempo interpretare il segno 
dei tempi nell’esaltazione dei valori mora- 
li e spirituali della vita. 

A tutti indistintamente, a nome dell’ 
Ammimstrezione Comunale: Buon Nata: 
le! 

Buon Anno 1980! 
li Sindaco 
Ezio Picco 





Festa dell’anziano 


Sabato 28 dicembre sara organizzata, 
come ormai tradizione vuole, la Festa del- 
l'Anziano, a cura e spese dell'Ammini- 
strazione comunale. 

Sarà, come sempre, una giornata pas- 
sata insieme tra gli ultrasettantenni, un 
motivo valido per un incontro tra anziani 
dei centri di Flaibano e S. Odorico, un'oc- 


casione per scambiarsi saluti, ricordi di 
tempi andati, esperienze vissute in luoghi 
più o meno lontani. 

La giornata iniziera con la S. Messa 
concelebrata dai parroci don Giuseppe 
Brocchetta e don Raimondo Di Giusto e 
quindi proseguirà con il pranzo offerto 
dal Comune. Successivamente la festa 
verrà allietata dalla musica del complesso 


Mec-Maran, da giochi, sketchs e spetta- 
coli diversi, per concludersi con la ormai 
tradizionale Tombola, ricca di premi per 
tutti. 

Per l'occasione, la Cassa Rurale ed Ar- 
tiziana di Flaibano offrira agli anziani 
presenti od impossibilitati a partecipare 
alla festa un pacco-dono, 


RU VEGINATNO 





Il pianeta sport all’attenzione degli amministratori 


L'ammunistrazione Comunale ha tenu- 
to in notevole considerazione le molteplici 
attività sportive sviluppate dalle varie as- 
sociazioni che operano nel comune di Ri- 
vienano. Difatti si sono avute realizzazio- 
ni di opere per lo sport sia nella passata 
tornata amministrativa, come sono previ. 
ste per l'attuale. Nell'ultimo consiglio Co- 
munale è stato approvato il progetto ese- 
cutivo dei lavori di realizzazione di un im- 
pianto sportivo di base che ricalca il pro- 
getto di massima. a firma del tecnico Bia- 
setti, approvato dal Cansiglio Comunale 
nel 1983. Tale impianto prevede una pista 
con spogliatoi, campo di calcio e strutture 
varie per atletica: il costo previsto è di 
410 milioni, compresa l'acquisizione delle 
aree, L'impianto viene a sopperire alla ne- 
cessità della società ginnico-sportiva che 
Opera nel campo dell'atletica e a quanti 
nel tempo libero intendono fare sport. 
Con questa renlizzazione si viene a com- 
pletare gli impianti realizzati da poco, co- 
me i campi da tennis, di bocce nel capo- 
luogo e la pista. pallacanestro-pallavolo, 


nella frazione di Flambruzzo. 

Rimane la realizzazione di una palestra 
regolarmentare. Per la scuola media pur 
avendo un progetto già approvato dal 
consorzio deli tre comuni Rivignano, 
Teor, Pocenia si attende il rifinanziamen- 
to della legge 412. 

L'amministrazione Comunale per mez- 
zo della giunta s'e impegnata a trovare 
una soluzione, nell'attuale palestra delle 
scuole elementari, a tempi brevi, per ren- 
derla omologata affinche le squadre di 
pallavolo e pallacanestro di categorie su- 
periori possano giocare. Si prevede una 
ristrutturazione del costo di circa 200 mi- 
lion. La Giunta assicura che tale inter- 
vento non pregiudichera la realizzazione 
della palestra per le scuole medie. 

Nello stesso consiglio comunale è stato 
nominato il professionista per la direzione 
lavori per la costruzione del 4° lotto, 3° 
stralcio, della rete fognaria per 248 milio- 
ni che completerebbe le opere ipenico-sa- 
nitarie nel capoluogo, Tra l'altro sono sta- 
te approvate le sovvenzioni per il diritto 


allo studio L.R. 10/80 rélative ai riparti 


per le scuole materne, elementari e medie’ 


per l'anno scolastico 1985/86. Sono stati 
destinati complessivamente 16 milioni. 

Per l'esecuzione di lavori di straordina- 
ria manutenzione dell'impianto di pubbli- 
ca illuminazione è stato approvato un 
preventivo di spesa di circa 12 milioni. 

E stato nominato pure un professioni- 
sta del luogo perla redazione del progetto 
esecutivo dei lavori di ampliamento del ci- 
mitero del Capoluogo. 

Il consiglio ha proceduto anche alla no- 
mina della commissione consultiva per i 
problemi della cultura, rimasta da elegge- 
re dal precedente consiglio comunale. Ta- 
le commissione si interessera dell’ambien- 
te e della salvaguardia delle tradizioni lo- 
cali. I componenti sono: Giona Bigotto, 
Screna Dall'O, Sandra Fabello, Marta 
Giau, Alessandro Marin, Federica Mene- 
guzzi, Paolina Paolini, Giacinto Buran, 
Luigino Fantini, Valentina Delle Vedove. 

Paolo Buran 





St sono svolte ulimamente nella scuola 
media di Rivignano le elezioni scolastiche 


| peril rinnovo dei Consigli di Classe Com. 


ponente Genitori con una percentuale di 
votantide] 29,87%, 

Ed cecco gli eletti: 

1* A: Franco Gori, Giovanni Forni, 
Luigino Quizielvu., Laura Mauro, 1 B: 
Pasqua Beltrame, Anna Maria Paravano, 
Piemnina Biava. Pia Rosso, 13 C: Giacomo 
Driusso, Renata Butto. Luigi Rodilosso, 
Giancarlo Giavon. 1" D: Laura Pestrin, 


AUTOACCESSORI 
RICAMBI 


Vendita ed installazione impianti HI-F| CAR delle migliori marche 


| Gli eletti nei consigli di classe 


Alberto Rosso, Mario Paron, Mirella 
Gianotti. 1* E: Luciano D'Alvise, Bruno 
Zoratti, Guido De Benedetti, Renata 
Stroppolo. 1* F: Valter Aloino Pitton, 
Cecilia Ferracin, Elide Santarosa, Giaco- 
mo Cecco, 

-4* A: Armando Dose, Nadia Duri, 
Francesco Pantarotto, Cornelio Marga- 
rit. 2% B: Domenico Furlan, Adriana Col- 
lovati, Maria Elena Monai, Gianfranco 
Cecotti. 2° C: Giovanni Moretti, Maria 
Teresa Comuzzi, Alba Zanuito, Mario 
Rizzi, 2* D: Valentino Gambellini, Lucia 


Gallici. 2" E: Carlo Purassanta, Maurizio 
Nardini, Gabriella Bagnariol, Olivo Gaz- 
ziola. 

3* A: Alba Bernardis, Giacomo Cecco, 
Marcella Venier, Marilena Pinzin, 3° BR: 
Antonio Bertoli, Olinto Bertoli, Luisa 
Mion, Adele Boato. 3* C: Isa Cudin, Ma- 
ria Paola Silvestri, Neva Sbaiz, Roberto 
Versolato. 3" D: Sergio Meazzo, Adelino 
Gigante, Bruna Nonis, Emilio Stel. 3* E: 
Rita Squizzato, Gabriella Sepuleri, Bruno 
Purasanta. 


F.LLI SOLINAS 


Sedegliano - Piazza Roma 15/A 


Telefono 916764 


AIl'AUTOSHOP troverai tutti | prodotti per la pulizia e la manutenzione della tua auto 


@ BATTERIE ® ANTITURBO ® PORTASCI @ CATENE DA NEVE @ LUBRIFICANTI ANTIGELO @ FIL- 
TRI @ COPRIAUTO e COPRIRADIATORI ® PARASPRUZZI @ PARAFANGHINI @ SPOILER @ ALET- 
TONI @ MASCHERINE CON DOPPI FARI ® PERSONALIZZAZIONI COMPLETE BUBBLE CAR 


INOLTRE L'AUTOSHOP PRATICHERÀ PER TUTTO IL MESE DI DICEMBRE 
SCONTI SPECIALI SU FODERINE E TAPPETTINI 





RIVIGNANO 


A quando l’omologazione della palestra? 


Il 22 dicembre 1985 la Polisportiva 
Femminile terra l'annuale assemblea dei 
soci. 

Sarà di certo Un appuntamento molto 
importante, al termine di un'annata, che 
ha visto la Societa impegnata, come non 
mai. in passato. L'ordine del giorno sara: 
|) Relazione morale; 2) Relazione finan. 
ziaria: 3) Modifica art. 13, capo 3° dello 
statuto: 4) Varie ed eventuali. 

Diversi erano.i problemi posti all’inizio 
del mandato e sarà questa un'ottima oc- 
casione per vedere quali e come sono stati 
risolti e-quali ancora da risolvere. 

Gli obiettivi principali erano senz'altro 
quelli del rafforzamento societario sia dal 
lato teenico-dirigenziale sia da quello eco- 
nomico. L'impegno era arduo ma di vitale 
importanza per la sopravvivenza della so- 
cietà. Alla luce dei fatti | risultati ottenuti 
sono da ritenersi senz'altro positivi. 

Molti appassionati infatti aderento all’ 
invito della Societa, sono entrati nel Di- 
rettivo formando, con quelli che gia ne fa- 
cevano parte un gruppo valido che sapra 
superare nel migliore dei modi le difficolta 
che si presenteranno. La prima è senz'al- 
tro quella della Palestra. È da ben otto an- 
ni che le squadre di Pallavolo non posso- 
no giocare a Rivignano in quanto l'im- 
pianto esistente non è omologato. Contia- 
mo nella sensibilità dell'amministrazione 
comunale e speriamo che questo annoso 
problema venga finalmente risalto, 

] risultati agonistici sono stati piu che 
soddisfacenti. 

La squadra di calcio femminile è termi- 
nata seconda nel campionato di serie D, 





mentre nel settore pallavolo, oltre ad aver 
brillantemente vinto il campionato di se- 
conda divisione, buoni piazzamenti han- 
no ottenuto le squadre giovanili e del mi- 
nivolley. 

Uno sforzo notevole è stato fatto anche 
per dare una solidità economica sufficien- 
te per attuare con tranquillita | program- 
mi stabiliti. A tale senso sono stati orga- 
nizzati anche quest'anno i festeggiamenti 
dell'agosto rivinanese grazie alla massic- 
cia collaborazione di appassionati e spor- 
tivi. 

Certamente molte cose rimangono an- 
cora da lare, 

Infatti, oltre al consolidamento di 
quanto iniziato nel 1985, saranno da cu- 
rare i rapporti con i genitori delle atlete 
nella speranza che questi si sensibilizzino 
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e comprendano i sacrifici di ogni genere 


che i dirigenti sono costretti a fare e co- 
mincino anche loro a collaborare con la 
società in quanto la vita della stessa è un 
bene comune, 

Oltre a ciò ogni possibile sforzo dovra 


essere profuso al fine di migliorare i rap: 


porti tra le società sportive di Rivignano. 
La Polisportiva femminile coglie l'occa- 
sione per ringraziare sentitamente l'am- 
ministrazione comunale, l'Udinese club 
84 bar «Da Ettore», la Soc. Di.Fr.Al di 
Gino Morson, il sig, Lorenzo Bertuzzi, la 
ditta Paron & Comuzzi Concessionari 
Fiat - Lancia - Autobianchi, la Carrozze. 
ria Beltrame, i «Ragazzi del sabato» e tutti 
quanti hanno collaborato e porgere loro e 
a tutti gli sportivi di Rivignano gli auguri 
di Buon Natale e di uno splendido 1986, 





Gli emigranti avranno la loro festa 


L'Assemblea dell'Associazione E- 
migranti del Comune di Rivignano ha 
eletto il nuovo Consiglio direttivo 
composto da: Aurelio Meret, Antonio 
Tavani, Mario Macor, Franco Meret, 
Riccardo Rvsson, Franco Cosmi, Deci- 
mo Pilutti, Fiorella Gargnelutti, Do- 
menico Comuzzi, Linv Cirillo, Cesare 
Collavini, Carlo Turcato, Vitalino Vi 


da, Licido Ivb. L'assemblea, con la 
presenza di cinquanta soci, ha appor- 
tato alcune modifiche statutarie per 
rendere l'associazione maggiormente 
presente in attività culturali e sociali 
ed allargare ivincolidi amicizia.tra gli 
emigranti locali e dei comuni limitro- 
fi, residenti in.Italia o all'estero. 1 Pre- 
sidente uscente Antonio Tavani ha e- 







ferramenta cisiliNOsne 
33033 codroipo/udine 
piazza garibaldi, 65 

tel, 0432/904033 







sposto la relazione morale. Ha traccia- 
to la storia del primo anno di attività 
ed ha auspicato l'allargamento delle 
adesioni all'associazione e il rifiorire 
delle iniziative, conspirito di collabo- 
razione. Per l'amministrazione ha 
portato il saluto ai convenuti il sinda- 
cu Mainardis. Il cassiere Riccardo 
Rosson ha presentato quindi la situa- 
zione finanziaria ed ha evidenziato la 
Opportunità di continuare Ja festa del 
Lemigrante visti | buoni risultati della 
edizione 1985. 








SEDEGLIANO 


Riaperta la parrocchiale 


Dopo sei mesi di chiusura. in concomi- 
tanza con l'esecuzione dei lavori di conso- 
lidamento e sistemazione. per la solennità 
di «Tutti i Santi», la chiesa dedicata a San- 
Antonio Abate c stata riaperta ai fedeli, 

Ciò é stato possibile grazie all'impegno 
profuso dalle diverse ditte appaltatrici dei 
lavori, che in così breve tempo, hanno 
portato a termine gli stessi. 

Nei prossimi piorni saranno poste in a- 
pera anche le vetrate artistiche disegnate 
dal pittore Arrigo Poz. vere opere d’arte. 
Non appena sara approvata la perizia di 
variante, si ultimeranno i lavori di sistema- 
zione esterna comprendenti la tinteggiatu- 
ra dellle facciate, la riparazione del cam- 
panile e l'installazione del parafulmine. 

Si conta in un sollecitato intervento del- 
VAmministrazione Comunale per il rifaci- 
mento della pavimentazione del sagrato, 
che e di sua proprieta. 

sl lavori eseguiti hanno riguardato il 
completo rifacimento della copertura, le 
opere di consolidamento delle strutture 
verticali. il rifacimento degli impianti elet- 
trici, il restauro completo degli altari e del. 
le preziose tele. la tinteggiatura interna, la 
sostituzione delle:vetrate. la levigatura del 
pavimento in graniglia e il restauro di tutti 


FOTO MICHELOTTO 


Bh arredì lignei, 

Il risultato, nonostante ci siano ancora 
alcuni lavori da completare, ha suscitato 
unanime approvazione, anche perche tut- 
ti i lavori sono stati eseguiti con perizia, 
buon gusto e rispettando le caratteristiche 
architettoniche dell'edificio, 

Sono pure iniziati i lavori di restauro 
del prezioso e monumentale organo a 
canne, peri quali si prevede l'ultimazione 





entro i primi mesi del prossimo anno, 
Restano pero aperti i problemi di ordi- 
ne economico, in quanto, come gia riferi- 
to in precedenza, | lavori sono soltanto 
parzialmente finanziati dallo Stato, men- 
tre per la differenza dovrà provvedervi la 
Comunità Parrocchiale con mezzi propri. 
A questo proposito il parroco e la com- 
missione economica, confidano nel senso 
di responsabilità di tutti i parrocchiani, 





La grande festa dei donatori 


A Rivis la sezione dei donatori di sangue del comune di Sede- 
gliano, ha tenuto l'annuale incontro ufficiale a cui hanno parteci- 
pato anche le numerose sezioni dei comuni del Medio Friuli. 

Il folto corteo, con le autorità provinciali e comunali, accompa- 
gnato dalla banda di Colloredo, ha raggiunto la chiesa parrocchia- 
le per assistere alla Santa Messa solenne e deporre la corona d'al- 
loro al Monumento ai caduti. 
| La manifestazione si è quindi spostata nel parco del Tagliamen- 
| to, dove © continuata con la relazione del presidente della sezione 

Giuseppe Daru. il quale ha ampiamente evidenziato l'attività del 
| sodalizio è presentato il programma per il nuovo anno; sottoli- 

neando con particolare soddisfazione come sia ancora aumentato 

il già consistente numero degli iscritti, a testimonianza di quanto è 

sentito il valore del dono nella popolazione, soprattutto giovane, 

del comune di Sedegliano, 
Sono quindi seguiti gli interventi delle autorità presenti e la pre- 
miazione dei numerosi benemeriti. 
TUtto sie concluso con un brillante convivio tra donatori e fa- 
| miliari con tanti e Lanti amici e sostenitori, 





AMBULATORIO VETERINARIO PER PICCOLI ANIMALI ED UCCELLI DA VOLIERA 






Via G. F. da Tolmezzo 81 (zona Belvedere) Tel. 905040 


MEDICINA - PSICOLOGIA E PROBLEMI COMPORTAMENTALI ! 
dal lunedì al venerdì dalle ore 1.6 alle ore 19 
sabato dalle ore 9 alle ore 12 e per appuntamento 


Dott. Antonio Colosimo 


| Orario visite: 
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SEDEGLIANO 
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Nuovo corso per la corale 


Sono mprese a pieno ritmo le prove del- 
la «Corale comunale il Castelliere» di Se- 
degliano con qualche sostanziale modifi- 
ca. La direzione del coro é stata assunta 
dal prof. Glauco Venier, recentemente di- 
plomatosi in organo, al Conservatorio 
Tomadini di Udine. Cogliamo l'occasione 
per ringraziare il prof. don Giuseppe Pel- 
lizzer che dal 19/9 (anno di nascita della 
corale) ci ha seguiti insegnandoci i primi 
rudimenti della musica e a stare insieme 
cantando. Parecchie sono state in questi 
anni le «uscite» nelle varie parrocchie per 
accompagnare le feste dei patroni e della 
Madonna. Avevamo imparato tre messe 
(due delle quali famose): «Missa Eucari- 
stica» e «Missa Pontificalis Secunda» di 
Lorenzo Perosi ed una messa mai esegui- 
ta a 4 voci di R. Miliam di Roma. 

Purtroppo parecchio materiale impara- 
lo non potrà più essere eseguito perché 
con la nuova direzione (questa è l'altra 
novità) il coro canterà a 4 voci miste (so- 
prani, contralti, tenori e bassi) anzichè a 4 
voci (3 maschili ed | bianca). 





I primi mesi di prove sembrano dare 


buoni frutti, anche per l'accresciuta parte- 
cipazione di cantori. Le porte per poter 
venire a cantare sono aperte a tutti. Si 
chiede di dedicare alla comunità 2 ore il 
mercoledì sera. Tutto sommato l’impara- 
re la musica porta giovamento soprattut- 
to a se stessi, 


In tanti per la giornata del ringraziamento 


Ricordata in tutte le parrocchie del Co- 
mune di Sedegliano la tradizionale sior- 
nata del ringraziamento con grande par- 
tecipazione di lavoratori. 

Durante le diverse manifestazioni. cu- 
rate dalla Coltivatori Diretti in collabora» 
zione coni consigli pastorali parrocchiali, 
sono state celebrate 5. Messe solenni con 


CHIURLO 


l'offerta dei doni della terra e la benedizio- 
ne delle macchine agricole, 

I tradizionali spuntini offerti dai colti- 
vatori, a base di genuini prodotti di sta- 
gione è vin nuovo, hanno chiuso una sen 
tita ricorrenza che c stata una bella occa- 
sione di ritrovata unione con sentimenti di 
fratellanza e riconoscenza. 





# A Turrida di Sedegliano, per la festa 
del patrono San Martino, e stata fatta an- 
che la festa del ringraziamento. Alla sera 
la compagnia teatrale giovanile di Aqui- 
leia ha presentato con successo la com. 
media «Une sblancjade di Pasche», di 
Maria Gioitti Del Monaco. 


@ Nelle scuole elementani di Turnda 
ha avuto luogo l'assemblea annuale della 


locale Pro loco. Oltre a discutere det tra- 
| dizionali appuntamenti © stata un impor- 


tante occasione per parlare di tanti altri 
problemi e iniziative comunitarie. Sentità 
e particolarmente numerosa € stata la 
partecipazione dei cittadini. 


# Sul palco del Teatro «la Cortina» di 
Gradisca si & nuovamente esibita con 
successo la compagnia teatrale «Teatro 
studio», che in due serate ha presentato 
altrettanti simpatici lavor: «Le scarpe 
prendono piede» e «Fabula». Bravi gli at- 
tori: Fabiano Fantini, Fivio Scruzzi, 
Claudio Moretti e Cristiano Giavedoni. 

% La Cantoria di San Lorenzo tiene le 
prove di canto corale. a voci miste, in 


| chiesa ogni martedi e mercoledì alle ore 


20). Organista: Fabio Sangiorgio: diretto 
re: Marco Leonarduzzi. 

+ ll coro dei ragazzi di Gradisca Lene 
le prove di canto ogm lunedi, alle ore 
17.30, in canonica. Organista: Glauco 


| Venier: direttore: Arrigo Valoppi. 


+ La cantoria dei Santi Filippo e Gia- 
como di Coderno, a voci miste, tiene le 
porove di canto in chiesa, alle ore 21, di 
ogni venerdì. Organista: Zellirino Mola- 
ro: direttore: Aldo Marigo, 


+ Lo Sci club di Sedegliano organizza 
dei corsi di ginnastica presciistica nella 
palestra delle scuole medie di Sedegliano, 
ogni martedi e giovedì dalle ore 20 alle 
ore 22. 

+ Nel parco della Cortina di Gradisca 
di Sedegliano si è svolto il T3quarto tro- 
feo di ciclocross per amatori. L'organiz- 
razione è stata curata dal aGs Vet» di 
Gradisca, 
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no TALMASSONS 


I 


Centro sociale a S. Andrat 


Stanno procedendo con sollecitudine i 
lavori di ristrutturazione e recupero del 


| fabbricato destinato a usi civici nella fra- 


zione di S. Andrat, 

Il fabbricato (per farsi intendere da noi 
acidetti ai lavori si tratta dei locali in cui 
era ospitata la |atteria), costruito nel pri- 
mo dopoguerra aveva avuto successivi im- 
terventi di ampliamento e modifiche adat- 
tandolo di volta in volta ai più svariati © 
molteplici usi. La struttura non certo delle 
più solide ha dato con il lungo andare sen- 
si di cedimento rendendosi così necessa- 
ria un'opera radicale di risanamento, Il 
progetto e stato redatto dagli architetti 
Carla Paduano e Andrea Bragutti e pre- 
vede interventi sull'intero fabbricato onde 


ottenere una struttura solida senza peral 

tro stravolgere le lince architettoniche del- 
l'edificio che, seppur prive di valori parti- 
colari, dovra rappresentare per la popola- 
zione un modello di recupero comunque 
possibile, senza dover ricorrere alla teeni- 
ca, forse più comoda ed economica della 
demolizione totale. 

L'intervento globale © stato oggetto di 
analisi in occasione del recente sopraluo- 
go della giunta comunale unitamente all’ 
architetto Bragutti e al titolare dell'impre. 
sa appaltatrice Sergio Versolatto di Poce- 
nia, 

In tale occasione si è presa visione dell’ 
andamento dei lavon e l'architetto ha sol- 
lecitato la giunta all'appalto del secondo 


lotto di lavori per potere dare al comples- 
so omogeneità e stabilità. 

Il locale così ristrutturato potra ospita- 
re tutte le attivita delle varie associazioni 
operanti nel paese. 

La latteria sara accolta in un locale ri- 
servato e senz'altro più idoneo dell'attua- 
le. Al piano terra verra ricavata una salet- 
ta-riunioni € un ampio atrio dal quale si 
potra accedere alla sala retrostante. Al 
primo piano trovera posto un locale con 
tre stanze servito da una scala indipen- 
dente dal resto del fabbricato. 

Tutto il complesso trovera completa- 
mento con i campi esterni parrocchiali, 
gia in avanzata fase di realizzazione. 





Gita annuale per i donatori di sangue del comune 


I donatori di sangue della Sezione co- 
munale di Talmassons hanno invaso Sie- 
na: è proprio il caso di sottolineare il ter- 
mine «invaso» perché in occasione dell’ 
annuale gita sociale, ben 160 soci, con tre 
autopullman hanno trascorso a Siena una 
giornata indimenticabile di svago. 

La gita, programmata per due giorni, 
ha visto, come è risultato dall'elevato 
numero dei partecipanti, una grossissi- 
ma adesione degli iscritti e non della se- 
zione. 

Oltre a Siena si é potuto visitare Assisi 
e altre localita della Toscana e dell'Um- 
bra. 

Una gita, nel complesso, ricca di storia 
e di allegria, tant'è vero che tutti si sono 
dati appuntamento alla prossima occasio- 


| neche sara — a detta degli organizzatori 


— i responsabili della sezione — altret- 


| tanto interessante. 
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In seguito alle elezioni nella scuola me- 
dià statale «Ippolito Nievo» di Talmas- 
sons sono risultati eletti i genitori sottoe- 
lencati quali rappresentanti per le seguen- 
ti classi: 

|* A: Pallamin Graziella Clarotti, Sal- 
maso Clotilde Zamn, Lugano Daniela 
Marello, Coluccia Lucia Fanutti. 

2" A: Valussi Fabio, Zanello Damela 


Elezioni dei rappresentanti di classe alle medie 


Zanin, Zanon Maria Toneatto, Graffi Fi- 
des Vigutto, 

3% A: Marcon Albarosa Ponte, Brianza 
Lucia Vissa, Ponte Giuliana Zanin, Del 
Do Loredana Bon. 

1? R: Gorza Irma Sioni, Iuri Clara Pe- 
rizzolo, Masini Sonia Valussi, D'Ambro- 
gio Alma Dri, 

2% B: Barbarotto Bruna, Anzit Adina 


“LA PALESTRA” - CODROIPO ingresso via timo 
Organizza corsi di: YOSEIKAN BUDO 


La più moderna ed efficace arte da combattimento con le armi e a mani nude 
Metodo naturale di allenamento per mantenere un corpo sano ed efficiente 





MARTEDÌ E GIOVEDÌ: 18.00 - 19.00 Bambini 
20.00 - 21.30 Adulti 





Nardini, Braida Rino, Bonutti Giuseppe. 

3* B: Sebastianis Mario, Ponte Rita 
Zanello, Bonutti Valentino, Toneatto Ma- 
ria Tosin. 

18 C: Zanin Bruno, Valussi Beppina, 
Bordignon Graziella Iacuzzo, Basello 
Paola Fabro. 

2*C: Gigante Paolo, Morellato Bianca 
Deana, Degano Gemira Cibischino, De- 
gano Dorval. 

3* €: Serazzutti Mario, Versolatto De- 
talmo, Tassile Giancarlo, Toso Tosohna 
Turco. 
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“MOLINO DELLE STALLE” 
di Caeran Angelo - Via Lonca 1 - Tel. 900112 
San Martino di Codroipo 


Vendita di prodotti alimentari: FARINA PER POLENTA 

| (bianca e gialla) FARINA DI FRUMENTO 
FARINA DI SEGALA - ORZO PILATO 
Vendita prodotti zootecnici: 
1 TOLOHI DI MAIS (indicato per 
conigli e cani) 
SPEZZATO DI 
îì MAIS (per pollame) 
pi Manzini RAGGIO 
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Per un futuro di pace 


Nella nicorrenza dell’anniversario della 
Vittoria, si sono svolte a Varmo le cele- 
brazioni del IV novembre, sotto l'egida 
della locale Associazione Combaitenti e 
Reduci, presieduta da Mirco Gover (che 
da ben 37 anni regge il sodalizio) coadiu- 
valo dal suo vice Sergio Bertossi e dai 
componenti del consiglio. 

Dopo la messa di suffragio nella par- 
rocchiale si é formato un corteo di autori- 
ta, cittadini e rappresentanti delle scolare- 
sche. che si è recato a deporre la corona 
d'alloro al Monumento ai Caduti di tutte 
le guerre. nel cimitero urbano. 

In rappresentanza del sindaco di Var- 
mo, l'orazione ufficiale è stata tenuta dal- 
l'assessore Graziano Vatri. Eglî ha sotto- 
lineato i sentimenti di gratitudine morale e 
di grande rispetto verso icombattenti che 
nei campi di prigionia o nei vari fronti del- 
le due guerre mondiali. hanno coraggio- 


samente onorato il giuramento di fedeltà 
alla nostra nazione. Ha poi ribadito il 
concetto di Patria, Forze Armate e di Pa- 
ce, tutti valori per i quali oggi si sta ope- 
rando per scongiurare il terrificante spet- 
tro dell’olocausto nucleare. 

Alla cerimonia erano presenti per |’ 
Amministrazione Comunale: l'assessore 
anziano Mario Prampero, l’ass. Luigi De 
Clara e i consiglieri comunali Silvano A- 
squini, Mercedes Martina Brusadini e 
Roberto Zulian. Hanno presenziato, inol- 
tre, d. Tomadini, il sig. Brigadiere dei Ca- 
rabinieri di Rivignano, il col. Angelo 
Morgante, il cav. uff. Ermenegildo Piccini 
e il segr. Casalinuovo, Valentino Rigo, 
Francesco Mangiarotti. 

L'intervento del'cav. di Vittorio Veneto 
Sante Primo Degano ha arricchito il mo- 
mento conviviale che, con un centinaio di 
partecipanti, presso la trattoria «da Tonin, 
ha concluso la riuscitissima giornata. 





La latteria di Varmo 


Domenica 17 novembre si è svolta la 
cerimonia di presentazione dei lavori di 
ristrutturazione edilizia e tecnico funzio 
nale della sede della Latteria Sociale Coo» 
perativa a.r.l., di Varmo. 

L'incontro è stato aperto da Giacomo 
Pestrin. dinamico Presidente del caseifi- 
cio. seguito da un'attenta relazione di En- 
nio Glorialanza. 

Tra | numerosi intervenuti: autorità del 
settore, tecnici, presidenti e responsabili 
di altre latterie. il comandante dei Carabi- 
nieri di Rivignano, il parroco don Toma- 
dini, | consiglieri comunali e il sindaco 
dott. Pivetta che. concludendo l'incontro, 
ha sottolineato il significato e l'importan- 
ra economica e sociale che riveste la latte- 
ria nella nostra comunità rurale. 


«La primo latteria del nosiro circonda- 


| rio Ju quella di Museletto. Essa spaziava 


da S. Martino a Rivignano e Teor, ed i 
portatori portavano il prodotto a turno, e 
da qui nasce la sua storia di latteria tur- 


noria. La venuta di tante famiglie dalla 


Carnia sino a noi portò incentivi e spazi 


più larghi, cosieche i produttori di latte di 
Roveredo pensarono di costituire una lo- 
ro latteria indipendente. 


brutto momento dell'invasione, era tempo 
di agire e di guardarsi d'attorno, cosicché 
i produttori di latte di Varmo avvertirono 
di non essere da meno dei frazionisti di 
Roveredo e così per ragioni di comodità e 
d'importanza paesana decisero di affran- 
carsi dalla frazione, Scelsero un'area in 
via Borgovecchio messa a disposizione 
dalla famiglia Bacinelli, dove erigere il 
fabbricato ad uso latteria. Alle soglie del 
1924-25 l'opera ju compiuta e prese cor- 
po la latteria di Varmo informa turnaria. 

A presiederla dopo Bacinelli e Di Ga- 
spero, furono Francesco Teghil, Andrea 
Marsoni, Giuseppe Tonizzo, Oreste Ca- 
stellani, Angelo Spagnol, Michele Rerto- 
lini che la tramutò in forma cooperativa. 

Per amore di verità il primo segreiario 
Ju Ettore Gover ed il primo casaro Ales- 
sandro Peresson di Madrisio», 


Ennio Glorialanza 
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% Si è svolta una riunione del Comita- 
to di Gestione dell’Asilo Infantile «G. Bi- 
nin di Varmo, alla quale hanno partecipa- 
to i genitori dei bambini frequentanti la 
scuola, l'insegnante Vicario della locale 


| Direzione Didattica maestro Luigi De 


Clara e l'assessore all'Istruzione e Cultu- 
ra Graziano Vatri, in rappresentanza del- 
Amministrazione Comunale. 

Vatri ha assicurato la «disponibilità ad 
affrontare.il deficit che si è verificato nel 
bilancio preventivo per l'esercizio finan- 
ziario 1986, nello spirito della Convenzio- 
neche regolarizza i rapporti trai due Enti, 

& E in via di completamento la segna- 
letica orizzontale della rete stradale urba- 
na comunale. 

% Il Campo Sportivo Comunale di 
Varmo ora possiede un nuovo impianto di 
illuminazione realizzato dalla Ditta Rem 
dei F.Ili Vit, mentre alla Ditta Barbarotto è 
stato affidato l'appalto dei lavori dell’im- 
pianto di riscaldamento e idraulico. 

% Si sta attuando la sistemazione e l'al- 
largamento della sede stradale di via Pi- 
gnolis (4° aggiornamento della rete fogna- 
na «Varmo-Roveredo), 

4 Domenica 3 novembre, il Gruppo 
Ana di Gradiscutta, con una semplice e 
significativa cérimonia presieduta dal Ca- 
pogruppo Valentino Rigo, a cui ha pre- 
senziato il Sindaco di Varmo Pivetta, ha 
ricordato gli Alpini e i soldati caduti in 
tutte le guerre. 


4 11 23 novembre, presso la chiesa fra- 
zionale, il Gruppo Corale di Belgrado si è 


Dopo gli anni Venti, ed era passato il esibito in un riuscito concerto vocale stru- 


mentale. Il Coro, diretto da Adelchi Vi- 


| valdi e Giorgio Molinari, ha interpretato 


applauditissimi brani di carattere popola: 
re e di polifonia classica. La serata è stata 
arricchita dal soprano Francesca Scaini, 
mentre al pianoforte si sono esibite Cristi- 
na Prlutti e Sandra Gover. La manifesta- 


| zione aveva uno scopo benefico. 


4 Vasta commozione e cordoglio, so- 
prattutto tra le popolazioni di Varmo e 
Santa Marizza, ha suscitato la notizia del- 
la tragica scomparsa della comtessa Giu- 
liana Canciani Florio. A seguito di inci- 
dente stradale occorsole nel primo pome- 
riggio del giorno de: Santi in una curva a 
Gradiscutta, veniva ricoverata d'urgenza 
nel nosocomio udinese dove, di li a poche 
ore si spegneva. I funerali furono celebrati 
il 4 novembre nella villa padronale di Per- 
sercanio, proprio il giorno in cui ella a- 


| vrebbe compiuto 1 suoi 73 anni, essendo 
i nata a Varmo il 4-11-1912. Tutto é stato 
| scritto di lei nelle cronache giornalistiche; 


ci è sembrato doveroso ticordarla anche 
in questa sede, 
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senza aver consultato 


troverete le ultimissime novità 


TV/Color . nuovissimi modelli 


con cinescopio FULL-SQUARE 


e FLAT-SQUARE, stereofonici 
e televideo 


Videoregistratori portatili - tavolo - movie 


HI-FI da 20 a 130 W 
ELETTRODOMESTICI - VIDEOGIOCHI 
VENDITA - Piazza 4 Novembre n. 4 


LABORATORIO - Via Bersagliere n. 14 
Telefono 0432/775077 
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E jo la dîs 
Robots e computers 


Ciare int bundi. 

Mi e capitàt. che atre di, di viodi par te- 
levision une trasmision la ca fasevin viodi 
come une sale operatorie e, sul jet di chi- 
ste sale, une biele zovine nude distiràde, 
che si stàve lamentant di dolor (cussi a- 
mancul mi paréve). Infati, a remenave i 
voi di cae dilae a tiràve i lavris come in 
l'une smorfie di dolòr. E, a tdr a tor di chi- 
ste zovine, un grup di miedis che a stavin 
tabajant. cun tune indiferenze tal al dolor 
di chiste frute, ca mi ha mòt un nervòs, ca 
mi vignive voe di spacà il veri da la televi- 
Sion. entra dentri e scomensa a mola 
pugns a destre © a sinistre. 

Ma viodèit — i disevi — e se rasse di 
criminaj, a son pies da la S.S, Lasa; une 
puare frute, piene di dolors, senze neneje 
degnasi di cjalale, E mentri ca mi balina- 
vin chistgju pensirs, i viòt che un dai mie- 
dis al si sbasse su chiste zovine, i frache il 
boton da la panse e si viers une puartele 
metint in mostre, invesse dai budjei, une 
caterve di Mii, di resistenzis, di condensa- 
tors.e circus integrai di fami restà di stuc! 

Ma viadeit, gio. a st punto che a son ri- 
vas ue cul progres eletronic. È ricolegant 
chist fat cun lis diclarasions fatis di un 
grant scienziat in tune interviste televisi- 
ve, la che al diséve che il progrés da la 
scienze eletroniche si cjale oromai a un 
pas cda la fantescienze, mi è vignùt alore di 
pensa che tra pòs ains, lant indenant di 
chel pas chi, a si podarès incontrà une si- 
gnorine e fai un discors sù par jù cussi! 

— Bundi signorine. 

— Bundi! 

— Mi permetie che i disi une peraule? 

— Cal disi. 

— Ca scuzi, sà, se mi permet! Ma je a é 
cussi biele e perfete, ca mi è vienùt un du- 
bi! 

— E se dubit | saresial vignùt? 

— Che jé no è une signorine vere: ma a 
e un robot! 

— Orpo, e se complimens, a matine! E 
se varesio di fà, par fai crodi chi soi une 
signorine vere? 

— Eco, a vares di lasasi cjalcjà il boton 
da la panse! 

— È se prctesis! No i bastje la me pe- 
raule? 

— Nol... 

Alore cal'si tegm il siò dubit! E pò, cal 
sinti. lui che al va atora interoga la'int pa 






LS E 


lisstradissaè vere o false! Lui l'esial vero 
fals? 

— Se a vol savélu, signorine, e ha dome 
brie di cjalejami il boton da la panse. 

— Pò benon; i mi metarai a cjalcai il 
boton da la panse, cumò! Ca si lu cjalci 
mai di besòl!... 

Chist a le se che al podarés. capità in 
tun prosim futir. Ma lassin stà l'ére futu- 
ristiche e tornin ta la realtat. Che atre di. 
al mi dis un gno ami: 

— Véntu vie cun me, a la fiere da l'ele- 
troniche, chi hai di la a viodi di compra un 
computer par tigni la contabilitàt da la me 
aziende! 

— l ven volenteri tant piui chi s0) pro- 
pre davora scrivi un articul su ches robis 

— Alore, nuje di miòr!... 

Entras chi sin ta chistu padigliòn, il gnò 
ami. c'al cognoséve il diretòr, al mi pre- 
sente disint:chi soi davòr a scrivi un arti- 
cul sul progres cla l'eletroniche. 

— Ah, bene! Ma lei scrive articoli 
scientifici”! 

— No, no, umoristici!... 

— Allora ho proprio qualcosa che fa 
per lei! Ma prima voglio farle vedere la 
gamma dei computers che abbiamo. e il 
progresso raggiunto in questo settore, 

E cussi nus ha fat viodi computers par 
tigni la contabilitàt e l'aministrazion di 
une aziende. Un zurviel eletronic par fa 
funziona i machinaris di une intere fabri- 
che. Calcolators in grad di risolvi milions 


di operasions in pòs secons, che, s'al ves 
di falisun omp, no i bastaressin mil ains di 
vite, Dopo nus a Compagnas a viodi une 


serie di 20es eletronics, clamas video-ga- 
mts, veramentri divertens. e infin nus a 
compagnas li di un robot che, apene chi 
soi rivat dongje, mi ha dite cun vos metali- 
che: 

— Buon giorno! Lei è venuto a farci vi- 
sita? 

— Si! 

— Oh grazie! Come ti chiami? 

— Emilio!... 

— Un bel nome!... lo mi chiamo Robo- 
tina. Posso stringerti la mano? 


Quant che al mi ha dite cussi, mi è vi- 


gnùt frei par dute la vite. Cumo, adio 
man! E quant che l'inzegnîr mi ha viodit 
chi eri un pòc titubant, al mi ha dite: 

— Giliela dia, che non lefa niente. 


501 Una donra pia dî i impegni, ma non VUO! ‘rinunciare “al 
_ti piace cambiare PE 


sei stufa della solita minèx&%; 
va allora vienî da tina. L 


troveraî sempre le.specialità fresche e genvi 
tina e lidia sono a CODROIPO, via i Roma n°. 61 


I no savevi plui se fà. Teri doventat ròs, 
blanc, un poc encje vergognat di sintimi 
ridicul. parsechè a mi pareve une robe for 
dai samenas il dové da la man a chiste 
sagume fate di fier e di plastiche. E, men- 
tri chi eri liimpalat, i viotche chistu robot 
almiveveza slungjade la man. E cussi, se 
encje un poc rilutant. i hai dat la man al 
prim robot da la me vite. 

— Adesso la saluti e le dica che deve 
andar via — al mi dis l'inzegnîr, simpri re- 
stant davor di me. 

— Senti Robotina, adesso ti saluto per- 
ché devo andar via; ciaol.. 

— Ciao Emilio. Torna a trovarmi sai, ti 
aspetto... | 


A Ciaol 

— dbllora, signor Zanin, cosa le è sem- 
brato? 

— Sono esterrelatto, ingegnere!... 

— Ecco — al dis — tutto, quello che a- 
vete visto € sentito, presto sara superato, 
perchè sono gia iniziati gli studi per co- 
struire cervelli elettronici intelligenti, che 
avranno la capacita di pensare, ragionare 
come e più dell'uomo, anche sei tempi so- 
no ancora lontani. Ma non dimentichia- 
mo che oss? la scienza fa passi da gigante. 

— Vuol dire. ingegnere, che in un pros- 
simo futuro l'uomo conviverà con queste 
macchine intelligenti? 

— Proprio così! E saranno un valido 
aiuto per l'uomo! 

— lnszgnere, sono cose che fanno pau- 
ra. 

— À pensarci bene, sono cose che fan- 
no anche paura. Ma ormai l'uomo ha im- 
boccato una strada da cui non si può tor- 
nare indietro! 

Rivai a case, senai e lat tal jet, i hai 
scomensai a pensa su se chi vevi viodiùte 
sintut, su lis machinis inteligentis che in 
Uun prosim futilr a convivaràn cu l'omp, 
consiglianiu. guidanlu e lavorant par iui. 
E par no pensa oltre. ca l'è miòr, o vuei 
siera chist articul cun tune battide spiri- 
tose. Cui sé che prest nol capiti che, men- 
tri i tu sés in feramente, a l'entri un robot 
ca | disi ai comes: 

— Veresial tre metros di lamiere ondu- 
lade? 

— Se l'e di fa? 

— 1 vares di fa une cotule plesétàde pa 
la femine!... 

Ma, tornanti ta la nostre realtàt, prest al 
e Nadal, quindi | aprofiti par mandaus e 
faus di cor | miei plui sintiìls auguris di tra- 
scori chistis fiestis in salt è armonie. 


Il vuestrî Milio Petegul 


da 43 
3 
ca 





idià. %, 


he chef piaccionòà\| 











IL FRIULANO 


Pai 2000 ains dai Ladins 


Grande fieste ladine in Friul 


Domenie ai 3 di novembar dal 1985 a é 
stade fate une grande manilestazion, in 
maneade dal Moviment Friùl de Basse 
par ricuardà i 2000 ains dai Ladins. 

Ta. la prime part da la sornade, cente- 
nàrs di furlans si son datsdongjetala Vile 
Manin. di Passarian, li chela fieste a € sco- 
menzade cula messe par furlan dite di pre 
Antoni Beline, Podopo, la int aeladetala 
sale da lis cunvignis, dula che il dotòr 
Laurine® Zanon a la coordenat une inte- 
ressante cunvigne su «2000 ains dai La- 
dins: realtat furlane». 

A Ta scomenzat cul cjacara il dotor 
Raimont Strassolt, sociolie, su la realtat 
ladine dal Friùl, Il prof. Andrian Cescje a 
l'a duncje frontàt il probleme de tutele:da 
la minorance ladine in Italie, Il prof, Zorz 
Jus, invessit. a l'a fevelat dai aspiets stori- 
cscomuns da lis lenghis ladinis dal’arc al- 
pin. Par fini, il prof, bons. Pieri Londar a 
l'a fat un excursus storie dal popul furlan 
fermantsi su qualchi periodo in partico- 
lar. Tal miez da la cunvigne a an saludati 
furlans: il prof. Jacques Guidon da la Lia 
Rumantscha, il dotor Carlo Villait, presi- 
dent da l’Union gjeneral dai Ladins des 
Dolomitis, e il sior Sergio Masarei dai La- 
dins dal Fodom. 

La presince a chiste manifestazion ladi- 
ne in Friul dai rapresentants di dutis lì co- 





munitàts ladinis, al rapresente un segnal 
"ne vore pusitif pa l’avigni. Cundifat, do- 
me restant units e colaborant fra di lori 
ladins a podaràn salvasi e vè un avigni ta 
l'Europe di doman. 

Cundipui, ta la Vile Manin a ere stade 
inmaneade una grande mostre-marcjàt 
dai libris e des publicazions furlanis, an- 
cje par testemoneà la vivarose e ricje pro- 
duzion leterarie ladine-furlane. 

Tal daspò-misdi, la manifestazion a è 
lade indenant a Codroip, ta l'auditorium 
comunal, dulà ca è stade fate une grande 
fieste coordenade di Gjerumie Gomboso 
e di Zuna Pressac. 

Dilunevie la fieste si son vioduits: Lis 
Paveutis:e Rosade furlane di Are di Tre- 
sesim, il coro Candonio, il quintet Maine- 
rio; il coro Garzoni di Talmassons, I Nu- 
tui, Sdrindule, E an dite qualche 16r puisie 
ancje il poete Galliano Zof e Ercole Ma- 
ran. 

A son stadis letis lis puisus «Prejera» e 
«Conziet» di P. P, Pasolini, par ricuardalu 
a dis ains da la sò muart,ea éstade dade 
(ance se no presint) une targhe a pre Che- 
co Placerean, par ricuardalu par dut ce 
ch'a l'a fat pal Friùl. 

Ne vore la int presinte ancie a Co- 
droip: a é une testemoneance che il Friùl- 
ladin a l'è ancjemò vîf e ca nol intini par 
nuje muri. 


Laurine' Zanon 


ELLI Uso e i NIC A 


OPLORIE 


Torne tra di nò 


Crist, se une di Tu tornis ca, 
vena nassi in officine: 

parsore l’incuin. la scune pitinine 
e il cjalt da la fusine Ti scjaldara. 
Vén, torne. 0° Bon Signor, 

Re dal mont, il Salvator, 

a puartà framiec' di no lavoradors 
la buine gnove Redenzion. 

Tu forgjaras in tai nestris curs 

la Tè Cròs di Passion 

la TO Cros. 

Muse scure. mans ruspiis di cal 
ator la scune, saran in chel di 
leàs tra di |br te soference, 

unis insieme te Fede e tradizion. 
'Ancje i motors tasaran.in chel di 
"è tal cidinòr. la lor fadie 

Ti ofriran, o Signor, 

Ven, torne Gesu Bambin 
framiec' di nò 

popul umil lavorador. 

Puarte la Pàs par dut il mont. 
confuart ai malaz, 

un lavor ai disocupar. 

Gnot sante di Nadal 

framiec' "la comunitat 

in dutis lis fameis 

in miez ai fruz e vecjuz. 

Par ca regni in tai cUrs 

l'amor, la sperance, la Fede 

e un bon Nadal 

di tante serenitaàt, 


| framiee' di dug i òmps 


| di buine volontat. 


Rino Tonizzo 








Realizzazione e riparazione 
impianti elettromeccanici ed elettronici 
civili è industriali 


Laboratorio via Cavour, 5 
Rivignano 
Tel, 77/6302 È 


di ODORICO ENZO 
Via John Kennedy, 79 - 
Tel, 775107 


Rivignano 
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Schema di un impianto a tre sistemi di apertura Dispositivi di sicurezza 


se chiusura di ante, scorrevoli, basculanti 





Citofonia, videocitofonia 
Sutomazioni industriali 


Sistemi automatici per drenaggio 
@ prosciugamento acqua 


Impianti civili, automazioni 
civili (cancelli e ante scorrevoli) 
illuminazioni speciali quadristica, prove e controllo di rampe e scantinati 

e di emergenza impianti, rifasamenti anche al mancare dell'elettricità 


— È mcriicnatà i 
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Il Strolic pal 1986 


Dalla sua istituzione. avvenuta nel 
1919, la Societa Filologica friulana, ha 
fatto uscire ogni anno Il Strolic per l'anno 
che stava per cominciare. Anche quest’ 
anno non ha voluto essere da meno, anzi 
ha voluto proprio che la tascabile pubbli 
cazione fosse ufficialmente presentata in 
occasione della Festa di Santa Caterina, 
che quest'anno ha festeggiato una sua ri- 
correnza: cinquecento anni di vita. 

Il Sirolic pal 1986 è stato presentato nel 
salone della provincia di Palazzo Belgra- 
do a Udine alla presenza di molte autorita 
e cultori di cose fniulane. «E un'atto di sti- 
ma ed omaggio — ha detto, in apertura, 
l'assessore provinciale alla cultura Cum 
— che la Filologica scelga il palazzo della 
provincia per presentare alcune delle sue 


migliori pubblicazioni». L'on. Mizzau, 
nella sua qualità di presidente della socie- 
tà Filologica, ha ricordato il glorioso pas- 
sato di questo simpatico aimanacco ac- 
colto con simpatia in molte case friulane. 
Mizzau non ha perso l'occasione per ri- 
cordare che la grafia viene fatta da coloro 
che scrivono in friulano. «Anche manife- 
stazoni come la presentazione de Il Stro- 
lie — ha puntualizzato Mizzau — servo- 
no a mantenere viva l'identità friulana». 
La presentazione, con una intelligente 
analisi degli scritti contenuti nell’annuale 
pubblicazione edita dalla Filologica, è 
stata fatta dal giornalista Ottorino Burel- 
li, Il relatore, dopo aver sottolineato la va- 
lidita della pubblicazione collaudata nel 
tempo, ha messo in luce l'unita sostanzia- 


Bartolini vince con la poesia friulana 


Lo scrittore Elio Bartolini ha vinto il 
primo premio per la poesia con l'ope- 
ra Amour e dis di vore (edizione del 
Leone di Venezia, 1985) del premio 
letterario Promedica Italia-Città di 
Treviso. Questa la motivazione della 
giuria: «Nell'ambito della poesia dia- 
lettale e delle lingue minori d'oggi, l'o- 


CASCO 


OBBLIGATORIO? 


noi siamo pronti!!! 





pera di Bartolini si inserisce con indi- 
scusso valore tra le più importanti per 
il suo piglio di modernità, ditemi e di 
stile e per la consumata perizia nel di- 
stricarsi all'interno di una parlata lo- 
cale che ha saputo innalzare a dignità 
di lingua e di puesian. | 

Allo scrittore di Codroipo andranno 





le della stessa espressa attraverso raccon- 
ti, versi, rubriche e descrizioni di perso- 
naggi minori. «Questa ininterrotta conti- 
nuità di fisionomia de Il Strolie — ha ri- 
badito Burelli — non deve essere ritenuto 
“partitismo culturale” ma una vetrina do- 
ve spunta abbastanza di Frequente l’umo- 
rismo amaro del coordinatore che è quel 
Meni Ucel che da ventidue anni porta a 
termine questa non facile fatica». 

Il Strolie pal 1986 riporta dodici «affre- 
schin dedicati ad altrettanti paesi friulani 
scritti da Lelo Cjanton e agganci storici 
con il Friuli dall'XI al XV secolo scritti 
dallo studioso Gian Carlo Menis. Lo stés- 
so Ucel, leggendo una pagina dal titolo 
Burlaz, con consumata professionalita da 
fine dicitore, ne ha dato un saggio. Per |' 
occasione e stato pure presentato il Luna- 
ri 1986. 

Silvano Bertossi 


due milioni di lire. Il premio Promedi- 
ca Italia vuole esaltare le opere di poe- 
sia © saggistica che hanno per oggetto 
i dialetti, le tradizioni popolari, la cul 
tura sommersa in genere. A questa 
prima edizione hanno preso parte ol- 
tre 85 concorrenti di tutte le regioni i 
taliane. 


VASTA DISPONIBILITÀ 
A MAGAZZINO 


DI CASCHI OMOLOGATI 
MINISTERO DEI TRASPORTI E NORME CEE 


AUTO - MOTO ACCESSORI 


BORTOLOTTI 


Viale Venezia 120 - Codroipo - Tel, 900777 








Hit parade in biblioteca 


a cura di Giorgio De Tina 
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PREMI S. SIMON 1984 


BERO fa L'iidii RISTRATIONI Costi A: pe CORSIA 


Gianni Gregoriechio; fr e doman - Ri- 
Dis. 

Un romanzo storico ambientato in 
Friuli tra il 1918 e il 1940. La puntuale ri- 
costruzione di un'epoca attraverso la sto- 
ria di un friulano, All’autore è stato asse- 
gnato il Premio Letterario in Lingua Friu- 
lana «San Simone», bandito dall’Ammini- 
strazione comunale di Codroipo. 


IL MONDO 
DEI PERSONAL 
COMPUTER 


Daniel Pierre Bovet Gianna Cioni 


La Nuova Italia Scientifica 





Bovwet-Cioni: // mondo del personal 
computer - Nuova Ialia. 


Questo manuale espone pienamente 
quali siano le potenzialità del personal. Il 
volume si rivolse agli appassionati d’in- 
formatica, agli studenti, ai professionisti e 
a tutti coloro che delesano al computer le 
funzioni «automatiche» del loro lavoro. 








Roberto Gervaso (a cura di): Come 
una coppa di champagne - Rizzoli. 

Storia, vita e costume dell’Italia del 
nuovo secolo (1900 - 1920). La notte di 
San Silvestro del 1900, su tutta la peniso- 
la cadono neve e pioggia. Siamo 32 milio- 
nie mezzo, ele differenze — e le diffiden- 
ze — tra nord e sud quasi abissali... 
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ACURADI 
ROBERTO GERVASO 
Stor.vita e COsSEumE 

cell'itafta 
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Ralph Denyer: La chitarra moderna - 
Mondadori. 

Questo libro non è soltanto un «meto- 
do», grazie al quale si può apprendere a 
suonare la chitarra, ma anche una guida 
semplice alle varie tecniche e stili più mo- 
derni. 


Luciano De Crescenzo: Oi dialosoi — 
I dialoghi di Bellavista - Mondadori. 

A meta strada tra Così parlo Bellavista 
e la Storia della hlosolia greca, questo li- 
bro — dove un Socrate partenopeo che 
ragiona di paraurti e Ufo sfiora San Gen- 
naro e Maradona — é l’opera più felice di 
De Crescenzo. 


Terno, 
DE CRESCENZO 


| DIALOGHI — 
DI BELLAVISTA 


UruiLio Ego ETNTURE 





Storia d'Italia - Einaudi 


Un'altra delle opere assolutamente fon- 
damentali su cui poggia la Biblioteca di 
Codroipo. 19 volumi che riportano la no- 
stra storia anche con libri dedicati all'am- 
biente, alla fotografia, all'economia, alla 
scienza e alla tecnica. 









Ì 


ci 


te ciferimento all'articolo  pubblivato 
ne e di questanno de «il Ponte» nella 
emmaca di Sedegliano, riguardante l'esito 
delle ultinne «lezioni Amuninistrative, era 
fiperzazio anche il fatto che l'Amministra- 
bene Comunale «i Sedegliano non aveva 
Fiemuto opportuni provvedere alla surro- 
aszione del dimissionario neo eletto Gian: 
ni Pressacco con Il sottoscritto Glan Danle- 
ke Zorattò in quanto, secondo loro, la Jegi- 
stazione in materia era poco chiara, Ebbe- 
mie ini preme precisare, anche a nome del 
Gianni Pressacco, i vari risvolti e la com- 
clusione di questo inerescioso fatto, 

1) L'amico-Gianni Pressacco ed Il sotto- 
stritto crano candidati nella stessa Usta, 
una lista civica dl alternativa a quella del- 
la Democrazia Cristiana, 

2) il Gianni Pressacco veniva eletto è, 
per motivi personali, presentava le dimis- 
sioni, con lenera scritta, al Presidente del 
primo seggio ben 26 ore prima della pro- 
clamazione degli eletti, 

3} il Consiglio di Stato Sez, V n, 165 del 
15 maggio 1981, aveva ormai chiarito la 
possibilità di surrogazione di candidati di- 
imessisi prima della proclamazione degli 
eletti da parte dei Presidenti di seggio per i 
Comuni con popolazione inferiore aj 5000 
abitanti, 

4) nonostante le dimissioni presentate 
«stranamente» | Presidenti di seggio oltre.a 
non procedere alla surrogazione com il pri 
imo dei nom eletti, proclamavano eletto a 
Consigliere Comunale 1] Gianni Pressacco, 

5) nello prima seduta del nuovo Consi- 
glio Comunale del 30 maggio 1985, al mo- 
mento della convalida degli eletti, | Consi- 
glieri.di minoranza avevano rilevato che 


: Sentenza chiara per una vicenda oscura 


era ul competenza del Consiglio Comuna- 
le provvedere alla surrogazione, In quanto 
i Presidenti di seggio avevano commesso 
una Ilegitrimità, e avevano anche seyna- 
lato che in altri Comuni sotto | 5.000 abi- 
tanti, come a Colloredo di M,A., Camino 
al T., Flaibano, si era provveduto alla sur- 
rogazione di candidatl dimessisi prima 
della proclamazione degli eletti, 

6) la maggioranza dei Consiglieri ‘Co 
munali.e precisamente quelli della Demo 
crazia Cristiana, avevano ribadito che se- 
condo loro la legislazione in materia era 
poco chiara € che, sempre a loro giudizio, 
una sentenza di Consiglio di Stato non fa 
legge ce pertanto nom riteneva nt opportu- 
no provvedere alla surrogazione consì- 
gliandoci anzi di fare ricorso al Tribunale 
Amministrativo Regionale, tanto, aveva- 
no detto, non costa niente, 

Così, sia |l sottoscritto che Gianni Pres 
sacco abbiamo dovuto fare ricorso al 
T.A.R. per lar valere i mostri glusti diritti, 

IL T.A.R. nell'udienza del 16 ottobre 
1985 accoglieva | nostri ricorsi e così te- 
stualimente  sentenziava: «il Tribunale 
Amministrativo Regionale del Friuli V.G. 
delinitivamente pronunciandosi sui ricor- 
si indicati In epigrafe, già riuniti con ordi- 
nanza n. 179del 19 luglio 1985, li accoglie 
e. per Fefletto, muadifica la deliberazione 
consiliare impugnata. proclamando eletto 
il sig. Gian Daniele Zoratto in surrogazio- 
ne del rimunciatatio sig. Gianni Pressacco. 

Condanna i Connune di Sedegliano alla 
rilusione delle spese di giudizio, in parti u- 
pitoli. a favore ricorrenti, per l'importo 
di L, 500.000 (cinguecentomita), 

Ordina che La presente sentenza sia cse- 


guita dall'Autorità amministrativa, 

Ritengo che questa sentenza non lasci 
alcun dubbio sulla «poca chiarezza della 
legislazione In materia» rilevata dai Consi 
glieri Comunali della D.C. di Sedegliano, 
in quanto Il T.A.R. ha condannato Il Co» 
mune di Sedegliano per aver convalidato 
una illegittimità del Presidenti di Seggio, 
come a sua volta avevano ribadito, nella 
seduta del primo Consiglio Comunale, | 
Consiglieri di minoranza, 

A questo punto è giusto che | cittadini 
vengano a conoscenza di un altro incre- 
scioso particolare e cioè del fatto che sicco- 
me il Tribunale Amministrativo quando 
stabilisce le spese di gludizio tiene conto 
delle sole spese vive e non di quelle reall 
ed effettive, per assurdità del caso, chi è 
stato condannato pagherà con il denaro di 
tutti e precisamente con quelli del Comu- 
ne, mentre sia il sottoscritto che il Gianni 
Pressacco, nonostante che il T.A.R. ci ab- 
bia datò ragione, dovremo pagare la dille 
renza delle spese ammontanti a ben L, 
650,000 a testa!!! (per fortuna che secondo 
i Consiglieri Comunali della D.C. il ricorso 
non costava niente; ben per loro!) 

Tengo a precisare che l'unico Comune 
in tutta Ja Regione Friuli V.G., che abbia 
seguito questo comportamento, è stato so- 
lo il Comune di Sedegliano, per lortuna 
che la legislazione, secondo loro... era po- 
co chiara. i 

Gradirei. potesse  pubblicarmi intera: 
mente l'articolo. Distinti:saluti. 

S.Lorenzo di Sed. 4 dicembre 1985. 


Giandaniele Zoratto 





Viva il pluralismo! 


Signor Direttore, 

ho letto. come sempre, attentamente «Il 
Ponte» dell'ottobre 1985, come leggo di- 
versi periodici locali (tra questi, «In Uai- 
te»). Capisco (edit logico) che ella sosten- 
ga le sue idee (e magari quelle della DC). 


| Le confesso. però, che, quando nella pagi- 


ie | 
Ul | 
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na dedicata a Flaibano. ella polemizza 


(senza citarlo) con il periodico «In Uaitc», 
non fa un servizio nemmeno alla DC (lo- 
cale!?), Non convince, infatti, la posizio- 
ne che «Il Ponte» ha assunto nei confronti 
ciel canale «Giavonse, 

Ella è ovviamente libera di assumere le 
posizioni che crede e di difendere chiun- 
que. A proposito di questo canale, però, 
l'articolo apparso su «In Uaite» citava do- 


cumenti. all Ponte», invece; fa affermazio- 


ni generiche e, se permette, anche poco 
democratiche. Quando si ACCHEANO gli al- 


tri di demagogia non basta affermarlo, bi- 
sognerebbe sempre provarlo, E per pro- 
varlo bisognerebbe prima provare l’in- 
consistenza delle documentate (almeno 
cosi sembrano al lettore) affermazioni 
che si leggono su «In Uaite» a proposito 
del canale «Giavons». 

Sono convinto, pero, della suo buona 
fede, 

La ringrazio per l'ospitalità e le mando 


- distinti saluti. 


Adalberto Ciani 





Correttezza ed educazione 


Ma l’ostruzionismo che cos'è? 


Egrezio Dirtitore. 

con la presente, il eruppo consiliare di mi- 
noranza di Flaibano desidererebbe sottoporre 
alla Sua cortese attenzione cda quella dei let- 
ter del Suo periodico. alcune precisazioni a 
proposito dell'articolo apparse nell'ultimo nu- 
mero de «Il Ponte» nella cronaca del: paese. 

Per quanto riguarda gli eul'emisticamente 
Gelati *non sempre comprensibili ed estem- 


poranz inierventi della minoranza», ci premé 


*scioknzare che gli stessi, riguardavano que- 
Sui certamenic «di principio e formali», ma 
per (oi csircmamente delicate e. di fatto, la 


ese magpiormmnra. nella successivi seduta 


del Consiglio Comunale, ne ha dimostrato |' 
assoluta fondatezza. Aggiungiamo che il Sin- 
daco, non ha «richiamato i membri della mino- 
ranza» ma, trascinato dal suo vulcanico (absit 
iniurià verbis) temperamento, ha investito un 
suo rappresentante con una virulenza degna di 
ben altra causa: comunque la «querelle» si è 
presto ricomposta. ; 

Concordiamo sulla «chiave ostruzionistican 


‘ma crediamo che ormai tale strumento politi: 
«co non debba più sorprendere, visto l'uso ed il 


consumo che nc fa in ben piu qualificate as- 
semblee. 
Vorremmo anche precisare che «Liste po- 


Di] i] 
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polari non ha néla presunzione né la base elet- 
totale per condizionare le scelte pàlitiche della 
maggioranza: crediamo però'che oltre che vin- | 
cere, bisogna saper vincere, rie! seriso dello sti- 
le e della compostezza, tanto piu necessari e 
doverosi proprio per chi è più fotte e si assume 
maggiori responsabilità. Anche se le posizioni — 

politiche .divergono, la correttezza e l'educa- 
zione debbono essere patrimonio indispensa- . 
bile per. chi ‘si è posto al servizio: della cosa 
pubblica. 

Grazie per l'ospitalità. 


” " pai ' 


Leriera firmara 



















































PIZZERIE Ra 

< 

— Bar Centrale tr) 

via Trieste 4 - Bertiolo S 

| Telefono 917033 Di 

— Da Medaglia L _ "5 TORRE IE Cl. PIRO DSC ce 

| via Friuli 13 - Codroipo Piazza Garib: L di Codr O1pO È 

Telefono 905207 I | Li sal e - = 

— Da Pasqualino a = — 
Via Roma 84 - Codroipo + Rianck Cosa i Codici — Banca Cattolica del Veneto 


Telefono 906627 





fs via Roma: Camino: T. via Umberto Li Talmassons 
via Roma 72 - Codroipo . Cassa di Ri 
Telefono 904429 — Banca SRI di Codroipo STRO. 
| | | via Bersaglieri 8 - Rivignano. di Udine e Pordenone 

Tu cAla Buona Cucina Telefono 775414 piazza ‘Garibaldi - Codroipo. 
via Vitt. Emanuele - Talmassons Telefono 905635 


—_ Banca Popolare di Codroipo 
piazza Roma - Sedegliano 


Telefono 916018 Flambro | 
Telefono 766010/7.66368 


Telefono 766384 — Cassa Rurale ed Artigiana 





i cs — Banca Popolare di Codroipo 











BANCHE piazza Municipio 3/5 - Varmo val 
- Telefono 778016 ALBERGHI 
| | — Banca Cattolica del Veneto nei giu asc 
— Banca del Friuli RI Tr — Belvedere 
via Homa, 73 - Codroipo . Viale Venezia. 66 - Codroipo 


piazza Garibaldi - Codroipo Telefono ‘1905187 
Telefono 906000/905206 

—— Banca del Friuli 
via Sanr'Antonio - Talmassons 
Telefono 766033 

— Banca Popolare di Codroipo 3 a Cattolica del Veneto — AI Cacciatore 


via Candotti 39 - Codroipo via Umberto 7 - Rivignano via Cavour af Rivignano 
Telefono 775039 


I Telefono 906279 
— Banca Cattolica del Veneto — Da Bosco 


piazta Noma È Bertiolo via Pordenone - Codroipo 
Telefono 917020 Telefono 900696 





Telefono 906371 Telefono 775049 

— Banca Popolare di Codroipo — Banca Cattolica del Veneto — Frecce Tricolore 
piazza Plebiscito B - Bertiolo via Umberto 7 - Sedegliano ti. NS SaR 
Telefono 917008 Telefono 916022 Tele ono 906237 I 





Telefono 900711-901380. 






LABORATORIO ANALISI E RAGGI X 











ORARIO AMBULATORIALE E 
Dal lunedi al venerdi 18-20. 
Sabato 9-12 
PIRO I RON Lg Ln I SRI È rranennne sita ca dante cg nl ea ese su Ra paz 
di SO Da E i I siasi 0) i IRE SEE 











RISTORANTI 


Da Toni di Aldo Morassutti 
Gradiscutta di Varmo 
Telefono 778003 

Del Doge 

di Macor ristoratori 
Villa Manîn - Tel. 904829 
Belvedere 

viale Venezia 66 - Codroipo 
Telefono 906279 

Lazzaris 

viale Venezia 108 - Codroipo 
Telefono 9064686 

Da Bosco 

Via E. di Colloredo - lutizzo 
Telefono 900190 

Da Nino 

piazza Plebiscito - Bertiolo 
Telefono 917006 
All'Antica 

via Roma 4 - Camino al Tagl. 
Telefono 919192 


AI Cacciatore 
via Cavour - Rivignano 
Telefono 775039 


Al Gambero Rosso 


piazza Valussi 17 - Tamassons 
Telefono 766028 

Da Bepi 

Romans 

Telefono 775424 

AI Molino 

Giaunicco di Camino 

Telefono 919357 


ASSICURAZIONI 


Assitalia 

via C. Battisti 5- Codroipo 
Telefono 906757 
Compagnie Riunite 

di assicurazione 

via Roma - Codroipo 
Telefono 906455 
Generali 

via G.Verdi - Codroipo 
Telefono 906088/906513 


La Fondiaria 

via Friuli 5/7 

Telefono 906326 

Lloyd Adriatico 

via Roma 128 - Codroipo 
Telefono 906080 
RAS 

via Isonzo - Codroipo. 
Telefono 906723/904908 
SAI | 

piazza Garibaldi - Codroipo 
Telefono 906595 
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MA CERTO, CHE IDEA 
PER UN REGALO! 


,... 2 per sentirti | 
più vicino al Ponte 


Emigrante: 

quante cose 

della tua Codroipo 
ti.sono 

rimaste nel cuore? 
“CODROIPO” 
un libro 

per riavvicinarti 
al mondo 

che hai lasciato, 


Codroipese: 

vuoi ricordare? 

Vuoi *’avvicinarti” 

al mondo. 

in cui vivi? 
"CODROIPO” 

il libro | 
delle tue radici 

e della città 

che ti ospita. 


ini Lt Oo 7 
ALLA TTT? ws 
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CODROIPO 





Insegnante: 
vuoi trovare 
tante nsposte 
alle domande 
dei tuoi alunni? 
"CODROIPO" 
un libro 

che ti aiuta 

‘a far studiare, 


Geografia - Storia - Arte - 
Nomi di luoghi - Vita di popolo - Letteratura 
Economia e lavoro 


270 fotografie conimmagini d'epoca e di attualità. 


AI LETTORI 


che effettueranno la sottoscrizione entro il 31 gen- 
naio 1986, per un importo di L. 30.000 0 superiore, 
verrà spedito, ‘’in omaggio” a mezzo posta — fran- 





Società Cooperativa. 


Odi0td09 


Linguistica 


Studente: 
quante cose 
conosci 

della tua 
Codroipo? 
"CODROIPO" 
un libro 

che ti guida 
alla scoperta 
della tua città. 





II E: TEN ì C_IETRGGC.)| Ci. i dia 




















OPERAZIONE INVERNO’ 


SCONTI DAL 25% AL 35% 









© Carica batterie 
da L. 30.000. 
Cavi batterie 
da L. 8,500 

@ Fari antinebbia 


(Rettangolari © Porta sci da 


e rotondi) L. 25.000 la coppia: 
da L. 65.000 con chiavi 
la coppia da L. 75.000. 


Portapacchi da 

L. 40.000 la coppia 
© Catene per neve da 

L. 33.000 la coppia 

ivari modelli) 


© Spazzole tergicristallo 


da L. 8.200 la coppia 
(Fiat 127 - Ritmo ecc.) 


O Trombe elettriche 


da L. 23,000 
* Valida fino al 31 gennaio 1986 17) © Deflettori antiturbo 
| prezzi indicati sono tomprensivi di VA al 18% da L. 60,000 


AUTORICAMBI BORTOLOTTI 


VIALE VENEZIA 120 - CODROIPO - TEL. 0432/900777 
® CINTURE DI SICUREZZA DA L. 70.000 LA COPPIA @ ANTIGELO PER GASOLIO @ START PILOTE AVVIAMENTO 
ISTANTANEO PER TUTTI | MOTORI @ MASCHERINE COPRIRADIATORI @ RIPARA E RIGONFIA 
RUOTE TAPPABUCHI ® TERGILUNOTTO POSTERIORE ® FODERINE COPRISEDILI 
@ PARASPRUZZI DA L. 8.000 LA COPPIA @ ANTIFURT| ELETTRONICI E A ULTRASUONI DA L. 42.000 
® SEGGIOLINI SICUREZZA BAMBINI L. 80,000 


AD OGNI 1.000 LIRE DI SPESA SU TUTTA LA GAMMA 
ACCESSORI L'AUTORICAMBI BORTOLOTTI CONSEGNERÀ UN BIGLIETTO 
PARTECIPANTE ALLA LOTTERIA NATALIZIA 1985-1986 
DI CODROIPO C'È 





